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S i a p p r o v a la proposta del deputato Pietriboni, emen-
data dal presidente del Consiglio, che la Ca-
mera sospenda i'suoi lavori e sia riconvocata 
entro aprile. 

La Camera sarà convocata a domicilio. 

La seduta comincia alle 14.5. 
MOLINA, segretario, legge il processo 

verbale della seduta precedente. 

¿^^Osservazioni sul processo verbale. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Bonacossa. 
Ne lia facoltà. 

BONACOSSA. Tornato a Roma dopo 
brevissima assenza, apprendo che, nella se-
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duta di ieri, gli onorevoli Colonna di Cesarò, 
Celesia ed altri, prendendo lo spunto da un 
accenno contenuto nelle parole pronunziate 
ieri l 'altro dall 'onorevole Pirolini, e delle 
quali soltanto ieri lio avuto notizia, hanno 
presentata un'interrogazione al presidente 
del Consiglio, per sapere se non creda ne-
cessario ed urgente accertare le mie even-
tuali responsabilità in fatto di mascherata 
esportazione in Svizzera di cascami di seta. 

Ora, alcuni sospetti sull 'opera mia sono 
stati affacciati , sia pure larvatamente; ma 
io oppongo a quanto è stato detto la più 
ferma e recisa smentita, pur osservando che 
sarebbe ingenuo pretendere di disperdere 
tali sospetti con semplici affermazioni, le 
quali, se non suffragate da ampia documen-
tazione, non avrebbero alcun carattere pro-
batorio. Ma poiché non credo che questa sia 
la sede adatta per una lunga e minuta espo-
sizione di fa t t i e di cifre riguardanti la 
Società filatura cascami di Milano; non 
soltanto dichiaro che sono a completa di-
sposizione del Governo per tutt i i chiari-
menti che gli possano occorrere, ma anzi, 
associandomi calorosamente ai desideri 
espressi in vario modo dai colleghi più 
innanzi nominati, rivolgo v i v a istante pre-
ghiera al Governo stesso perchè voglia al 
più presto, e nei modi che reputerà mi-
gliori, fare le più ampie indagini su tutta 
la mia opera di amministratore di detta 
Società, come su tut ta la mia att iv i tà di 
cittadino e di deputato. 

Esse così mi daranno modo di dimo-
strare, senza più possibilità di dubbi e di 
sottintesi, come in nessun caso io sia ve-
nuto meno a quelle tradizioni di puro pa-
triottismo che hanno sempre rappresentato 
il principal vanto della mia famiglia, e che 
anche oggi - mi sia concesso dirlo con or-
goglio paterno - confeTmano con i fat t i i 
miei figliuoli, tutt i volontariamente accorsi 
alle armi o nelle corsie battute degli ospe-
daletti da campo. 

P I E T E A V A L L E . Chiedo di parlare sul 
processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R A V A L L E . Come uno dei firma-

tari della interrogazione presentata dall'o-
norevole Colonna di Cesarò, la quale ha 
dato motivo di parlare al collega onorevole 
Bonacossa, dichiaro che siamo ben lieti di 
avere con l ' interrogazione stessa offerto 
pronta occasione all 'onorevole Bonacossa 
di presentare innanzi alla Camera dei de-
putat i le prime ragioni circa quanto venne 
a lui addebitato nel discorso dell 'onorevole 

Pirolini. E ci auguriamo vivamente che da 
tutte quelle ulteriori indagini che il collega 
Bonacossa invoca dal Governo la sua figura 
possa uscire intatta per l 'onore del P a r -
lamento italiano. (Approvazioni — Com-
menti). 

P I S O L I N I . Chiedo di parlare per f a t t o 
personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il suo fa t to 
personale. 

P I S O L I N I . Confermo parola per parola 
tutto il discorso che ho pronunziato nella 
seduta della quale ha fat to cenno l'onore-
vole Bonacossa, e poiché so che sono in 
corso gravi provvedimenti da parte del Go-
verno, non desidero prolungare oltre que-
sta discussione, augurando al collega Bona-
cossa, come ho già fat to rivolgendomi al 
Governo, che egli fornisca rapidamente tutt i 
gli schiarimenti necessari per togliere di 
mezzo una grossa questione che riguarda, 
più che la sua persona, l 'azienda della quale 
egli fa parte. (Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Di queste dichiarazioni 
si terrà conto nel processo verbale della 
seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s'in-
tenderà approvato il processo verbale della 
seduta di ieri. 

(È approvato). 

Saluto alle popolazioni di Bassano 
e della Valle del Brenta. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Roberti . 

R O B E R T I . Ho chiesto di parlare perchè 
desidero, nella gravità dell 'ora, di rendermi 
interprete dei sentimenti dei miei egregi 
colleghi per mandare un commovente ed 
affettuoso saluto alla popolazione della 
città di Bassano, di questa vigile sentinella 
delle Alpi, che, in mezzo all ' infuriare della 
rabbia e malvagità nemica, dà così splen-
dido .esempio di serenità e di fortezza. 

Bassano, o signori, posta allo sbocco della 
Va l la ta del Brenta, pare dica dalle sue 
torri vetuste al nemico « Di qui non si 
passa ». 

A i profughi di Bassano, sparsi per l 'Alta 
e Media Ital ia, giunga di conforto il fer-
vido saluto della Rappresentanza nazionale^ 
e l 'assicurazione che nulla si trascurerà per 
alleviare i dolori del momentaneo esilio ; 
ed essi che hanno i loro figli in quel glo-
rioso Battagl ione Alpino, che della citta 
porta il nome, e che dalla cima del Grappa 

I 
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e sulle rosseggiante zolle dell 'Alt ipiano, non 
solo contesta e rende vana la calata ne-
mica, ma si sospinge eroicamente in avant i 
per riacquistare le posizioni perdute, acqui-
steranno nuova forza e vigore, vedendo 
che il Parlamento non è immemore dei loro 
gravi dolori e dei loro sacrifici. 

E d al saluto alla città di Bassano, ne 
unisco uno pure fervidissimo alla popola-
zione della Val la ta del Brenta, di cui in ogni 
tempo rifulse il più puro e fervido pa-
triottismo. 

La Repubblica di Venezia prima, l ' I ta l ia 
poi, t rovarono sempre nei forti figli di que-
sta val lata dei soldati impareggiabili e su-
perbi, degli eroi sublimi e generosi. 

Sulle pendici delle montagne e lungo le 
rive del Brenta, stanno ora spogli e de-
serti da popolazione borghese, i paeselli 
nativi . 

I l cannone nemico li percuote e li mi-
naccia di rovina. 

Ma quei petti che in un tempo remoto, 
non tremarono dinanzi le ire e le minaccie 
degli imperatori tedeschi, calanti per la 
val lata, ed agognanti sempre come ora la 
nobilissima preda, e tutto affrontarono nei 
nomi sabati di Venezia e d ' I ta l ia , non mu-
tano neppur oggi un solo istante nella fede 
vivissima, negli alti destini delia Patr ia , e 
da Benevento, da Poggia, da Lecce e dalla 
Sicilia, spingono lo sguardo lagrimante ma 
sereno alle loro montagne, su cui vedranno 
presto di nuovo sventolare il sacro trico-
lore italiano. 

Non dubitate, o cari, i vostr i paeselli 
saranno ridonati alla primitiva bellezza, i 
vostri danni risarcit i ; ne è garanzia la pa-
rola data dal Presidente del Consiglio in* 
questa Assemblea, ne è certezza la giusti-
zia dell'asserto, ne è sicurezza l 'alto carat-
tere di nazionalità della guerra. 

Inchiniamoci, o colleghi, riverenti dinanzi 
a tanti dolori ed a tante sofferenze, molti-
plichiamoci per alleviarli, nulla, nulla tra-
scurando per questo nobilissimo scopo, 
nella certezza che la gran luce di v i t tor ia » 
e di pace coronerà presto tutt i i sacrifici 
compiuti. (Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . I sentimenti espressi 
dall 'onorevole Roberti , nel ricordare le ansie 
angosciose della sua terra natia, sono pie-
namente condivisi dalla Camera italiana, 
la quale, fidando nella finale vittoria, sente 
tutte codeste, ansie e ammira la salda resi-
stenza dei cuori invitt i di tanti generosi e 
nobili figli d 'Ital ia. (Vivi applausi). 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stata 

per gli affari esteri. So di essere interprete 
dei sentimenti del Governo nel dire all'o-
norevole Roberti che, se egli ha sentito bat-
tere il suo cuore fortemente per le ansie,, 
per i dolori, per il pianto che affliggono in-
giustamente ma terribilmente la sua terra 
natia, non vi è in tutta Ital ia chi non senta 
e non palpiti per le stesse ansie, per gli 
stessi dolori. 

L ' I ta l ia è solidale, ha un solo pensiero,, 
un solo desiderio, quello di ricacciare lo 
straniero dal sacro suolo che per sventura 
nostra è stato momentaneamente invaso. 

Non dubiti l 'onorevole Roberti, non du-
bitino quelle popolazioni che il loro grido 
di angoscia trova eco in tut t i i cuori d'I-
talia. 

L ' I t a l i a tutta, fino all 'ultimo soldato sul 
campo e fino all 'ultimo dei cittadini fra la 
popolazione civile, è pronta a fortif icare e 
centuplicare la resistenza eroica sino al 
giorno della vittoria e della liberazione.. 
(Vivi applausi). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia gli onorevoli : Gior-
dano di otto giorni, Restivo di cinque, Ot-
torino N a v a di otto ; per ufficio pubblico : 
gli onorevoli Roi di otto giorni e Bonomi 
Paolo di sei. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
della guerra, gli onorevoli sottosegretari di 
Stato per la grazia e giustizia, gli a f far i 
esteri, l 'assistenza militare e le pensioni di 
guerra, hanno trasmesso la risposta scr i t ta 
alle interrogazioni degli onorevoli d e p u t a t i 
Amici Venceslao, Maffi, Cappa, Micheli , 
Baccell i , Bellati , Scalori, Joele, Bianchini , 
Lombardi , Nuvoloni, Mondello, S u a r d i , 
Montemartini, Cavina. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

(1) V . in fine. 
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Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

le in te r rogaz ioni . 
La p r ima è de l l 'onorevole Agnelli , ai 

min i s t r i degli a f fa r i ester i e della guer ra , 
« per conoscere se non c redano o p p o r t u n o 
ed u r g e n t e di a t t u a r e , come in F r a n c i a , il 
d isegno da t e m p o suggeri to e ca ldeggia to 
di f o r m a r e e i n q u a d r a r e una legione di vo-
l o n t a r i boemi; r ec lu t a t i f r a i nos t r i prigio-
nier i di gue r ra e da impiegars i sia sul no-
s t ro f ron t e , sia p re fe r ib i lmen te sul f r o n t e 
occ iden ta le ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
gli a f fa r i es ter i ha f aco l t à di r i spondere . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Pe r ragioni che facil-
m e n t e si c o m p r e n d o n o il Minis tero degli 
a f fa r i es ter i non ha c r e d u t o o p p o r t u n o di 
concedere a c i t t ad in i i t a l i an i non regnicoli 
di esser m a n d a t i alla f r o n t e : per gli stessi 
mot iv i , e in conseguenza di ques to "concetto, 
il Minis tero degli a f far i ester i non può am-
m e t t e r e che sudd i t i aus t ro -ungar ic i o di 
a l t r a naz iona l i t à s iano m a n d a t i alia f ron te . 

Esso però non ha difficoltà di consen-
t i r e che quest i c i t t ad in i sieno ammess i in 
special i r e p a r t i e che ad essi sia a c c o r d a t o 
quel t r a t t a m e n t o che la loro c o n d o t t a può 
mer i t a r e . 

Del p a r i il Minis tero degli a f fa r i es ter i 
n o n può consent i re che essi sieno m a n d a t i 
in paes i s t r an ie r i per f a r p a r t e di corpi mi-
l i t a r i in guerra . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Agnelli ha 
f a c o l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s fa t to . 

A G N E L L I . Mi d ich ia ro p r o f o n d a m e n t e 
i n sod i s f a t t o della r i spos ta a v u t a . 

La mia in te r rogaz ione era s t a t a resa 
pubb l i ca or sono due mesi e ne avevo par -
l a t o p r i v a t a m e n t e fino dal la scorsa e s t a t e 
col m in i s t ro della guer ra di a l lora. 

Mi duole mol t iss imo che n e m m e n o l'e-
s e m p i o della F r a n c i a , che ha i s t i tu i to nel 
d i c e m b r e 1917 la legione boema , fo r t e di 
c e n t o v e n t i mila c o m b a t t e n t i , e il vo to una-
n i m e di t u t t a la s t a m p a p a t r i o t t i c a , senza 
d i s t i nz ione di p a r t i t o , abb ia smosso il Mi-
n i s t e r o degli ester i dal la sua decisione, la 
qua le a p p a r e i n f o r m a t a so lamente a rag ioni 
d ' o r d i n e fo rma le e p rocedura l e ed al r i spe t to 
del d i r i t t o in t e rnaz iona le : ragioni che l'o-
n o r e v o l e so t tosegre ta r io ci ha esposto sinte-
t i c a m e n t e , a ccennando a mot iv i , faci l i a 
c o m p r e n d e r e . 

I o invece non li comprendo a f fa t to , e, 
se non mi è lecito di p o r t a r e qui l 'op in ione 
degl i e lement i d i r igent i da l p u n t o di v i s t a 

. mi l i tare , pe rchè la ques t ione è pol i t ica , dico 
che nessuna obiezione, nessuna ost i l i tà , nes-
suna difficoltà alla soluzione ve r r ebbe da 
ques to campo. 

Gli onorevol i colleghi sanno che da l 
pr inc ip io della guer ra nessuna p a r t e del-

; l ' impero aus t r i aco resistè al Governo degli 
Absburgo più e ro icamente e p iù os t ina ta -
m e n t e della Boemia . 

I suoi d e p u t a t i alla Camera , senza u n a 
sola eccezione, le associazioni in paese, u n a 

; g ran p a r t e della popolaz ione , u n a for t i s -
s ima schiera di emigra t i a l imen tano un mo-
v i m e n t o per la i nd ipendenza , di cui le ori-
gini sono remote , ma le p rove a t t u a l i sono 
evident i , cospicue, persuas ive . 

La Boemia è t r a le p a r t i p iù r icche e 
p iù civili de l l ' impero : in t ier i reggiment i si 
sono arres i ai serbi e ai russi; il reggimento 
28° di P r a g a , che p o r t a v a s i nome di V i t : 

; to r io E m a n u e l e I I I , passò c o m p a t t o al ne-
; mico, al gr ido di « V i v a l ' I t a l i a ! » 

Nella offensiva v i t to r iosa di Brusiloff la 
p r i m a fa l la nel l 'eserc i to aus t r i aco f u a p e r t a 
da i so lda t i czech i : una b r i g a t a czeca, se-
gna la t i s s ima per valore , si b a t t è con t ro gli 
aus t r i ac i in Russ ia nella scorsa es ta te . 

C'è uno s t a t o d ' a n i m o p i e n a m e n t e ri-
sponden te a quei fini di l iber tà e di r iven-
dicazione, che sono comuni a t u t t a l ' In -
tesa ; e, a t e s t i m o n i a r e ques to m o v i m e n t o 

t irresistibile, s t a n n o come in a l t r i t e m p i per 
l ' I t a l i a , che p r e p a r a v a il suo r i sorg imento , 
le t e s t imon ianze degli esuli p iù au torevo l i 
in Ingh i l t e r r a , in F r a n c i a e in Amer ica . 

P o t r e i mol t ip l ica re gli esempi e larga-
m e n t e d imos t r a r e con una copiosa corri-
spondenza , p roven i en t e da i campi di con-
cen t raz ione in I t a l i a , dove sono migliaia 
di pr igionier i boemi, che essi ane lano a 
c o m b a t t e r e con noi e per noi, che essi af-
f e r m a n o con paro le di dolore: « vi p regh iamo 
di non lasciarci qui, s p e t t a t o r i pass iv i delle 
b a r b a r i e delle orde tedesche . N o n po t rem-
mo t o r n a r e a casa ; il nos t ro popolo ci 
scaccerebbe come t r ad i t o r i , che non h a n n o 

s offer to il loro sangue dove si c o m b a t t e v a 
per la giustizia e per la l i be r t à» . 

Se l ' I t a l i a gua rdasse con occhio previ-
d e n t e al suo avven i re , dov rebbe apprezza re 
il va lo re mora le e ma te r i a l e di ques ta of-
f e r t a : ciò è nelle sue t rad iz ion i , come nella 
necessi tà de l l 'ora p resen te , ciò serv i rà alla 
guerra , come a l l ' i ndoman i della guer ra . 

L ' a n n u n c i o , che noi p o t r e m m o dare al 
nemico, della fo rmaz ione di ques t a legione, 
non sarebbe la goffa imi taz ione degli sleali 
p roc lami aus t ro - t edesch i , d i f fonden t i t u r p i 
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ca lunnie e menzogne sulle condizioni d ' I t a -
l i a ; s ignif icherebbe un g r ande f a t t o nuovo , 
pa r l e rebbe in nome della ve r i t à e della li-
b e r t à e r i s v e g l e r e b b e , anche so t to la fe r rea 
discipl ina aus t r i aca , s en t imen t i di solida-
r ie tà , i s t in t iv i e i r re f renabi l i . 

E s p r i m e n d o ancora l ' augur io che il Go-
verno m u t i d iv i samento ed accolga la pro-
pos t a da t a n t e p a r t i ca ldeggia ta , io m a n d o 
un sa lu to ai d e p u t a t i czechi, che nella Ca-
mera aus t r i aca f u r o n o f a t t i segno al dileg-
gio e a l l ' insul to di t u t t o l ' e lemento ufficiale 
e governa t ivo , pe rchè r imasero ind i f fe ren t i 
a l l ' annunz io delle v i t to r i e su di noi e del-
l ' invas ione del Fr iu l i . . 

Mando u n sa lu to alla memor ia dell ' i-
gnoto so lda to boemo che gridò : « Viva 
l ' I t a l i a ! » in facc ia ai carnefici di Cesare 
B a t t i s t i e f u g iudica to subi to con giudizio 
sommar io e fuc i l a to a l l ' i n d o m a n i ; ed au-
guro-che ques ta so l idar ie tà nel sacrifìcio 
f ru t t i f i ch i in ques ta guer ra e dica a l l ' I t a l i a 
del Governo, come a quella del popolo, che 
so l t an to nella f r a t e r n i t à delle l ibere naz ioni 
s t anno le vie del suo dest ino. ( Vive appro-
vazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l 'onorevole Ciriani, al min i s t ro dell ' in-
terno. . . 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato per 
la propaganda all' estero e la stampa. L 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' i n t e rno 
essendo assente per pubbl ico ufficio, mi ha 
inca r i ca to di chiedere che l ' i n t e r r o g a z i o n e 
de l l 'onorevole Ciriani, come le a l t r e cui 
av rebbe d o v u t o r i spondere quest 'oggi , cioè 
quella de l l 'onorevole Sighieri e le due del-
l 'onorevole Grabau , vengano rimesse a mar-
tedì . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
Non essendo p re sen te l ' onorevole B a t -

tone, si i n t e n d o n o r i t i r a t e le seguent i sue 
in te r rogaz ion i ai min i s t r i del tesoro e della 
guerra , «per sapere le cause del non avve-
nu to p a g a m e n t o delle re t r ibuz ioni , p rof -
fe r te da l min i s t ro dell ' i s t ruz ione pubb l i ca 
ad ufficiali medici , ' pe rchè si assumessero 
l ' i nca r i co di insegnament i un ive r s i t a r i » ; e 
al min is t ro de l l ' in te rno e degli a f fa r i esteri , 
« per sapere se è a u t e n t i c o il t r a t t a t o f r a 
l ' I n g h i l t e r r a , F r a n c i a , Buss ia ed I t a l i a , 
pubb l ica to su giornal i inglesi, ed in caso 
a f fe rmat ivo perchè ne è v i e t a t a la pubbl i -
cazione su giornal i i ta l iani , sicché da noi 
Nazione e P a r l a m e n t o ignorano il p a t t o 
f o n d a m e n t a l e , che, ci lega a l l ' I n t e s a » . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole Ca-
lderoni, ai min is t r i di agr ico l tu ra e della 

guerra , «per conoscere se, a d imos t r az ione 
del loro i n t e r e s samen to alla p roduz ione a-
grar ia naz iona le ed a necessario c o n f o r t o 
dello spir i to pubbl ico t r a le popolaz ion i ru-
rali , non c redano di pubb l i ca re uf f ic ia lmente 
il p iù p res to possibile gli accord i che da 
qua lche comunicaz ione a p p a r s a sui giornal i 
r i su l te rebbe essere s t a t i presi , o che comun-
que si impor rebbero , t r a essi ed il Comando 
Supremo, allo scopo di ass icurare il p r o n t o 
rilascio dei mi l i ta r i ai ' qual i le c o m p e t e n t i 
Commissioni h a n n o da t e m p o parecch io con-
cesso l 'esonero agricolo a men te della n o t a 
circolare 552». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' ag r i co l tu ra ha f aco l t à di pa r l a re . 

V A L E N Z A NI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura. B i spondo b r e v e m e n t e , anche 
a nome del collega per la guer ra e di quel-
lo per le a rmi e muniz ioni , al quale u l t imo 
forse, per ragioni di compe tenza , l ' i n te r ro -
gazione de l l 'onorevole Cameroni si s a r e b b e 
d o v u t a r ivolgere . 

Dopo i dolorosi a v v e n i m e n t i mi l i ta r i del-
l ' o t t ob re scorso molt iss imi mi l i tar i , ai qua l i 
dal le c o m p e t e n t i Commissioni era s t a t o 
concesso l 'esonero t e m p o r a n e o agricolo, n o n 
raggiunsero le loro famigl ie coloniche. 

Questo f a t t o , l ' onorevole Cameron i e la-
Camera lo c o m p r e n d o n o fac i lmente , deve a t -
t r ibui rs i , p iù che ad a l t ro , ai t r a m u t a m e n t i 
di sede e di un i t à , ai t r a m u t a m e n t i de i 
r e p a r t i ai qua l i i mi l i t a r i stessi a p p a r t e n e -
vano , alle inev i tab i l i d ispers ioni delle r i -
chieste di r invio, ecc. 

Ma s ta di f a t t o che, non a p p e n a il Mi-
nis te ro di agr ico l tu ra ebbe not iz ia dei 
m a n c a t i invì i nelle famigl ie co loniche dei 
mi l i t a r i agr icol tor i ai qual i gli esoner i era-
no s t a t i concessi, non m a n c ò di f a r s i in te r -
p r e t e presso il Minis tero della gue r ra e 
presso quello delle a rmi e mun iz ion i della 
necessi tà asso lu ta di r imed ia re a q u e s t o 
gravissimo inconven ien t e . 

E debbo r i co rda re che il m i n i s t r o di a -
gr ico l tura ebbe anche a recars i p resso il 
Comando Supremo per regolare ques ta im-
p o r t a n t e ma t e r i a . 

L ' a cco rdo f u r agg iun to per la b u o n a vo-
lon tà di t u t t i i Minis ter i in te ressa t i , e p e r 
il buon volere d i m o s t r a t o da l C o m a n d o 
Supremo, e culminò in disposizioni consa-
c ra t e in una circolare del 26 gennaio u l t i m a 
scorso del Minis tero delle a rmi e mun iz ion i^ 
in v i r t ù della quale sono s t a t i i m p a r t i i o r -
dini precisi e ca tegor ic i alle Commiss ioni 
locali per gli esoneri , a f f inchè esse, d o p o 
ave r r a p i d a m e n t e assun te i n fo rmaz ion i da l l e 
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famigl ie , dai comuni o comunque potessero 
forni rs i del nuovo indirizzo del mi l i ta re 
esonera to , p r o v v e d a n o a r innovare la ri-
chies ta , d 'u rgenza , per il r invio del mi l i tare 
stesso. E le Commissioni s t anno svolgendo 
<ìon mol ta a t t i v i t à questo lavoro, con ri-
su l t a t i che, dalle notizie pe rvenu te al Mi-
nis tero delle a rmi e munizioni, possono dirsi 
soddis facent i . 

Ma, qua lora r isul tasse che il mi l i tare 
n o n appa r t i ene più al corpo indica to nella 
seconda r ichiesta o per qualsiasi mot ivo 
non facesse r i to rno a l l ' az ienda en t ro quin-
dici giorni dal l ' invio della r ichiesta , le Coni- . 
missioni locali degli esoneri sono autoriz-
za te a concedere l 'esonero ad .altro membro 
del la famiglia colonica. I l Ministero della 
g u e r r a , a sua vol ta , ha o rd ina to alle com-
pe ten t i au to r i t à che il rilascio del mili-
t a re , qua lora gravissime ragioni non si op-
pongano , deve in ogni caso eseguirsi non 
o l t re le 24" ore da l l ' a r r ivo al corpo della ri-
chies ta di r invio. 

Al t re disposizioni, con tenu te nella cir-
colare 30 gennaio scorso del Ministero di 
ag r i co l tu ra , d i r e t t a alle Commissioni pro-
v inc ia l i di agr ico l tura , comple tano ta l i 
p rovved imen t i , dei quali t u t t i si è d a t a 
no t iz ia alla s t a m p a , m e d i a n t e comunica t i 
ufficiali. Na tu ra lmen te , non si sono pubbli-
c a t e le circolari , essendo esse a t t i in te rn i 
d i amminis t raz ione , ma, pel f a t t o stesso 
de l l 'o rd ine da to alle Commissioni per le 
esoneraz ion i di r ivolgersi alle famiglie per 
a v e r e i nuov i indirizzi , si è p o r t a t a , in ef-
f e t t i , a conoscenza degli interessat i , oltre 
che col mezzo della s t a m p a , l 'esistenza dei 
p r o v v e d i m e n t i stessi. Consta, ad ogni modo, 
che le Commissioni d 'esonero fu rono larghe 
d i not iz ie a t u t t e le famiglie che ne chiede-
vano . » 

Posso ass icurare l 'onorevole Cameroni 
che da p a r t e del Ministero di agr icol tura 
nul la si è t r a scu ra to e si t r a scu ra perchè 
l ' ag r ico l tu ra nazionale, in quest i supremi 
moment i , abbia ass icurato, med ian te la 
p i e n a efficienza del l 'appl icazione delle prov-
videnze disposte dal la circolare n. 552 dello 
scorso agosto, quel minimo di braccia che 
è necessario, anzi indispensabi le all ' incre-
men to della p roduz ione agrar ia . 

Pe r quan to r iguarda poi il Ministero di 
agr ico l tu ra in ispecial modo, posso assicu-
r a r e l 'onorevole in t e r rogan te che è in t imo 
p ropos i to del ministro, onorevole Miliani, 
che gli esoneri s tabi l i t i per gli agricoltori , 
s iano e f fe t t ivamente concessi a coloro che 
de l l ' ag r i co l tu ra hanno f a t t o e f anno il loro 

mest iere (Benissimo /), e che non avvenga 
quello che p u r t r o p p o è a v v e n u t o in pas-
sato, per cui esoneri agricoli negat i ad agri-
coltori veri, fu rono negli stessi paesi con-
cessi a persone che nulla avevano a che fa re 
con l ' agr icol tura ; e questo, ce r tamente , con 
grave scapi to della disciplina e della resi-
s tenza in te rna del paese. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cameroni 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

C A M E R O N I . Un f o r t u n a t o caso di te-
lepa t ia ha vo lu to che, p ropr io nello stesso 
giorno in cui io p re sen tavo ques ta inter-
rogazione, e cioè, se ho ben capi to , il 
26 gennaio 1918, il Ministero facesse pub-
bl icare quei p r o v v e d i m e n t i che io richie-
devo. 

La mia in te r rogazione aveva precisa-
men te lo scopo prossimo di accelerare que-
s ta pubbl icazione, perchè, in ver i tà , pas-
sato il p r imo u r t o del grave e doloroso 
avven imen to che abbiamo a t t r a v e r s a t o , 
t r o p p o a lungo si era r i pe tu to questo gra-
vissimo inconvenien te che cent ina ia e cen-
t ina ia , e credo che es tendendo la mia espe-
r ienza per analogia a quella dei colleghi, 
migliaia e migliaia di esonera t i agricoli, 
non r iusc ivano a r incasare e a po te r essere 
occupa t i pei lavor i per i qual i e rano s t a t i 
esonerat i . 

I l p r o v v e d i m e n t o è venuto , ed io rin-
grazio l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to 
di aver qui r i pe tu to pubb l i camen te alla 
Camera, ol tre l ' a t t e s t az ione del suo pro-
fondo in te ressamento per la ma te r i a im-
por tan t i s s ima , anche i pa r t i co la r i della cir-
colare. 

Io non volevo di più. E r a p rec i samente 
ques to che mi p r emeva fa r sapere, perchè 
t u t t i voi, o colleghi, sarete ce r t amen te 
come me assediat i con t inuamen te da let-
t e re e da reclami di queste povere fami-
glie che non sanno ancora capac i ta rs i del 
pe rchè del nega to r i m p a t r i o dei loro con-
giunt i esonerat i . 

Debbo osservare però che la mot iva-
zione a d d o t t a <ì) SUci giustif icazione dal Go-
verno per la r i t a r d a t a appl icazione di 
questo p r o v v e d i m e n t o , è parz ia le ed 
incomple ta . 

Risul ta a me pe rsona lmente di parecchi 
casi nei quali mi l i tar i che non avevano 
a v u t o occasione di essere t r a m u t a t i a f fa t to 
da r epa r t i o da gruppi , a s p e t t a v a n o e so-
sp i ravano questo p rovved imen to , e non riu-
scivano ad ot tener lo; enon facevano che tem-
pes ta re le loro famiglie e le loro povere donne 
(e di conseguenza anche il loro povero de-
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pu ta to ) perchè non vedevano venire mai 
l 'esonero. 

Mi auguro che l ' a f f idamento che mi ha 
da to il Ministero, e c h e n o n h o sent i to r ipetere 
qui p u r t r o p p o dal collega Valenzani , e che 
cioè en t ro febbra io (così era s t a to scr i t to 
sui giornali) la grandiss ima p a r t e degli eso-
nera t i possano essere alle loro case, debba 
ve ramente verificarsi; perchè (qui veniamo 
alla finalità morale e sociale della mia in-
terrogazione) perchè quest i p rovved imen t i 
concessi e non eseguiti, creano uno s ta to 
di r i sen t imento feroce nelle popolazioni 
agricole, e impediscono che le donne, che 
si vogliono ch iamare ausil iarie nella eie-* 
vazione dello spir i to pubblico, possano 
eserci tare questa inf luenza a l ta , pa t r i o t t i c a 
e benefica. Non dico poi del pericolo che 
ne esercitino u n ' a l t r a con t r a r i a ! 

Ho a v u t o occasione già in ques ta Ca-
mera di l amen ta r e non t a n t o la revoca del 
p rovved imen to del t r a s fe r imen to dei terri-
tor ia l i anziani , p rovved imen to che è s t a to 
emana to a occhio, sulla copia (mala copia) 
della F ranc i a , di coloro che avevano quat -
tro figli, c i rcostanza eccezionale in F ran -
cia, ma normale per noi. Ma poi, come 
dissi in quella occasione e non fu i pu r t rop -
po ascol ta to , il p rovved imeu to revoca to 
per i pad r i di q u a t t r o figli av rebbe p o t u t o 
manteners i per i p a d r i di prole assai più 
numerosa. 

Credo che nessuno di voi, onorevoli col-
leghi, a v r à nella sfera della p ropr i a azione 
una famigl ia , come v a n t o io nel mio col-
legio, che ha ben undici figli sot to le a rmi 
e dei qual i nessuno può essere esonerato . 
L 'onorevole Bignami, sot tosegretar io di Sta-
to per le a rmi e munizioni , sa che l 'ho in-
teressato e a t t e n d o da lui un provvedi-
mento di uman i t à e di p ie tà ed anche di 
avvedu t a economia agricola, perchè quella 
gente non può l avora re asso lu tamente la 
terra. 

Ho accenna to a quest i p a r t i c o l a ^ pre-
cisamente perchè il compi to che ci è s t a to 
affidato da l Governo, dirò meglio dallo 
Stato, di tener a l to lo spi r i to publico nelle 
campagne è f r u s t r a t o comple tamen te dal-
H negligenza, dai r i t a rd i ne l l ' a t t ua r e que-
sti p rovved imen t i a f avore dell 'agricol-
tura . 

Bisogna che il Governo si compenet r i di 
questa idea, che non c'è peggiore propa-
ganda d i s fa t t i s t a che p rome t t e re al lavo-
ratore della t e r ra dei benefìci che egli in-
te rpre ta non so l tan to d i re t t i a l l 'economia 
nazionale, ma anche un pochino alla tu te la 

dei suoi legi t t imi interessi , e poi r i t a rda r l i 
e, peggio ancora , f rus t ra r l i . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Manfred i , ai minis t r i dei la-
vor i pubbl ici e delle a rmi e munizioni , « per 
sapere con qual i cr i ter i si p roceda alla re-
quis iz ione dei boschi della Val d ' A r d a » . 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a to per 
le a rmi e munizioni ha f aco l t à di r ispon-
dere. 

BIGNAMI^ sottosegretario di Stato per le 
armi e munizioni. L 'onorevole Manfredi , 
nel la sua in ter rogazione , si occupa della 
Val d 'Arda , a cui nello scorso anno si rivol-
sero gli sguardi di q u a n t i in L o m b a r d i a 
a v e v a n o bisogno di legnami, sapendo che 
quel la va l l a t a , ol tre che ricca di uomini 
che co l t ivano in modo mirabi le l a t e r r a di 
quelle m o n t a g n e e sanno p o r t a r e anche 
fuor i d ' I t a l i a il con t r ibu to della p ropr i a 
forza l avo ra t iva ed il buon nome i ta l iano, 
è u n a delle poche va l l a t e che si p o t e v a n o 
dire r icche di legname all ' inizio della 
guerra . 

E d io darò all 'egregio collega quegli 
sch iar iment i che egli r ichiede, nella lusinga 
che si d ichiar i sod is fa t to , sebbene mi con-
sti a q u a n t o numeros i rec lami la requisi-
zione di quel l egname abbia da to luogo, 
sia presso il Commissar ia to dei combust i -
bili nazional i , sia presso la Direzione del 
Genio. 

Egli sa che, per impel lent i necessità di 
combust ib i le , i consorzi g ranar i di Milano 
e di P iacenza , a mezzo della Federaz ione 
dei consorzi g ranar i di L o m b a r d i a e Pia-
cenza, o t t ennero nella scorsa e s t a t e da l 
Commissar ia to dei combust ibi l i nazional i 
la requisizione di quei boschi a scopo es-
clusivo di r i cava rne legna da ardere , per 
una q u a n t i t à appross ima t iva di un milione 
di quinta l i . 

Egl i ben sa ancora come l 'Amminis t ra -
zione mil i tare , p reoccupandos i dei bisogni 
dell 'eserci to s o p r a t u t t o per ciò che r igua rda 
il legname da p o n t e e d 'ar t ig l ier ia , e con-
s tandole che dal legname di Val d ' A r d a 
si p o t e v a r i cava re in a b b o n d a n z a mate-
riale da costruzione, si po tè me t t e r e d 'ac-
cordo, auspice il Commissar ia to dei com-
bust ibi l i nazionali , coi r a p p r e s e n t a n t i di 
quei consorzi ed o t t enere da essi che lo 
s f r u t t a m e n t o di quei boschi fosse aff idato , 
per la p a r t e esecut iva , a l l 'Amminis t raz ione 
mi l i t a re che aveva interesse g rande di po-
ter l i s f r u t t a r e al più p res to possibile, per-
chè enormi erano le r ichieste da l f ron te , 
pei no tevol i bisogni dei ba raccamen t i , dei 
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pa l e t t i per re t icola t i e per t u t t e in genere 
le opere rese necessarie, d u r a n t e l ' a r re t ra -
men to della linea difensiva, per la prepa-
razione di u n ' a l t r a l inea suff ic ientemente 
fo r t e per contenere l ' insolenza nemica. 

Questo dico per giustif icare dinanzi al-
l 'egregio onorevole collega la requisizione 
clie venne a f f r e t t a t a ed eseguita per impel-
lent i necessi tà di guerra . 

I n seguito la stessa Amminis t raz ione mi-
l i tare si è r ivo l ta .alla d i t t a -che aveva 
f a t t o il c o n t r a t t o coi consorzi e cioè alia 
d i t t a Bargoni , o t t enendo che si associas-
sero pu re ad essa gli imprend i to r i Cappelli 
e Yismara , e le affidò i lavor i di abba t t i -
men to e t r a s p o r t o del legname r icavabi le 
da quei boschi ed occorrente al l 'esercito, 
con deduzione di quello da ardere , da ce-
dere ai consorzi g ranar i specie per i biso-
gni di Milano, che si a n n u n c i a v a n o rile-
v a n t i per l ' inverno che si avv ic inava a ra-
pidi passi. 

Ora non si è p o t u t o evi tare , da t e le condi-
zioni pa r t i co la r i di quella va l l a t a , che le ope-
razioni dessero luogo a m o l t e p r o t e s t e , p o i c h é 
l 'onorevole Manf red i ben sa che t u t t a quella 
va l l a t a è divisa f r a mol t i comuni, che la pro-
p r i e t à vi è molto f r a z i o n a t a - e chi dice pic-
cola p rop r i e t à dice nello stesso t empo un 
gran numero di eccezioni che si sollevano 
per gli espropr i da p a r t e di ciascun interes-
sato - che in quei boschi vi sono diverse 
essenze, var i sono i sistemi cul tural i , quindi 
t a n t i problemi diversi da luogo a luogo, e 
in conclusione, molt issime eccezioni. 

Si l a m e n t a v a in modo par t i co la re che fos-
se comple tamen te s o t t r a t t o al l ibero com-
mercio t u t t o il legname, che non si potesse 
più p r o d u r r e e vendere carbone di legna, 
che i prezzi di compera fossero t r o p p o bassi, 
che non venisse lasciato ai p ropr i e t a r i le-
gname sufficiente per i „bisogni loro, che quel 
bes t iame r imanesse inoperoso, e che le 
p i an te si abba t t esse ro senza previo accordo 
con gii in teressat i ed a l t ro ancora . L ' am-
minis t raz ione mi l i ta re ha preso in conside-
raz ione t u t t e ques te domande , ed ha procu-
ra to di accoglierle nei l imiti del possibile, 
t enendo sempre però ben conto di t u t t e le 
p reva len t i esigenze del l 'ora presente . Da 
quest i accordi è sca tu r i to che ver rà ri-
lasciato alla popolazione il q u a n t i t a t i v o ne-
cessario di legname per la p roduz ione di 
carbone; che, p r ima del l 'appl icazione dei 
prezzi d ' imper io , gli ufficiali requis i tor i cer-
cheranno con cr i ter i di equi tà di s tabi l i re 
il prezzo d ' accordo coi p ropr ie ta r i ; che sarà 
r i lasc ia ta ai p ropr i e t a r i la legna occorrente 

pei loro bisogni; che l ' impresa assuntr ice, 
nei l imiti del possibile, si a v v a r r à del be-
s t iame locale per il t r a s p o r t o della legna; 
che sa ranno poss ib i lmente e di preferenza 
esonerati© comanda t i , p e r c o n t o dell ' impre-
sa, mi l i ta r i dei luoghi. 

Quan to ai prezzi d ' imper io , quest i ven-
gono de te rmina t i da i spe t to r i fores ta l i che 
li s tabi l iscono con larghi margin i di guada-
gni per i piccoli p ropr i e t a r i in teressat i , ma 
senza pe rme t t e r e che essi salgano ad altezze 
vert iginose, perchè lo S t a to non può pre-
s tars i a pagare ciò che gli occorre ai prezzi 
che vengono chiesti dai possessori, al-
t r imen t i ne r isul terebbe a l l 'e rar io un dan-
no t r o p p o r i levante . 

Queste le concessioni f a t t e da l l ' ammi-
nis t raz ione governa t iva , co l l ' in te rvento del-
l ' au tor i tà prefe t t iz ia . 

Io spero che ne l l ' appl icaz ione di t u t t i 
quest i cr i ter i di equi tà si sia veramente 
seguita e si seguirà la via che conduce a 
r i su l ta t i p ra t i c i e anche di soddisfazione 
per i p ropr i e t a r i piccoli e g randi di quel-
la va l l a ta . Se l 'onorevole Manf red i o altr i 
colleghi v o r r a n n o indicare dei f a t t i concreti 
che provassero il cont rar io , ma che mal s 
po t rebbero discutere in sede d ' i n t e r ro -
gazione, il Governo p rende rà t u t t i i prov-
ved imen t i del caso, lieto se p o t r à conci-
liare i supremi interessi della difesa della 
p a t r i a e le esigenze della popolaz ione ci-
vile nelle c i t t à per il r i s ca ldamento colle 
aspirazioni dei modes t i e benemer i t i lavo-
r a to r i dei campi nella Val d ' A r d a . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Manfredi 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to. 

M A N F R E D I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre tar io per la cortese ed ampia rispo-
sta; ma non posso d ich ia ra rmi sodisfatto. 

A p a r t e che non comprendo le ragioni 
per le quali solo la va l l a t a de l l 'Arda di tu t to 
l 'Appenn ino piacent ino, r icchissimo dibo-
s c h i sia s t a t a requis i ta , l amento che nella 
requisizione si p roceda senza a lcun criterio 
logico, senza r i spe t to alla p r o p r i e t à pri-
v a t a , senza de t e rmina re sul pos to il prezzo 
di acquis tò ; e a vol te senza nemmeno di-
s t inguere le p i an te per la legna da ardere 
da quelle per legname da lavoro. 

Quelle buone popolazioni non i n t e n d o n o 
davve ro so t t ra r s i alla requisizione, s anno 
che devono ubbid i re a una legge dello Stato 
che deve essere r i spe t t a t a , ma v o r r e b b e r o 
esse stesse concorrerv i d i r e t t a m e n t e p e r c h è 
non venissero lesi t u t t i i loro interessi e 
quelli della nazione. 

Quei mon tana r i , poveri , con t u t t a la lor° 
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proprie tà , che è in piccole sedi, si t rovano 
ad essere assolutamente espropriat i . 

Ora questo è uno s ta to di cose che re-
clama provvedimento energico assoluto er 
immediato da par te del Governo; e poiché 
il tema è molto grave e molto ampio e va 
discusso in un momento, più opportuno, e 
poiché vi è un ' interpel lanza già proposta 
da al tr i colleghi che rappresen tano degli 
interessi legittimi delle regioni montanare , 
mi unirò a quegli in terpel lant i per potere 
t r a t t a r lo più ampiamente in sede di inter-
pellanza. (Approvazioni). ' 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interrogazione 
dell 'onorevole Labriola al ministro dell'in-
terno, «per sapere se egli conosca i metodi 
ai quali si ispira il Capo dell 'ufficio di Cen-
sura di Napoli, e se crede che tal i metodi 
siano conformi ai doveri dell 'ufficio ». 

L 'onorevole sot tosegretario di Sta to per 
la p ropaganda all 'estero e per la s tampa 
ha facol tà di r ispondere. 

GALLE NG A, sottosegretario di Stato per 
la propaganda all'estero e per la stampa. 
L' in te r rogaz ione dell 'onorevole Labriola è 
fo rmula ta in forma a lquanto generica : egli 
non si meraviglierà pe r t an to se generica 
sarà la mia r isposta. 

Gli dirò subito che per quante indagini il 
mio ufficio abbia fa t to , non appena fu pre-
senta ta l ' interrogazione, non è r isul ta to che 
il d i re t tore dell 'ufficio di Censura di Napoli 
segua criteri o di re t t ive differenti da quelle 
seguite dai diret tor i di al tr i uffici di Censura. 

Probabi lmente se l 'onorevole Labriola, 
anziché vivere e scrivere a Napoli, vivesse 
o a Bologna, o a Milano, o a Torino, o in 
un ' a l t r a ci t tà , avrebbe f a t t o l ' in te r roga-
zione per gli uffici di Censura locali. (Com-
menti). 

Perchè, onorevole Labriola (e voglio 
dirglielo con molta lealtà), gli inconvenient i 
a cui ella accenna non sono un privilegio 
dell'ufficio di Napoli. Di inconvenient i in 
f a t t o di censura, io per dovere del mio uf-
ficio, ne rilevo ogni giorno, e per t u t t e le 
censure d ' I t a l i a , ta lché se fossi al mio 
banco di deputa to , probabi lmente sarei uno 
dei depu ta t i che presenterebbe il maggior 
numero di interrogazioni in f a t to di cen-
sura. (Commenti). 

Con questo non voglio far pensare che 
io muova una critica ai diret tor i o funzio-
nari della censura. La difficoltà sta nella 
cosa in se stessa. Pensi l 'onorevole Labriola 
che, con t u t t e le buone intenzioni del Go-
verno, qui non si t r a t t a di censura l imi ta ta 
ad un argomento qualsiasi. 

Per le necessità della guerra, della difesa, 
dei supremi interessi del paese in guerra, 
la censura deve investire un p o ' t u t t a la 
v i ta nazionale a t t raverso le sue molteplici 
a t t iv i t à . 

CASALINE Questo è l 'errore. 
GALLENGA, sottosegretario di Stato per 

la propaganda all'estero e per la stampa. Bi-
sognerebbe modificare l ' is t i tuto: finché non 
si è modificato, mi limito ad esporre con 
molta franchezza, come è mio dovere, ,lo 
s ta to dei fa t t i . 

Ora l 'onorevole Labriola si rende perfet-
t amen te conto che quando si devono com-
porre in un ' ipote t ica armonia le esigenze 
della difesa militare, della difesa mar inara , 
della politica estera, della politica econo-
mica, infine di t u t t e le varie a t t iv i tà dello 
Stato, è fa ta le che gli uffici di censura siano 
esposti ad un fuoco di fila in in ter ro t to di di-
sposizioni e controdisposizioni, le quali sono 
f a t t e appos ta per rendere più diffìcile l'o-
pera, già t a n t o diffìcile di per se stessa, di 
coloro che sono prepost i agli uffici m e d e -
simi. 

Se l 'onorevole Labriola avrà documen-
tazioni precise e le por terà alla Camera io 
prendo impegno di esaminarle con t u t t a 
l 'a t tenzione e con t u t t a la energia neces-
saria. 

Ma concludo raccomandandole di pen-
sare, come dicevo testé, che la difficoltà è 
nella cosa in se stessa, e finché la censura 
vi è, finché la censura dura in questa forma, 
e gli uffici di censura saranno por ta t i a 
scontentare coloro che, come l 'onorevole 
Labriola pur degnamente collaborano nella 
s tampa quot idiana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Labriola ha 
facoltà di dichiarare S6 sodisfat to. 

LABRIOLA. Non ho presenta to la mia 
interrogazione per por ta re all 'ésame della 
Camera prove minute. Io mi proponevo di 
r ichiamare l 'a t tenzione del Governo sulla 
maniera come funziona l'ufficio di censura 
a Napoli. L 'onorevole Colajanni, nel suo 
discorso sulle comunicazioni del Governo, 
mi ha preceduto r ivelando f a t t i e indicando 
circostanze degne di fermare l 'a t tenzione 
del Governo. Quando avrò det to che il capo 
dell'ufficio di censura di Napoli ha non solo 
censurato il testo, ma perfino l ' intestazione 
di un t raf i le t to nel quale si cri t icavano i 
criteri con cui la censura procedeva, avrò 
det to tu t to . 

Tralascio che la censura a Napoli ha 
censurato perfino notizie ufficiali, t ralascio 
che notizie di cara t te re insignificante, che 
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osservazioni le quali t r o v a v a n o del resto il 
loro fondamento su documenti ufficiali sono 
state censurate ; ma a me sembra clie il 
semplice f a t t o che il capo della censura di 
Napol i sia nello stesso tempo collaboratore 
di alcuni giornali della città crei uno stato 
di incompatibi l i tà . (Vivi commenti). 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato per 
la propaganda all'estero e la stampa. Non 
mi risulta : me ne occuperò. (Commenti). 

L A B R I O L A . Ora in questa condizione 
è chiaro che non si può parlare di criteri ob-
biet t iv i dell 'ufficio di censura. L 'onorevole 
Gallenga sa che io e molti altri siamo con-
vint i che della censura è meglio non par-
lare af fatto. (Commenti). 

Credo che in materia di censura non 
bisogna dare nè istruzioni, nè l imitaz ioni : 
la, censura è ta l cosa che darà sempre luogo 
ad inconvenienti . Sarebbe stato desidera-
bile che l ' I ta l ia avesse f a t t o quel che ha 
f a t t o l 'Ungheria , che ha abolito la censura; 
sarebbe stato desiderabile che per lo meno 
ci fossimo a v v i c i n a t i al l 'esempio della Fran-
cia, che ha ridotto la censura ai minimi 
termini possibili, e solo per quanto att iene 
alle notizie che si riferiscono ai moviment i 
di truppe. Ma se a questo non possiamo 
giungere, è pur venuto il tempo in cui il 
Governo deve una buona vo l ta proteggere 
e sa lvaguardare i diritt i dei c i t tadini ri-
spetto ai censori. 

Onorevole Gallenga, io fo il pubblicista. 
Ora se a v v i e n e che per i criteri personali 
del censore io non possa svolgere questa 
mia a t t i v i t à , ne risulta che il censore ha 
il diritto anche d ' impedirmi di at tendere 
al la mia principale professione. 

A d ogni modo, poiché sono d 'accordo 
£on l 'onorevole sottosegretario di Stato che 
la materia va esaminata in particolare e in 
t u t t e le sue circostanze, trasformerò la mia 
interrogazione in interpel lanza, non senza 
emettere il v o t o che il Governo, per la sua 
stessa serietà, voglia convincersi dell'as-
soluta necessità di mutare i prep-osti di 
molti uffici di censura, fra cui quello di 
Napoli . 

G A L L E N G A , sottosegretario di Stato per 
la propaganda all'estero e per la stampa. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
G A L L E N G A , sottosegretario di Stato per 

la propaganda all'estero e per la stampa. 
L'onorevole Labriola ci ha af fermato che 
il direttore dell 'ufficio di censura di Napol i 
è col laboratore di giornali di quella città. 

10 dichiaro subito che ora per la prima 
vol ta arr iva a me questa notizia. P r o v v e -
derò con t u t t a l 'energia doverosa, perchè 
troverei assolutameute incompatibi le non 
solamente a Napoli , ma in qualunque altro 
ufficio di censura, che coloro ai quali spetta 
questo compito delicatissimo partecipas-
sero comunque alla col laborazione dei gior-
nali della c i t tà in cui risiedono. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Seguito, della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze. 

M E D A , ministro delle finanze. Onorevol i 
colleghi ! Nel suo discorso di ieri l 'a ltro, 
che la Camera mostrò di seguire con tanto 
interesse, l 'onorevole Pirolini ha toccato 
di un argomento importante e delicato, 
a proposito del quale è necessario che il 
Governo dia informazioni precise, perchè 
il Paese sappia come stanno veramente le 
cose, e possa avere nel giudizio tut t i gli 
elementi del complesso problema. E se pren-
do la parola a preferenza di altri più au-
torevol i colleghi, si è perchè dal Ministero 
delle finanze dipendono le dogane, che sono 
l 'organo degli scambi internazionali . 

11 problema dell ' impedire il r i fornimento 
degli Stat i nemici a t t raverso gli S tat i neu-
trali , è senza dubbio uno dei più gravi ; e 
l ' Intesa dovet te preoccuparsene ; tenendo 
conto però di due esigenze : la prima di 
non compromettere i proprii rapport i cogli 
Stat i neutral i imponendo in danno delle 
loro industrie e dei loro commerci delle re-

* strizioni eccedenti la finalità del „blocco 
contro il nemico ; la seconda di avere ri-
guardo per quanto possibile agli interessi 
dei Paesi esportatori , e di non turbarne senza 
una assoluta necessità, l 'economia già così 
duramente p r o v a t a dalla guerra : onde in 
più casi dovet te essere posto il quesito del 
sapere se qualche prematuro 0 più rigoroso 
p r o v v e d i m e n t o non fosse per recare minor 
danno al nemico che alla Intesa, in quanto 
quest 'ult ima, o taluno dei paesi che la co-
stituiscono, dovesse averne un pregiudizio 
interno, tale da rappresentare, colla dimi-
nuzione di resistenza polit ica o finanziaria 
che ne derivasse, un risultato più ponde-
rabile che non il profitto per a v v e n t u r a 
consentito al nemico. 
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E r a na tu ra le , per ragioni geografiche, 
che fin dal pr incipio della guerra le po-
tenze de l l ' In tesa volgessero la loro a t t en-
zione a regolare i r a p p o r t i colla Svizzera, 
per impedire che per il t r a m i t e della re-
pubbl ica passassero in Aust r ia ed in Ger-
mania merci capaci di giovare alla resi-
s tenza degli Imper i central i . I n relazione 
a questo oggetto incominciarono t r a t t a t i v e 
a Parigi , poi con t inua te a Berna , le quali 
misero capo alla cost i tuzione della Société 
Suisse de Surveillance économique, no ta sot to 
la sigla S. S. S. che cominciò i n f a t t i a 
funz ionare il 15 novembre 1915. L a S. S. S. 
non è un organo di S ta to e quindi del suo 
funz ionamen to . non è a f fa t to responsabi le 
il Governo della repubbl ica ; il quale l 'ha 
semplicemente au to r izza ta . Essa ha una 
direzione a Berna ed è suddivisa in Sinda-
cati per i singoli g ruppi di p r o d o t t i ; ed ha 
assunto l ' impegno di ga ran t i re agli S t a t i 
de l l ' In tesa che le merci invia te alla Sviz-
zera sa ranno consumate nel Paese e non 
..riesportate nei t e r r i to r i nemici ; ta le ga-
ranzia si esplica med ian te cer t i f icat i coi 
quali la S. S. S. accompagna ogni d o m a n d a di 
esportazione, e che essa rilascia die t ro depo-
sito di somma cor r i spondente al va lore della 
merce i m p o r t a t a che ogni des t ina ta r io è 
obbligato di far le , oppure di equ iva len te 
garanzia banca r i a ; quando i des t ina tami 
sono d i t t e s indaca te , al lora il deposi to o 
la garanzia possono l imitars i ad una quota 
del valore , perchè della obbligazione di 
non espor ta re , e della re la t iva pena l i t à al 
cento per cento del valore, r i sponde il Sin-
daca to stesso. Presso la S. S. S. le potenze 
del l ' In tesa hanno un propr io delegato - per 
l ' I ta l ia è il console Carle t t i - come la S. S. S. 
ha dei delegat i a Par igi , a Londra , a Roma. 

Non t u t t i i p r o d o t t i però fu rono dap-
prima assogget ta t i a l cer t i f ica to di S. S. S., 
ma so l tan to quelli dei qual i l ' In tesa rico-
nobbe la necessità e la possibil i tà di sot-
toporre a vincolo: necessi tà, in r a p p o r t o 
alla impor taz ione nella Svizzera ed alla 
non r iespor taz ione dalla Svizzera; possi-
bilità in r a p p o r t o alla espor taz ione dagli 
S ta t i de l l ' In tesa ; essendosi r iconosciuto, 
per esempio, che per l ' I t a l i a la t o t a l e ri-
duzione nella faco l tà di e spor ta re libera-
mente, fe rmo sempre il divieto di com-
mercio coi paesi nemici, avrebbe rappre-
sentato un danno gravissimo. 

Eu perciò de l ibera ta la compilazione di 
due liste: la p r ima con tenen te le merci 
esportabi l i in Isvizzera so t to garanzia della 
S- S. S,; la seconda di quelle inscr i t te 

nella p r ima per le quali l ' e spor taz ione do-
vesse l imitars i a de t e rmina te q u a n t i t à . 

La compilazione di ta l i liste, e dei con-
t ingent i per la seconda, viene f a t t a da 
una Commissione in te ra l l ea ta , che siede a 
Parigi : GSS H) è composta di delegati del-
l ' I n t e sa ed a l l 'occorrenza ascol ta o con-
sul ta i r a p p r e s e n t a n t i della S. S. S. I con-
t ingen t i f u rono al l 'or igine de t e rmina t i sulla 
base della media delle impor taz ion i veri-
ficatesi nel t r iennio ante bellum (1911-12-13), 
dedo t tene , a n o r m a delle s t a t i s t i che sviz-
zere, le q u a n t i t à r i e spor t a t e nei paesi ne-
mici: in t a l modo venivas i ad ass icurare 
che in Isvizzera non sarebbero a n d a t e se 
non le q u a n t i t à co r r i sponden t i al suo con-
sumo in te rno e al suo commercio normale 
coi paesi neu t ra l i ed al leat i de l l ' In tesa : 
per impedire la fo rmazione degli stoJcs i 
cont ingent i f u rono r ipa r t i t i t r imes t r a l -
mente , e so t topos t i a revisione annua le , 
od anche d u r a n t e l ' anno in corso se qual-
che c i rcos tanza lo reclamasse: il contin-
gente, è bene inteso, per ciascuna merce 
e per ciascuno dei paesi de l l ' In tesa com-
p r e n d e v a e comprende t a n t o le merci di pro-
duzione p ropr i a q u a n t o quelle di t r ans i to . 

I l s is tema fu sempre regola rmente ap-
pl icato; la l ista delle merci so t topos te alla 
S. S. S. e di quelle con t ingen ta t e a n d a r o n o 
grado grado comple tandos i ; t a n t o che or-
mai può dirsi che nessuna merce ne sia 
esclusa. 

R i m a n e v a però una grossa quest ione da 
r i so lvere ; quella delle merci non des t ina te 
al consumo d i re t to in Isvizzera , ma alla 
t r a s fo rmaz ione in p r o d o t t i che la Svizzera 
e spor t ava ed espor ta : v ie ta re ta le t r a s fo r -
mazione sarebbe s t a to uccidere una quan-
t i t à di indus t r i e che cost i tuiscono la v i t a 
economica della Repubbl ica federale . 

La quest ione fu r isolta col l 'ar t icolo 10 
del r ego lamento in te rno della S. S. S., re-
d a t t o , e più vol te modif icato, in concorso 
colle r app re sen t anze de l l ' In tesa , ar t icolo il 
quale stabil isce che t a lune merci i m p o r t a t e 
in Isvizzera so t to la r esponsab i l i t à della S. 
S. S. ed i p r o d o t t i con. esse f abb r i ca t i non 
possano venire espor ta t i , in paesi che siano 
in guer ra con uno di quelli che concorsero 
alla cost i tuzione della S. S. S. medes ima, 
se non in via eccezionale ed in base a nor-
me ben defini te che non occorre r icordare , 
ma che h a n n o per iscopo di s a lvagua rda re 
le indus t r ie locali e di ass icurare che i pro-
d o t t i confez ionat i non siano uti l izzabil i per 
impiego diverso da quello inerente alla loro 
confezione stessa. 
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Tra le merci contingentate ci fu fino j 
dall'inizio il cotone; e quindi posso assicu-
rare l'onorevole Pirolini che dal novembre 
1915 in poi cotone in Isvizzera - sotto qua-
lunque forma - per parte dell' Italia, come j 
dei nostri alleati, non ne è andato col no- ! 
stro assenso se non nella quantità concor-
demente riconosciuta corrispondente ai bi-
sogni della Confederazione valutati coi cri-
teri che lio esposti. 

Certo io non posso escludere che, non 
già col consenso della S. 8. S., ma in frode j 
ai suoi stessi regolamenti, commercianti in- j 
sensibili al dovere patriottico ed interna- | 
zionale non abbiano riesportato negli Im- | 

. peri Centrali quello che avevano ottenuto 
di importare per uso delle industrie e dei 
commerci svizzeri, ma la nostra ammini-
strazione quando potè dubitare ragionevol-
mente "che gli importatori fossero sospetta-
bili di voler violare i patti, provvide ne-
gando il permesso di esportazione; così la 
Società anonima italiana Cascami di To-
rino che, come illustrò ieri l'onorevole Pi-
rolini non è se non la trasformazione, o di-
ciamo meglio la maschera della Wolf£ e figli, 
non ebbe dalla fine del 1915 in poi nessun 
permesso di esportazione per la Svizzera; 
ne ebbe invece di cascami per gli Stati 
Uniti fino al 29 maggio 1916 ; ma da questa 
data cessarono anche i permessi per l'Ame-
rica. 

La Wolff effettivamente operava anche 
attraverso parecchie altre ditte sue presta-
nomi funzionanti sia in Isvizzera che in I-
talia ; ma tostochè si ebbe la nozione del 
fatto, si provvide a chiudere anche queste 
vie, rifiutando, malgrado i certificati della 
S. S. S. permessi di esportazione o di tran-
sito richiesti da ditte italiane a favore di 
ditte svizzere risultanti, le une o le altre, 
fondatamente sospettabili ; tantoché, come 
forse l'onorevole Pirolini non ignora, esi-
stono oggi in Italia, per una sola delle 
ditte che noi escludemmo dal commercio 
come legata alla Wolff, ben 7500 balle di 
cotone che erano destinate al transito. 

Del resto debbo aggiungere che il movi-
mento dei cotoni da parte dell 'Intesa verso 
il mercato svizzero, non soltanto per le 
precauzioni di cui ho parlato, ma anche 
per le difficoltà dei trasporti, rimase a co-
minciare dal 1917 notevolmente inferiore 
al contingente cioè alla quantità che l 'In-
tesa aveva riconosciuto come corrisponden-
te ai reali bisogni della Confederazione : 
dirò due cifre abbastanza eloquenti : con-
tingente per il 1917 quintali 270.000: impor-
tazione effettiva in Svizzera quintali 166.000. 

Quanto al contrabbando diretto, a quel-
lo cioè che, malgrado la nostra vigilanza, 
possa essersi verificato attraverso le fron-
tiere, sono stati anche di questi giorni adot-
tati provvedimenti per inquisire a fondo ; 
e non tarderanno all'occorrenza le misure 
più rigorose. 

E vengo alle sete. 
Delle sete, come degli agrumi e del vino, 

non fu dall'Italia nel 1915 consentita l'in-
clusione nella lista d,Blle merci da vinco-
lare al certificato della S. S. S. per l'espor-
ta zio ne in Isvizzera; e i nostri alleati ammi-
sero che ne fossero esclusi, ben sapendo co-
me si trattasse di prodotti che tutti insie-
me rappresentavano prima della guerra 
poco meno di un terzo di tutta la nostra 
esportazione, e che sono la vita economica 
di intere regioni : il Governo italiano non 
avrebbe potuto trascurare di riflettere sulle 
gravi conseguenze di una immediata e in-
tempestiva chiusura degli sbocchi più im-
portanti di queste merci nostre ; e gli fu 
agevole ottenere che gli alleati riconosces-
sero la portata della sua opposizione mo-
tivata dal desiderio leale di mantenere nel 
paese quelle condizioni che erano indispen-
sabili alla resistenza economica per i fini 
stessi della guerra. 

Lo Stato italiano tuttavia non si rifiu-
tava di prepararsi, con adeguate provvi-
denze, anche a restrizioni su questi pro-
dotti, quando le ragioni del blocco lo aves-
sero reclamato. È purtroppo vero che di 
questa onesta e doverosa tutela della li' 
bertà di commercio coi neutrali che il Go-
verno italiano volle esercitare nell'interesse 
dell'agricoltura e delle industrie nazionali, 
c i fu chi abusò; alludo alla ingente espor-
tazione di cascami di seta verso la Sviz-
zera verificatasi nel 1916: ed è bene si sap-
pia che questo abuso, dovuto ad una de-
plorevole speculazione, non poco indebolì 
il Governo nella sua azione per la difesa 
della industria serica vera e propria. 

Come il Parlamento sa, anche per i pro-
dotti serici, esclusa la seta tratta addop-
piata o torta, fu vietata la libera esporta-
zione verso i paesi neutrali, che hanno fron-
tiere comuni con i paesi nemici o che sono 
situati nel nord di Europa, con decreto 8 
ottobre 1916; alcuni mesi dopo o più esat-
tamente col decfeto 26 giugno 1917 la proi-
bizione veniva -estesa anche alle addop-
piate o torte; e per le esportazioni nella 
Svizzera sete e seterie furono di conse-
guenza contingentate. 

I l Governo italiano non esitò ad acce-
dere a questi provvedimenti, compensati 
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con equi accordi che i nostri alleati volen-
terosamente studiarono insieme con noi, 
quando ci fu ragione di credere che dav-
vero le sete nostre potessero servire ad usi 
bellici, in aggiunta a quelle che gli Imperi 
Centrali t raevano dall' Austria-Ungheria, 
dalla Turchia e dagli Stati balcanici : così 
come successivamente, cercando di arrecare 
ai produt tor i il minor danno, consentì a re-
golare l 'esportazione degli agrumi e del 
vino in modo che fossero tolti il pericolo 
0 il sospetto d 'un giovamento qualsiasi ai 
nemici. 

Questo lo stato delle cose in ordine ai 
rilievi f a t t i dall 'onorevole Pirolini in ar-
gomento di esportazioni. 

E giacche ho la parola, gli darò anche 
qualche spiegazione circa la repressione 
del contrabbando per par te delle guardie 
di finanza. 

Sussiste che in tempo di pace l'uso delle 
armi per le guardie di finanza è discipli-
nato dall 'articolo 51 del loro regolamento 
di servizio 12 gennaio ,1909, n. 125, il quale 
dispone sostanzialmente - e giustamente se-
condo me - che non si spari sui frodatori , 
1 quali cerchino soltanto di sfuggire all 'ar-
resto, ma non oppongano violenta resi-
stenza, nè met tano in pericolo le guardie 
con aggressioni a mano a rmata o consu-
mate da persone in numero prevalente. 

Ma ora che le guardie di finanza eserci-
tano al confine un servizio di vigilanza po-
ìitico-militare per la prevenzione e la re-
pressione delio spionaggio, delle diserzioni 
e del contrabbando di guerra, l'uso delle 
armi è disciplinato dalle autori tà militari, 
e da esse autori tà le guardie hanno ordine 
di sparare subito sulle spie, sui disertori o 
sui contrabbandieri che non potessero al-
trimenti arrestare : nè certo il Ministero 
delle finanze potrebbe avere ingerenza nel-
l 'aggravare o nel l 'a t tenuare tali istruzioni. 

E permetta ora la Camera che - anche 
senza rammentare, come potrei, casi di con-
trabbando più o meno recenti scoperti e 
repressi dalle nostre dogane e nei quali il 
Governo ha proceduto colla maggiore ener-
gia e senza riguardi a persone, io concluda 
assicurandola come non possa esser dubbio 
il consenso nostro nel voto qui espresso 
dall'onorevole Pirolini ; che cioè nessuna 
esitanza venga a diminuire la severità ne-
cessaria edindispensabilein tempo di guerra 
contro ogni tenta t ivo capace di recare gio-
vamento al nemico, dacché ogni vantaggio 
che al nemico si procuri non può che tra-
dursi in un danno per i nostri soldati, cioè 

per i nostri figli, per i nostri fratelli, per i 
nostri concittadini : se esigenze che non ho 
potuto a meno di indicare hanno imposto 
ed impongono ponderazione nel maneggio 
di una materia che ha tan t i nessi delicati 
coi problemi della guerra, certo è che la 
visione e la sensazione del nostró rigido 
dovere non ci hanno mai abbandonat i nè 
mai ci abbandoneranno. (Vive approva-
zioni). 

Debbo ora qualche rapida risposta al-
l 'onorevole Perrone, che innanzi tu t to rin-
grazio dei rilievi fa t t i sull 'opera del Mini-
stero a cui ho l 'onore di presiedere. 

Egli mi ha invi ta to a non inasprire ul-
teriormente le aliquote della imposta fab-
bricati ; posso dirgli che non ne ho nessuna 
intenzione, e che mi auguro non debba sen-
tirsene il bisogno; non sono un tassatore 
empirico, e non ignoro che la soverchia 
pressione sarebbe dannosissima, perchè ol-
t re un certo limite il vantaggio momentaneo 
della finanza sarebbe a danno della econo-
mia nazionale, e si ripercuoterebbe quindi 
in un pregiudizio sensibile per le entra te 
future . 

IsTon mancherò a suo tempo di pubbli-
care circa il rendimento della sovrimpo-
sta sui profitt i di guerra tu t t i i dati stati-
stici e tu t t e le notizie che l 'onorevole Per-
rone desidera. In t an to prendo nota delle 
idee che egli ha manifestate; e non dubiti, 
che in quanto possa farsi senza t roppo al-
terare i nostri ' ordinamenti giuridici, non 
esiterò nella via delle riforme. Fin d'ora 
posso dirgli che mi riservo di provvedere 
tempest ivamente ad assicurare una ade-
guata partecipazione dell 'Erario a certi in-
gentissimi lucri eccezionali derivanti dalla 
guerra, e che finora non sono stat i colpiti. 

Il contenzioso stabil i to dal legislatore 
che istituì la sovrimposta sui profit t i di 
guerra può essere senza dubbio oggetto di 
qualche censura; ma io ho creduto di man-
tenerlo quale l'ho t rovato , sia perchè ma-
lagevole sarebbe stato modificarlo dopo che 
l 'applicazione della sovrimposta era comin-
ciata, sia perchè ritengo che in fondo, ri-
sponda abbastanza bene alle necessità di 
procedure rapide e semplificate. , 

Pe r ultimo non nascondo all 'onorevole 
Perrone che non senza qualche esitanza ho 
promosso i due decreti del I o ot tobre e del 
29 novembre 1917 che introducono la san-
zione del fallimento in caso di morosità nel 
pagamento della imposta e della sovrim-
posta sui nuovi o maggiori profit t i realiz-
zati in conseguenza della guerra: ma vi fui 
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c o s t r e t t o per s tornare i t e n t a t i v i dì evas ione 
che s i a n d a v a n o o r g a n i z z a n d o : certo trat-

t a s i di misure eccezional i delle quali d o v r à 
farsi un uso discreto e m o d e r a t o : ma il Go-
v e r n o non p o t r e b b e mai p e r m e t t e r e c h e per 
d i f e t t o di r igore nel la a p p l i c a z i o n e del la 
legge s f u g g a n o a l l ' E r a r i o i c o n t r i b u t i di co-
loro che t a n t o lucro t r a g g o n o d i r e t t a m e n t e 
o i n d i r e t t a m e n t e dal la guerra : lo esigono 
non solo le ragioni della finanza, ma anche 
e spec ia lmente quelle del la g iust iz ia sociale. 
(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole ministro per l ' industr ia , il com-
mercio ed il l a v o r o . 

C I U F F E L L I , ministro per l'industria, il 
commercio ed il lavoro. S o p r a l ' i m p o r t a n t e 
a r g o m e n t o di cui si è o c c u p a t o l ' o n o r e v o l e 
Pirol ini , che t a n t o ha interessato la Ca-
m e r a e del quale ha pure p a r l a t o il col lega 
ministro delle finanze, debbo aggiungere 
p o c h e paro le per ass icurare l ' o n o r e v o l e Pi-
rolini e la C a m e r a che lo scopo essenziale 
i n d i c a t o nel suo discorso, quello cioè del-
l' impedire che le mater ie pr ime di cui 
h a n n o bisogno i nostr i nemici si inf i l tr ino 
da l nostro paese a t t r a v e r s o i paesi neutral i , 
è s t a t a ogget to di a t tent iss ime cure da 
p a r t e del G o v e r n o . 

I n d a g i n i cont inue sono s tate f a t t e e 
hanno p o r t a t o a un doppio ordine di prov-
v e d i m e n t i . 

Senza i n v a d e r e il c a m p o r i s e r v a t o al 
pres idente del Consigl io e ministro dell ' in-
terno, posso dire a l l ' o n o r e v o l e P iro l in i ed 
al la C a m e r a che p r i m a del suo discorso 
queste indagin i h a n n o p o t u t o c o n d u r r e il 
G o v e r n o e l ' a u t o r i t à di p u b b l i c a s icurezza 
a f a r e numerose denunzie le qual i sono in 
corso ed hanno p o r t a t o a p r o c e d i m e n t i , a 
perquisiz ioni , di cui, come è fac i le inten-
dere, non posso dire i r i s a l t a t i , p u r p o t e n d o 
ass icurare che quest i r i su l ta t i sono t u t t ' a l -
tro che t rascurabi l i ed hanno d a t o m o d o di 
iniz iare p r o c e d i m e n t i verso parecchie delle 
d i t te che si o c c u p a n o di questo commercio . 

U n a l tro ordine di p r o v v e d i m e n t i , quel-
lo r e l a t i v o al m o v i m e n t o commercia le , do-
v e v a a t t r a r r e l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o . 
E per sorveg l iare ta le m o v i m e n t o commer-
ciale, per poter ass icurare i r i forniment i 
del P a e s e e del l 'eserci to, per impedire gli 
a c c a p a r r a m e n t i , come sa la C a m e r a e come 
sa specialmente, l ' o n o r e v o l e Pirol ini , che ha 
f a t t o " o g g e t t o delle sue cure p a r t i c o l a r i que-
sta m a t e r i a , si sono o r d i n a t i delle m a t e r i e 
prime, e s p e c i a l m e n t e delle fibre tessil i , ri-
gorosi censimenti . 

A b b i a m o o r d i n a t o il censimento della 
c a n a p a , della lana, del cotone, dei cascami 
di seta e della j u t a ; e quest i censimenti 
possono essere seguiti , per le f a c o l t à date al 
G o v e r n o dai decret i luogotenenzia l i , anche 
dalle requisizioni , che debbono essere v o l t e 
non so l tanto allo scopo di ass icurare le ma-
terie pr ime necessarie al Paese , ma di im-
pedire gli a c c a p a r r a m e n t i , di seguire t u t t o 
il m o v i m e n t o di quest i generi, di e v i t a r n e 
conseguentemente la lunga g iacenza , di f a r 
sì che essi v e n g a n o d a t i alle f a b b r i c h e na-
zionali , e che non siano p o r t a t i , presto o 
t a r d i , a t t r a v e r s o i paesi neutra l i , alle Po-
tenze nemiche. 

N e l corso di questa discussione pa-
recchi orator i h a n n o p a r l a t o spec ia lmente 
del la p o l i t i c a del* l a v o r o e dell ' at teggia-
m e n t o del G o v e r n o verso le classi operaie , 
ed h a n n o insist i to perchè tale po l i t i ca avesse 
un c a r a t t e r e s c h i e t t a m e n t e d e m o c r a t i c o 
e popolare . U n o di essi, anzi, l ' o n o r e v o l e 
T o v i n i , ha i n v o c a t o un f ronte unico popo-
lare, come a l tr i i n v o c a n o il f r o n t e unico 
mil i tare , finanziario, d i p l o m a t i c o . I l pen-
siero e il sent imento del G o v e r n o , e part i -
co larmente quello del ministro del l a v o r o , 
in questa m a t e r i a , sono p i e n a m e n t e con-
f o r m i ai sensi espressi dagl i orator i che si 
sono o c c u p a t i di ta l i argoment i . Nè il 
G o v e r n o p r e t e n d e fars i un meri to del suo 
a t t e g g i a m e n t o d e m o c r a t i c o nella politica, 
del l a v o r o . Questo indir izzo è necessario, 
è i n e v i t a b i l e , quasi direi f a t a l e , per evi-
dent i ragioni i n t e r n a z i o n a l i e interne, per 
r a g i o n i in ispecie economiche, sia nel periodo 
di guerra come in quello del dopo-guerra. 

T u t t i oramai hanno compreso, e lo hanno 
r i c o r d a t o e loquentemente gli onorevol i Bo-
nomi, B a d a l o n i , S u i n i , R a i m o n d o , che nei ri-
g u a r d i i n t e r n a z i o n a l i la guerra mondiale , 
s c a t e n a t a dal la p r e p o t e n z a mi l i tare e dalle 
cupidigie del l ' imperia l ismo, si è a n d a t a tra-
s f o r m a n d o e a f f e r m a n d o in una gigantesca 
l o t t a per la l i b e r t à ' e la g iust iz ia , in una 
crisi di l iberaz ione e di progresso. 

E non v i è, i ta l iano, io credo, che possa 
dolersi che il nostro Paese , fedele alla sua 
storia ed alla sua missione, si t r o v i anche 
questa v o l t a da l la to della c iv i l tà e del di-
r i t to . 

Nei r iguardi della pol i t i ca interna, noi 
non possiamo distrarre il pensiero dalla, ri-
conoscenza che oggi d o b b i a m o e dalle cure 
di g o v e r n o che d o v r e m o d o m a n i alle classi 
l a v o r a t r i c i che t o r n e r a n n o dal f ronte dopo 
a v e r difeso coi loro p e t t i il nostro onore e 
i nostr i beni. 
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E poiché nel periodo della pace la sal-
vezza e il benessere del nostro Paese dipen-
deranno dall'aumento del lavoro e della 
produzione, SciTBj principale dovere di qual-
siasi Governo di volgere ogni cura, di 
dedicare ogni aiuto, ogni assistenza, al pri-
mo e massimo strumento del lavoro : agli 
operai, agli operai delle officine come a 
quelli dei campi. 

Ma, scendendo dalle questioni d'indi-
rizzo ai fatti , ai provvedimenti adottati 
nei riguardi dei lavoratori, io non credo si 
possa rimproverare all'attuale Ministero, o 
a quelli-che l'hanno preceduto nel periodo 
della guerra, di aver negletto "il compito 
della protezione e dell'assistenza delle masse 
operaie. 

Mi sembra ovvio rammentare che, se la 
guerra ha recato indicibili dolori a tutte 
le classi, e a quelle operaie in ispecie pel 
fatto stesso che sono le più numerose e le 
più bisognose, ha nondimeno assicurato a 
tutti coloro che non avevano obblighi mili-
tari, occupazione e lavoro con rimunera-
zioni eque e qualche volta elevate. 

Neppure dobbiamo dimenticare i sus-
sidi di Stato alle famiglie dei richiamati, 
le quali sono in grandissima maggioranza 
famiglie operaie, sussidi ascendenti ora alla 
cifra di circa 125 milioni al mese, cioè ad 
un miliardo, e mezzo all'anno. 

Parlando più propriamente delle dispo-
sizioni che si riferiscono alla competenza 
del Ministero del lavoro, mi pare che la 
preoccupazione del benessere e dell'avvenire 
delle classi operaie siasi manifestata con-
tinuamente negli atti del Governo. 

Si è infatti gradatamente provveduto 
all'assicurazione ,obbligatoria presso la Cas-
sa nazionale di previdenza,"degli operai de-
gli stabilimenti ausiliari, cioè ad oltre 500* 
mila lavoratori ; al pagamento per conto 
dello Stato dei contributi dovuti alla Cassa 
medesima dagli operai che sono sotto le ar-
mi; a migliorare così i sussidi di maternità, 
come quelli riguardanti la disoccupazione. 

Lo Stato si è pure assunto il compito, 
doveroso del resto, di pagare agli operai 
che avevano subiti infortuni negli Imperi 
Centrali, ed ai quali tanto l'Austria-Unghe-
ria quanto la Germania avevano sospeso il 
pagamento delle indennità, si è assunto, 
dicevo, il compito di pagare queste inden-
nità ed ha già pagato per oltre 700 mila lire. 

Per decreto-legge, infine, si è provve-
duto, dal mio egregio predecessore, alle 
assicurazioni contro gli infortuni del lavoro 
m agricoltura e si è iniziato, per condurlo 

ad una prossima soddisfacente soluzione,, 
lo studio del grave problema dell'assicura-
zione contro le malattie. 

Sempre in materia di assistenza ai lavo-
ratori, mi sia lecito ricordare come, con 
provvedimento del quale non si trova fa-
cile riscontro in altri Stati, si sia provve-
duto da prima ad indennizzare gli operai 
che vedevano diminuite le ore e le giornate 
di lavoro per la mancanza di materie pri-
me, e da ultimo gli operai ai quali si erano 
ridotti gli orari e le giornate di lavoro 
per mancanza di energia elettrica in dipen-
denza delle magre invernali. (Approvazioni). 

L'onorevole Tovini ed altri oratori, fa-
cendosi eco delle aspirazioni delle associa-
zioni operaie, hanno pure chiesto che le 
organizzazioni e federazioni dei lavoratori 
abbiano più larga rappreséntanza nei co-
mitati e Consigli dei quali il "Governo si 
avvale per elaborare leggi e regolamenti 
relativi alla protezione del lavoro. 

Questa rappresentanza, in vero, già esi-
ste così nel Consiglio superiore del la-
voro, come nel suo Comitato permanente, 
ne manca nel Consiglio della previdenza' 
e delle assicurazioni. Però è mia convin-
zione che il movimento sindacale, veri-
ficatosi da oltre un decennio a questa 
parte, avendo aumentato così le associa-
zioni di mestiere, come le- associazioni in-
dustriali, abbia reso necessaria una ri-
forma del sistema delle rappresentanze, ri-
forma che deve tendere a renderle il più 
possibile complete e rispondenti agli inte-
ressi generali delle classi operaie, indipen-
dentemente, cioè al di fuori e al di sopra 
delle opinioni politiche e religiose degli 
operai (Vive approvazioni) ed in modo che 
non manchi neppure la voce degli operai 
non organizzati. (Benissimo ! Bravo !) 

Frattanto nelle due Commissioni più im-
portanti che il Ministero del lavoro ha testé 
costituito, quella cioè sugli infortuni del 
lavoro agricolo e quella delle assicurazioni 
contro le malattie, si sono comprese con 
molta larghezza persone che rappresentano 
le classi ed associazioni lavoratrici di op-
poste tendenze. (Bene !) 

Voglio da ultimo ricordare, non senza 
compiacenza, i provvedimenti recentissimi 
relativi alle conciliazioni delle controver-
sie di carattere collettivo tra operai ed 
industriali delle aziende non soggette alla 
mobilitazione industriale. Per le industrie 
libere, così in zona di guerra come fuori 

della zona di guerra, si sono costituiti 
organi speciali che cercano di conciliare: 
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i conflitti, e qualora non vi riescano pro-
nunciano il loro giudizio sul modo di ri-
solverli: un giudizio clie ha cara t te re di ob-
bl igatorietà così p e r l ' u n a come per l ' a l t ra 
par te , così per gli industr ial i come per gli 
operai, ai quali t u t t i bisogna dare, insie- . 
me al senso della l ibertà e dei loro diri t t i , 
il senso della disciplina, della responsabi-
lità, del r ispet to alla parola da ta e ai pa t t i 
spontaneamente accet ta t i . 

Per quanto modesto, è anche questo un 
passo sulla via della conciliazione e della 
solidarietà delle classi sociali, via che ri-
tengo si debba ba t t e re coraggiosamente ed 
in te ra per assicurare l 'avvenire del nostro 
paese. 

Se nella legislazione sociale l ' I ta l ia ha 
proceduto in passato forse con soverchia 
cautela, forse t roppo t imidamente , in quelle 
r iforme che hanno una grande po r t a t a finan-
ziaria, non è men vero che per al t re leggi 
relat ive alla tu te la del lavoro, alla prote-
zione degli interessi, dei diri t t i , dell 'igiene 
e della incolumità degli operai, non sono 
manca te le provvidenze del Governo anche 
se si confront ino con quelle ado t t a t e negli 
S ta t i più progrediti . 

Ma io pure riconosco che il problema 
essenziale delle pensioni operaie di in-
val idi tà e di vecchiaia non ha finora avu-
to se non una soluzione t imida e rudi-
mentale, e che esso deve essere a f f ron ta to 
coraggiosamente, come r i forma sociale fon-
damentale , appena le condizioni politiche 
ed economiche del nostro paese lo permet-
teranno; e spero che questo possa presto 
avvenire. 

In tema di r iforme sociali è s ta to in 
questa discussione ci ta to un recente di-
scorso di Henderson, l 'ex-ministro del par t i to 
labourista inglese, che anche l 'onorevole Ca-
brigli ha ci tato come uno dei capi più au-
torevoli e ascoltati . 

Pa r l ando di legislazione sociale, Hender-
son ha det to che il pa r t i to del lavoro deve 
allargare le sue braccia e comprendere non 
solo gli operai manovali , ma t u t t i i lavo-
ra tor i fino a quelli del pensiero ; che il 
nuovo spirito della democrazia industr ia le 
deve essere di cooperazione e di pace f ra 
t u t t e le classi sociali senza lo s f ru t t amen to 
di alcuna. 

E questa in sostanza una invocazione 
alla solidarietà umana, nella quale per mia 
par te , come ministro del lavoro, cordial-
mente, calorosamente consento; 

La guerra mondiale ha, f r a t a n t e cose, 
d imos t ra to quanto sia grande la forza del 

sent imento, il quale esercita la sua azione 
sui f a t t i material i e ta lvol ta al di sopra, 
se non a malgrado, di essi. Certo uno dei 
sent imenti più nobili e simpatici rivelatisi 
f ra i nostr i combat ten t i , come e meglio che 
negli a l t r i eserciti, è quello della solida-
rietà f ra persone di diverse classi sociali, 
che hanno vissuto e vivono in affet tuosa 
consuetudine sul campo di ba t tagl ia , nella 
tr incea, dinanzi all ' ignoto e alla morte . Io 
auguro con t u t t o il fervore del mio animo, 
con puro cuore di i tal iano, che lo stesso, 
spirito di solidarietà, di serenità e di bene-
volenza continui a manifestars i energica-
mente nel popolo i tal iano, f ra t u t t e le classi 
sociali, a l l ' indomani della guerra, nel pe-
riodo della pace feconda, in t u t t i i campi 
del lavoro umano, per dare sempre mag-
gior forza di coesione, maggiore prosper i tà 
e grandezza alla pa t r ia l (Vive approvazioni 
— Applausi). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A B C O B A . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro dei t raspor t i mar i t t imi 
e ferroviari . ISTe ha facol tà . 

B I A N C H I RICCARDO, ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. Gli onorevoli 
Perrone e Orlando Salvatore hanno accen-
nato a questioni r iguardant i i t raspor t i . È 
mio dovere di dar loro alcune spiegazioui 
e fornire al tre indicazioni circa l ' indirizzo 
che il Ministero si propone nel risolvere le 
questioni urgenti alle quali hanno accen-
nato. 

. Mi spiace di non essere s ta to presente 
ieri nell 'aula quando l 'onorevole Perrone 
ha par la to . E se non sarò completo nel 
dare la risposta alle sue" osservazioni ed 
alle sue critiche, ne chiedo prevent iva 
scusa. 

Riguardo alla marina mercantile, l 'ono-
revole Perrone, domanda perchè non ab-
biamo una marina mercanti le da carico. 
Questa marina è sempre s ta ta insufficiente 
ai bisogni del paese, ma essa è sorta uni-
camente in base alle iniziative pr ivate , le 
quali non potevano che essere st imolate 
dal to rnaconto del momento, e non pote-
vano essere lungimiranti , come sarebbe stato 
necessario, e come sarebbe avvenuto , se 
una azione di Governo in tempo remoto, 
avesse a tempo operato. Ad ogni modo le 
iniziative pr iva te hanno po tu to procurare 
al paese una marina mercanti le che prima 
della guerra era capace di t r a spor ta re un 
quinto del fabbisogno to ta le delle merci 
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che l ' I tal ia traeva dall'estero, cioè presso 
a poco quattro milioni di tonnellate sopra 
le venti che l ' I tal ia importava. 

Questa marina lia subito ora gravi per-
dite: le navi italiane viaggiano quasi sem-
pre in zone insidiate dai sottomarini, e 
quindi esse si sono ridotte notevolmente di 
numero. È stata però in parte sussidiata 
dalle navi austriache e germaniche seque-
strate ; cosicché oggi si può dire che la sua 
efficienza rappresenta ancora i due terzi di 
quella che aveva prima della guerra. 

L'onorevole Perrone credo abbia detto 
che gli armatori non si sono dati d'attorno 
a comprare navi prima della guerra e du-
rante la guerra quando era possibile. Ora 
prima della guerra, evidentemente, l'ac-
quisto delle navi era regolato dai prezzi 
dei noli, che allora erano molto bassi, anzi 
bisogna ricordare che le navi italiane da 
carico nei mesi di agosto e settembre del 
1914, allo scoppio della guerra europea, 
«erano nella massima parte in disarmo, spe-
cialmente perchè non conveniva loro di 
navigare causa i noli bassi. Ed evidente-
mente in quelle condizioni l 'acquisto di 
navi da trasporto non era possibile. Anzi 
ricordo che molte erano le offerte di vendita. 

Durante la guerra poi bisogna distin-
guere due periodi: fino al 1916 si opposero 
all'acquisto delle navi circostanze diverse. 
Prima di tutto le esigenze fiscali, che col-
pivano i profitti che dall'uso di navi in 
momenti di noli altissimi gli armatori po-
tevano ritrarre e che impedivano agli ar-
matori di ammortizzarne il plusvalore; ed 
in quei tempi, cioè fino a maggio, aprile e 
giugno del 1916, le navi non valevano che 
il triplo del loro costo prima della guerra. 
Oli armatori, quindi, non potendo ammor-
tizzare questo plusvalore, nè avendo la 
sicurezza che le navi da essi comprate sa-
rebbero state lasciate ad uso esclusivo loro, 
^cioè esenti da requisizione, non acquista-
rono quando questi acquisti erano ancora 
possibili. 

Nel secondo semestre del 1916 interven-
nero, è vero, provvedimenti i quali cam-
biarono la situazione delle cose. Furono 
allora date per un certo tempo garanzie di 
«.so delle navi, sottraendole alle requisizioni, 
6 furono consentite anche certe esenzioni 
^ imposte, certe facilitazioni pei soprapro-
fitti dei quali qualche armatore ha potuto 
valersi. Ma oramai era tardi, perchè le 
navi libere erano andate diradandosi e sul 
Cercato non se ne trovava che un numero 

esiguo. 

1215 

Questo spiega perchè la nostra marina 
non abbia potuto accrescersi. 

Ora le perdite che si sono subite e la 
insufficienza del naviglio in rapporto alle 
merci che occorre trasportare dall'estero 
in Ital ia esigono evidentemente che si ri-
corra a qualche espediente. Ma, l'espe-
diente dell'acquisto in questi momenti non 
è possibile ; e credo che per qualche anno 
ancora non sarà facile ottenere navi a 
prezzi convenienti da altri paesi forniti 
meglio di noi. 

Invece con le costruzioni in I tal ia credo 
che si possa in gran parte rimediare al 
male che- si lamenta. E qui consento per-
fettamente nella idea espressa ieri l 'altro 
dall'onorevole Orlando Salvatore e g iada 
lui manifestata nel mese di luglio, circa la 
necessità di spingere le costruzioni navali 
in Ital ia. 

A questo riguardo però debbo dire che 
nel secondo semestre del 1916, se non si 
potè aumentare la marina immediatamente 
con l'acquisto di navi, si fece nondimeno 
il possibile per provocare nuove costru-
zioni. E il primo ministro dei trasporti, 
l 'onorevole Arlotta, raccogliendo i voti di 
consessi che si erano occupati dell' argo-
mento, nei primi mesi del 1916, propugnò 
la costruzione di navi, e insistette, negli 
accordi di Pallanza col ministro inglese 
Euncimann, perchè l ' Inghilterra fornisse 
materiali per un primo gruppo di nar i . 

Questi materiali dovettero essere tolti 
dall'Inghilterra ai suoi bisogni per le armi 
e munizioni, e vennero dati un po' stenta-
tamente ; ma con essi si potè impostare 
almeno quella parte di navi che le prime 
quarantamila tonnellate permettevano di 
costruire. Le navi sono ora in parte in uno 
stato abbastanza avanzato di costruzione, 
ma non sono finite perchè mancano ancora 
parecchi materiali che si stanno solleci-
tando, e che è difficile avere non solo per la 
difficoltà del trasporto, ma per la difficoltà 
della fabbricazione. Però vi è motivo di 
sperare che tutto il necessario verrà, e che 
queste navi potranno presto scendere in 
mare. 

I l Governo però si è preoccupato di 
avere altri materiali non solo dall'Inghil-
terra, se sarà possibile, e dagli Stati Uniti, 
se si potranno trasportare, ma dalla side-
rurgia italiana, la quale, come ha accen-
nato 1' onorevole Salvatore Orlando, ha 
fatto progressi durante la guerra, aumen-
tando del cinquanta per cento la sua ca-
pacità produttiva. E questo si de^e alle 
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spin te e agli i nc i t amen t i cont inu i del Mi-
n is t ro Dallolio, il quale è r iusci to così ad 
ave re in Paese la mass ima p a r t e di quei 
metal l i che gli hanno permesso di fabbr i -
care il mate r ia le bellico di cui abbiso-
gnava . 

Ma ques ta necessi tà di f abb r i ca re in 
paese il mate r ia le bellico che non p o t e v a 
avers i da lon tan i paesi o per diff icol tà 
di t r a s p o r t o o perchè la fabbr icaz ione do-
veva essere assogge t ta ta ad a l t re esigenze 
che avevano il passo sulle nost re , ha f a t t o 
sì che la] fabbr icaz ione in paese dell 'ac-
ciaio dovesse essere gelosamente riser-
v a t a ai bisogni delle a rmi e munizioni , fin-
t a n t o che l 'eserci to non fosse p rovv i s to 
suff ic ientemente di t u t t o ciò di cui abbi-
sognava. 

Dopo l ' o t tob re 1917 a l t r i bisogni sono 
venu t i ad aggiungersi ai pr imi, è ed evi-
den te che il minis t ro dei t r a s p o r t i non 
av rebbe p o t u t o in quest i mesi, fintanto, 
cioè, che non si fosse r i p a r a t o alle pe rd i t e 
avu tes i nel Veneto, insistere presso il mi-
nis t ro delle a rmi e muniz ioni perchè ce-
desse ad a l t r i usi ingent i q u a n t i t à di me-
tall i . D 'o ra innanzi però, se la f o r n i t u r a 
del ca rbone p o t r à essere migl iora ta , come 
si spera , in base ad accord i e a r ipieghi 
che sono in via di a t tuaz ione , la nos t r a 
p roduz ione del l 'acciaio p o t r à r i p rende re 
quello e levato r end imen to al quale f u m m o 
a b i t u a t i fino a t u t t o s e t t embre de l l ' anno 
scorso, e che invece abb iamo vis to scendere 
nei mesi successivi ; e il Ministero delle a rmi 
e munizioni po t r à darc i non solo il me-
tal lo necessario alla cost ruzione delle navi , 
che i cant ier i possono impos ta re e r ap ida -
m e n t e p o r t a r e a fine, ma anchè i me ta l l i 
necessari alla cos t ruzione di quel ma te r i a l e 
fe r rov ia r io senza del quale i t r a s p o r t i ma-
r i t t imi non possono esser comple ta t i con 
t r a s p o r t i te r res t r i . 

Dirò, r iguardo a l le costruzioni in legno, 
che esse a t t u a l m e n t e d i f e t t ano mol to di ma-
ter iale , s o p r a t t u t t o per scars i tà di mezzi di 
t r a s p o r t o del ma te r i a le stesso. Come la Ca-
mera sa, anche per le nav i a vela si sono 
acco rda t i p remi di costruzione : a lcuni li 
c redono insufficienti ; io invece credo che, 
da to l ' e levato nolo col quale si possono 
t r a s p o r t a r e le merci , l a quest ione del pre-
mio di costruzione abbia poca i m p o r t a n z a , 
e che il r a l l e n t a m e n t o delle cos t ruzioni in 
legno, che ora si l amen ta , più che a l t ro sia 
dovu to alla diff icoltà di t r a s p o r t o del le-
gname dai boschi ai cant ier i di costru-
zione. 

Ma più che le n a v i a vela dobbiamo in-
coraggiare la cos t ruz ione di nav i in legno 
con motore , le quali , essendo au tonome , 
p o t r a n n o rendere servigi mol to più ut i l i 
al Paese . 

E r iguardo alla cos t ruz ione di nav i non 
credo di avere a l t ro da aggiungere. 

La seconda p a r t e delle osservazioni del-
l 'onorevole Pe r rone concerne la insuffi-
cienza del servizio fe r rov ia r io e gli in-
convenient i gravi nell 'uso del mate r ia le 
ro tabi le . Ora, q u a n t o alla p r ima faccio os-
servare che si t r a t t a di una insufficienza 
che direi re la t iva . D u r a n t e la guerra le fer-
rovie sono s t a t e ch iamate a f a re ingent i 
t r a s p o r t i mil i tar i , i qual i h a n n o preso il 
posto di a l t r e t t a n t i t r a s p o r t i che p r ima 
serv ivano alle indus t r ie ed ai commerci . 
D ' a l t r a p a r t e d u r a n t e la guerra il mater ia le 
fe r roviar io , e par lo specia lmente dei carr i 
sui qual i t u t t i p o r t a n o la loro a t tenz ione , 
è r imas to in q u a n t i t à cos tan te . Avevamo 
poco più di centomila car r i p r ima della 
guerra , oggi n e abb iamo centoseimila . 
Poss iamo però disporre anche di diecimila 
carr i di più che innanzi la guerra , perchè 
oggi abb iamo più carr i esteri in Paese di 
quello che non si abb iano carr i i ta l iani al-
l 'es tero, e poi anche perchè alcuni prov-
ved imen t i mol to o p p o r t u n i presi dal la Di-
rezione delle fe r rovie hanno permesso di 
d iminui re il numero dei car r i s o t t r a t t i al 
t raf f ico in a t t e sa di r iparaz ione . Mai come 
in questo momen to le Fer rov ie i ta l iane dello 
S t a t o h a n n o a v u t o così pochi car r i f e rmi in 
a t t e s a di r iparaz ione . 

Ment re la q u a n t i t à dei carr i disponibili 
è a u m e n t a t a a p p e n a del 10 per cento, i tra-
spor t i che si f a n n o sono ingenti . Bisogna 
pensare , senza c i tare cifre che annoiereb-
bero, che nel 1917 abbiamo t r a s p o r t a t o tre 
vol te e mezzo il numero dei soldat i ed uf-
ciali che si t r a s p o r t a r o n o nel 1915 (eppure 
p a r v e che il servizio f a t t o dalle ferrovie nel 
1915 fosse un servizio l a rgamente sufficiente 
per il Paese !) ed abb iamo car ica to qua t t ro 
vol te il numero dei carri che per bisogni mili-
t a r i si car icarono nel 1915. Bas t ino que-
ste due cifre per r a p p r e s e n t a r e la forte 
q u a n t i t à di t r a s p o r t i che la guerra richiede 
dalle ferrovie . Ora t u t t o questo va eviden-
t e m e n t e a diminuzione di t r a s p o r t i che si 
possono fa re per i bisogni civili. 

Ma anche per quest i bisogni la diminu-
zione dei t r a s p o r t i non è s t a t a c o n s i d e r e -
vole : sono d iminui t i no tevo lmen te i tra-
spor t i che dovevano cessare o compri-
mersi in questo per iodo, come dei mate r ia l i 
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per «ostruzione, che si sono r idot t i della 
metà, e i t rasport i di merci meno necessarie 
alla vi ta del paese; mentre si sono a t t iva t i 
quelli di t u t t e le merci che più occorrono 
alle numerose industrie ed all 'approvvigio-
namento. 

L'Amministrazione ferroviaria cura gior-
no per giorno che la disponibilità dei mezzi 
sia equamente r ipar t i ta sopra tu t t i i biso-
gni del paese, dopo però che siano state 
sodisfatte t u t t e le esigenze dei t raspor t i 
militari, le quali devono avere la precedenza, 
e ciò che riguarda l 'alimentazione della po-
polazione civile e, durante l ' inverno, anche 
i combustibili. Ammetto che questa ripar-
tizione non possa esser f a t t a con . molta 
esattezza, perchè non si può mandare da 
una par te al l 'a l t ra d ' I ta l ia i carri da dove 
eccedono ,a dove occorrono per il carico. 
Però l 'Amministrazione vi provvede nel 
miglior modo possibile, per quanto mi con-
sta dalle osservazioni che faccio periodica-
mente per scandagliare in qual modo pro-
ceda il servizio. 

Disgraziatamente negli organi esecutivi, 
come ha accennato l 'onorevole Perrone, vi è 
una par te del personale ferroviario che non 
ha quella onestà di condotta che fino a 
pochi anni fa era un merito della classe. 
(Approvazioni). Ed a questo proposito debbo 
al tamente deplorare che ora si abbiano a 
lamentare da più par t i • corresponsioni di 
mancie per assegnazioni di carri. Tali man-
canze devono essere segnalate, e l 'onore-
vole Perrone ha fa t to bene a parlarne. {Ap-
provazioni). 

Debbo però osservare che la Dilezione 
generale non ha avuto bisogno dei miei inci-
tamenti per procedere a carico dei colpevoli. 
Ogni qualvolta ha accertata qualche man-
canza, la Direzione generale ha proceduto, 
ed io potrei leggere un lungo elenco di 
gravi punizioni inflitte a persone anche dei 
gradi non infimi della gerarchia, perchè 
appunto avevano fa t to mercimonio nella 
assegnazione dei carri. (Approvazioni — 
Commenti). 

Nessuna pietà dunque per coloro che 
hanno mancato ! Ma devo anche fare osser-
vare che parecchie volte ci siamo t rova t i 
dinanzi a difficoltà per determinare i col-
pevoli, benché avessimo la certezza del 
fat to irregolare. 

SARROCCHI. In questi casi bisogna in-
caricare delle indagini l 'Autorità giudizia-
ria, la quale sa t rovare i colpevoli. {Ap-
provazioni — Commenti). 

FRISONI , Non è sempre facile ! 
P R E S I D E N T E . Non interrompano !... 

B IANCHI RICCARDO, ministro dei tra-
sporti marittimi e ferroviari. L'esperienza che 
ho, non solo di f a t t i di questo genere, ma 
anche di altri fa t t i , mi induce a credere 
che l ' au tor i tà amminis trat iva possa giun-
gere molto più presto e al di là del-
l 'autor i tà giudiziaria. {Commenti). Ci vuole 
una competenza tecnica nel servizio, che 
l ' autor i tà giudiziaria non può possedere: 
ad ogni modo le inchieste amministrat ive 
sono necessarie per accertare i f a t t i e le per-
sone da deferire al l 'autori tà giudiziaria» 
Quindi credo che le inchieste fa t te dalla 
Direzione delle ferrovie possano portarci 
a buon punto. A due condizioni però : la 
prima, che il pubblico, il quale ha il danno 
maggiore da questo stato di cose di cui si 
lamenta, abbia a cooperare con l 'Ammini-
strazione e non si t ra t tenga dal dare le indi-, 
cazioni che possano servire all 'Amministra-
zione per t rovare il filo da seguire. {Com-
menti). E qui debbo aggiungere che ho dovuto 
constatare, come qualcuno non abbia poi 
avuto il coraggio di sostenere le accuse che 
aveva avanzate. {Commenti). Altri si sono 
lamentat i , non tan to di aver dovuto dare 
delle mancie, ma del fa t to che i loro con-
correnti erano favori t i perchè davano una 
somma maggiore. Finalmente (e questo non 
per scusare nessuno, ma per osservare come 
in questa materia delle mancie si sia formato 
un ambiente poco sano) debbo accennare 
un fa t to recente : un industriale, chiamato 
a precisare i f a t t i di cui si era lamentato, 
ha indicato l 'agente ferroviario il quale 
avrebbe ricevuto una certa somma ; l'a-
gente ha finito per confessare di avere ri-
cevuto una somma, ma ha anche provato 
che la somma da lui r icevuta non era che 
la metà di quella che era accusato di avere 
percepito. Il resto se l 'era tenuto l 'agente 
dell ' industriale! {Commenti— Interruzioni). 

Ripeto che dico questo non per scusare 
nessuno, ma per mostrare come intorno a 
questa immoralità si sia formata un 'a l t ra 
immoralità. 

La prima condizione dunque per tro-
vare i colpevoli, è che il pubblico dia la 
sua cooperazione. Ed invece il pubblico 
nostro è molto restio a darla, mentre ab-
biamo esempi di altri paesi dove il pub-
blico non si rifiuta mai di cooperare al 
buon andamento dei servizi che lo inte-
ressano. 

La seconda condizione, poi, è che lo stesso 
personale onesto, che è la grandissima mag-
gioranza, si ponga contro questa piccola 
minoranza che lo disonora. Ed io non ho 
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r icorso i n v a n o al s e n t i m e n t o del l 'onore , del-
l ' a m o r p ropr io , di u n g r u p p o di persona le , 
in mezzo a l quale si compievano a t t i diso-
nes t i , e n o n gli ho chiesto la delazione dei 
colpevol i , ma l 'ho i n v i t a t o ad im i t a r e ciò 
che io ho vis to f a r e s p o n t a n e a m e n t e da l 
pe r sona le f e r rov ia r io della Sicilia negli ann i 
in cui fu i a Pa l e rmo , va le a dire di espellere 
a u t o m a t i c a m e n t e i disonest i . E d i f a t t i , dopo 
ques to appel lo r ivo l to a l l ' amor p rop r io ed 
a l l ' onore di quella ca tegor ia di personale , 
ho c o n s t a t a t o che mo l t a p a r t e degli incon-
ven ien t i che p r ima si l amentavamo a n d ò di-
m i n u e n d o . {Commenti). 

Spero che il pe r sona le delle s taz ioni , 
q u a n d o s ap rà che qui nel P a r l a m e n t o si è 
d o v u t o p a r l a r e di ques to a rgomen to , finirà 
pe r reagi re sopra i compagn i che lo diso-
no rano . (Approvaz ion i — Commenti). 

E d av re i finito (non ho a b u s a t o , spero , 
de l l ' a t t enz ione della Camera) , m a non vo-
glio p o r r e t e r m i n e a ques te mie pa ro le 
senza dire che, m e n t r e mi è r inc resc iu to 
mol to di ave r d o v u t o , la p r i m a v o l t a che 
ho a v u t o l 'onore di p a r l a r e qui di ferro-
vie, c o n s t a t a r e delle manchevo lezze di u n a 
p a r t e del personale , mi corre però l 'ob-
bligo di r i ch i amare l ' a t t enz ione della Ca-
mera anche sopra le benemerenze che la 
g r a n d e magg io ranza del pe rsona le delle fer-
rov ie dello S t a t o si è a c q u i s t a t e o v u n q u e 
d u r a n t e la guer ra , benemerenze alle qual i 
accennò anche l ' onorevole G a s p a r o t t o , il 
qua le v ide al f r o n t e come quel persona le 
si c o m p o r t ò in m o m e n t i di pericolo, r ima-
nendo al p rop r io pos to con sacrificio e ab-
negazione. (Vive approvazioni). 

Nè i f a t t i cui ho d o v u t o a c c e n n a r e spero 
a b b i a n o a lasc iare u n a impress ione che di-
minuisca il r icordo delle benemerenze dei 
fe r rov ie r i . 

U n ' a l t r a classe di t r a s p o r t a t o r i m e r i t a 
p u r e t u t t a la benevo lenza del P a r l a m e n t o , 
la gente di m a r e dei nos t r i p i roscaf i , la 
qua le ha f a t t o cosc ienz iosamente il suo do-
vere , nè si è mai r i f i u t a t a a n a v i g a z i o n i 
per icolose ed ha invece f a t t o t u t t o il ne-
cessario pe rchè il Paese potesse p rocac-
ciarsi gli a p p r o v v i g i o n a m e n t i dei qua l i ha 
bisogno. (Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chies to di p a r l a r e 
l ' onorevole min is t ro degli a f far i esteri . Ne 
ha f aco l t à . 
^ S O N D I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. (Segni eli vivissima attenzione). Nel-
l ' u l t ima r iun ione di Versail les il Consiglio 
Supremo di guer ra r i l e v a v a di non ave r 
p o t u t o nelle r ecen t i d ich ia raz ion i del Can-

celliere ge rman ico e del min i s t ro degli af-
f a r i ester i aus t ro -ungar i co t r o v a r e nul la che 
si avvic inasse alle condizioni m o d e r a t e for-
m u l a t e da t u t t i i Governi a l leat i , onde ri-
t e n e v a che suo solo dovere i m m e d i a t o fosse 
di a ss icura re la s t r e n u a con t inuaz ione dello 
sforzo mi l i t a r e degli a l leat i . 

Pe r r enders i ben conto della rag ionevo-
lezza di ques te conclusioni non sarà inut i le 
d a r e un r a p i d o sguardo ad a lcune delle 
propos iz ioni esposte dai s ignori H e r t l i n g e 
Czernin il 24 gennaio u l t imo scorso d inanz i 
alle r i spe t t i ve Commissioni p a r l a m e n t a r i . 

L ' u n o e l ' a l t ro si sono p r e m u r o s a m e n t e 
s t u d i a t i di sch ivare ogni d ich ia raz ione pre-
cisa e pos i t iva in f a t t o di ques t ion i te r r i -
to r i a l i per q u a n t o r igua rd i la f u t u r a pace . 
Le loro a f fe rmaz ion i f u r o n o p u r a m e n t e di 
asso lu ta negazione di q u a l u n q u e conces-
sione che tocch i l ' i n t eg r i t à dei due I m p e r i 
e dei loro a l leat i . L ' u n o e l ' a l t ro a b b o n d a -
rono in e las t iche profess ioni di a s sen t imen to 
col p r e s iden t e Wilson nei p u n t i più general i 
e generici dei suoi desiderata di pace , come 
quelli conce rnen t i i t r a t t a t i segreti , la li-
b e r t à dei m a r i e la e l iminazione delle re-
s t r iz ioni economiche e commercia l i , la li-
mi taz ione degli a r m a m e n t i e la lega dei 
popol i . Ma poi venendo al concre to il conte 
H e r t l i n g enunc ia in modo assolu to la f e r m a 
r isoluzione del Governo I m p e r i a l e di non 
cedere m a i e poi m a i in quals ias i e v e n t u a -
l i tà n e m m e n o un poll ice del t e r r i t o r io del-
l ' impero . Ciò pe r l 'A l saz i a -Lorena . 

Q u a n t o al p rob l ema belga esso a p p a r -
t iene, secondo il Cancell iere « al complesso 
dei p rob lemi i cui pa r t i co l a r i d o v r a n n o 
essere regola t i m e d i a n t e i negozia t i di pace» . 
H e r t l i n g aggiunge subi to , a scanso di equi-
voci : « Sino a che i nos t r i nemici non si 
p o n g a n o a p e r t a m e n t e sul t e r r eno che la 
i n t eg r i t à del t e r r i t o r i o tedesco è l 'unica 
possibi le base delle t r a t t a t i v e di pace, 
debbo m a n t e n e r e f e r m o il p u n t o di v is ta 
a d o t t a t o e r i cusare che gli a f far i del Bel-
gio s iano s t a c c a t i dal la discussione com-
pless iva ». N o n è d e t t o che nel « te r r i to r io 
tedesco » il Cancell iere non c o m p r e n d a t u t t e 
q u a n t e le colonie germaniche . R i g u a r d o a 
ques te dice so l t an to che « se ne par le rà 
a n c o r a a p ropos i to del nuovo generale as-
se t to coloniale che noi ch iederemo ». 

Q u a n t o a l l ' anness ione o meno del terri-
to r io russo è ques to , secondo il Cancelliere 
« uno dei p rob lemi che r i g u a r d a n o esclusi-
v a m e n t e la Russ ia e le q u a t t r o P o t e n z e 
a l lea te ». Anche la s i s temazione della Po-
lonia deve essere l a sc ia ta esc lus ivamente 
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Mia Germania , a l l 'Aus t r ia e alla Polonia , e 
l ' In tesa non ha da ingerirsene. L ' in t eg r i t à 
della Turchia è t r a gli interessi v i ta l i per 
l ' Impero tedesco. 

Quan to poi ai p u n t i , che r i gua rdano il 
regolamento della s i tuazione i ta l iana , il 
problema delle naz ional i tà aus t r iache , la 
Serbia, la Roman ia e il Montenegro, toc-
cando essi in p r ima linea gl ' interessi del-
l 'Austr ia , il Cancelliere germanico vuol la-
sciare a l l ' Impero al leato la precedenza nella 
r isposta . 

Vediamo dunque quale nuova luce si 
possa t r a r r e a lmeno su quest i pun t i dal 
discorso del conte Czernin. 

JSTon t rov i amo anche qui che un r i f iuto 
reciso a qua lunque ch ia r imento . « Rif iu to 
- egli dice - nei r iguard i de l l ' I t a l ia , della 
Serbia, delia Roman ia e del Montenegro di 
fa re concessioni uni la te ra l i ai nos t r i ne-
mici». Dichiara so l tan to per q u a n t o con-
cerne l ' I t a l i a che essa con la guerra ha per-
duto « per sempre » il van taggio che una 
vol ta po teva avere di una notevole cessione 
te r r i tor ia le . 

Circa il Belgio (parla anzi del l 'occupa-
zione tedesca del Belgio) e la Turchia , il 
Governo Aus t ro -Ungar i co è « f e r m a m e n t e 
r isoluto a n rocedere sino allo es t remo per 
la difesa degli a l leat i ». 

Dunque nul la res terebbe da f a re o da 
a t t enders i da nessun lato, a meno che si 
t r a t t i di cedere qualcosa di quel che già 
possedevano p r ima della guerra l 'una o l 'al-
t r a delle Po tenze de l l ' In tesa . 

Del come poi a l l ' a t t o p ra t i co g l ' Impe r i 
Central i i n t e rp re t ino le p ropr i e generiche 
adesioni ai pr incipi i del P re s iden t e Wilson 
r iguardo a l l ' au todecis ione dei popoli e d a l l a 
r inuncia ad ogni annessione, abb iamo a v u t o 
una p rova pa lmare in occasione delle t r a t -
t a t i v e di Bres t L i towsk, sia per la Li tua-
nia, l 'Es ton ia , la Cur landia e la F in l and i a 
sia nel d isporre a r b i t r a r i a m e n t e delle po-
polazioni polacche nella pace con l 'Ukra-
uia. (Approvazioni). 

Quanto al d isarmo generale il conte 
Czernin dice di acce t t a re una even tua le ri-
duzione degli a r m a m e n t i alla misura ri-
chiesta dalla sicurezza in te rna degli S ta t i , 
secondo, egli dice, la p ropos t a di Wilson. 

Cer tamente la formula della commisu-
razione dei limiti degli eserciti s tanzial i 
alle necessità della sicurezza in te rna di cia-
scuna Po tenza appar i sce s ingolarmente a t t a 
a concedere una eccezionale larghezza in 
fa t to di t r u p p e so t to le a rmi a l l 'Aust r ia-
^nghe r i a in pa ragone di qualsiasi a l t ro 

S ta to , da t e le condizioni cos t an temen te cen-
trifughe^ e di animosi tà t r a le var ie nazio-
na l i tà component i que l l ' Impero . 

Così, concludendo, r i su l ta chiaro che i 
nos t r i avversa r i f ondano le loro dichiara-
zioni concernent i la pace su vaghi consensi 
in t a lun i concet t i generici man i fe s t a t i da 
uomini de l l ' In tesa come t enden t i a raggiun-
gere un f u t u r o migliore asse t to di pace ; 
ma oppongono invece recisi r ifiuti alla ri-
soluzione di quei problemi specifici e ben 
definit i che sono pur s ta t i causa p a t e n t e 
della presente guerra e che, se non fos se ro 
risolti , cos t i tu i rebbero un cos tan te pericolo 
per la s tabi l i tà della pace. (Approvaz ioni ) . 

Siamo sempre p ron t i a discutere insieme 
cogli Alleat i qua lunque p ropos ta di pace 
che si present i coi c a r a t t e r i della serietà e 
della s inceri tà . Ma non possiamo spensie-
r a t a m e n t e en t r a re in negoziat i di pace senza 
alcun a f f idamen to sulle condizioni p ropos te 
dagli avversa r i e da essi acce t t a te . 

Da l d icembre 1916 la Germania impernia-
li suo giuoco sul d isgregamento degli av-
versar i t r a loro, e sul p romuove re lo sfa-
sc iamento in te rno degli S t a t i stessi. Le è 
r iusci to in Russia ; ora specula su l l ' I ta l ia , 
dove calcola che, a negoziat i di pace di-
chiara t i , non si po t rebbero r ip rendere le 
ost i l i tà qua lunque fossero le condizioni im-
poste, per lo s f ibramento che p rodur rebbe 
nel l ' animo popolare l ' i l lusione di una pros-
sima pace. 

Uno scr i t tore tedesco, H e r m a n n Rosen-
meier, in una le t te ra pubb l i ca ta in un gior-
nale l iberale svizzero e d i r e t t a al prole ta-
r ia to , delinea nei t e rmin i seguenti il p iano 
del Conte Her t l ing in servizio del l ' imperia-
lismo germanico : 

« Sobillare d a p p e r t u t t o le r ivoluzioni per 
poi, nei paesi resi p r iv i di difesa, compa-
rire come sa lva tore della società e fa rs i 
pagare dalle t e r ro r izza te borghesie ques ta 
sua funz ione di sa lvataggio con cessioni di 
t e r r i t o r i » . E cita a p rova quan to è avve-
n u t o in Russia. (Commenti). 

P u r t r o p p o il nemico viene inconscia-
men te secondato , en t ro lo stesso campo 
del l ' In tesa , in questa sua opera perf ida, da 
molt i e lementi che non si r endono con to 
che il p rob lema massimo dell 'oggi per la 
causa della l iber tà e della democrazia s ta 
nel l ' impedire , con la v i t to r i a delle a rmi , 
l ' a t t uaz ione dei sogni t eu ton ic i di prepo-
tenza e di universale dominio. ( Vive appro-
vazioni). 

Come già feci no t a r e a l t ra vo l ta a que-
s t 'Assemblea , una campagna subdola ha-
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t e n t a t o ins inuare che le aspirazioni i ta l iane 
fossero i sp i ra te a concet t i di imperial ismo, 
di ant i -democrat ic ismo, di ant i -nazional i -
smo, ecc. Nulla di vero in t u t t o ciò. Tali 
ins inuazioni hanno p o t u t o t a lo ra a t t ecch i re 
so lamente in grazia della poca conoscenza 
delle reali condizioni di f a t t o . Le nos t re 
r ivendicaz ioni di f r o n t e a l l 'Aust r ia-Unghe-
ria r i spondono al doppio conce t to etnico e 
della legi t t ima sicurezza per t e r r a e per 
mare. Le ragioni e tniche sono ev ident i per 
se stesse e consacra te dalla indomi ta an ima 
i t a l i ana delle t e r re i r redente . (Vive appro-
vazioni). 

Le ragioni di sicurezza legi t t ima per 
t e r r a e per mare sono ugua lmente evidenti . 
L a d d o v e si t r a t t i di popolazioni a cara t -
tere misto, una equa del imitazione si può 
o t tenere so lamente m e d i a n t e m u t u e con-
cessioni e reciproci sacrifìci, sot to pena di 
creare uno s ta to di cose foriero di f u t u r i 
confli t t i . 
P^ A questo concet to sono inspi ra te le ri-
vendicazioni i ta l iane, le quali , secondo la 
nos t ra convinzione, sono a t t e ad assicu-
curare ne l l ' avven i re quella fiduciosa colla-
borazione nel campo poli t ico ed economico 
che è interesse v i ta le de l l ' I t a l ia e delle na-
z ional i tà jugo-slave i n s t au ra re su basi in-
crollabili . (Vive approvazioni). 

Noi aspi r iamo so l tan to a quel minimo 
di sicurezza dei confini mi l i tar i che è con-
dizione imprescindibi le di l iber tà e di in-
d ipendenza pol i t ica, r endendo insieme pos-
sibile il normale disarmo e il pacifico svol-
gimento delle nos t re risorse ed a t t i v i t à 
senza la con t inua assi l lante p reoccupaz ione 
delle a l t ru i p repotenze e sorprese. (Appro-
vazioni). Non chiediamo a lcuna s i tuazione 
pr iv i leg ia ta per la offensiva verso chic-
chessia, ma semplicemente le condizioni in-
dispensabil i per la nos t r a ragionevole inco-
lumi tà . (Approvazioni ) . 

Quan to al Medi te r raneo or ienta le non 
posso che r ipe tere il già de t to a l t r a vo l ta . 
N o n proseguiamo fini imperial is t ic i ; vo-
gl iamo di f r o n t e ad even tua l i i ng rand imen t i 
a l t ru i come r i su l ta to della guerra, che sia man-
tenu to l 'equil ibrio delle forze, perchè u n a 
I t a l i a m e n o m a t a nella sua s i tuazione di 
Po tenza med i t e r r anea sarebbe f a t a l m e n t e 
a v v i a t a alla sua decadenza pol i t ica nel 
concer to delle Potenze , perchè ne sareb-
bero compromessi per lungo volgere di ann i 
i suoi v i ta l i interessi economici ed emigra-
t o c i , perchè ne sarebbe fiaccata quella 
espansione commerciale al l 'es tero che sarà 
condizione necessaria ed indispensabile a 

r i pa ra r e i dann i della gravosa guer ra pre-
sente. (Approvaz ioni ) . 

Si è vo lu to inveire qui in genere cont ro 
ogni aspirazione o t endenza verso l 'equili-
brio delle forze, quasi che un cer to equili-
brio di forze non sia condizione essenziale 
per la cost i tuzione sincera e la efficienza 
p ra t i ca della lega delle Nazioni . (Appro-
vazioni): 

Se uno o due S ta t i dovessero di gran 
lunga e dovunque p r eponde ra r e sugli a l t r i , 
mancherebbe ogni garanzia che essi non im-
ponessero a rb i t r a r i amen te la loro vo lon tà 
su t u t t i . Agli a l t r i non res terebbe che sot-
tomet te rs i , o r ibel landosi essere schiacciat i 
con la forza . 

N a t u r a l m e n t e l 'equil ibrio delle forze non 
dev'essere o t t e n u t o ar t i f ic iosamente o eoar-
t a t a m e n t e col sacrificio dei d i r i t t i di a lcuno. 

Circa l 'Albania non ho che da r i ch iamare 
i concet t i da me svolt i alla Camera il 20 giu-
gno scorso. Noi p ropugn iamo l ' ind ipendenza 
del l 'Albania in conformi tà dei pr incipi ge-
neral i di r i spe t to delle naz ional i tà e di auto-
decisione dei popoli , che in fo rmano le nos t re 
alleanze e pel t r ionfo dei qual i insieme 
alle nazioni libere del mondo comba t t i amo 
ques ta aspra guerra . 
• Ma le sort i del l 'Albania esigono uno spe-
ciale in te ressamento de l l ' I t a l ia in q u a n t o 
esse sono i n t e r amen te connesse, non meno 

*del d i re t to e sicuro nos t ro possesso di Va-
lona e del suo te r r i to r io , con l ' a sse t to ge-
nerale de l l 'Adr ia t ico , che è per l ' I t a l i a que-
s t ione vi tale . E p e r t a n t o , nei r iguard i del-
l 'A lban ia , l ' I t a l i a non ha a l t re mire che di 
difesa cont ro ogni prevedibi le ingerenza o 
insidia di terze Potenze . (Benissimo !) 

L'onorevole Labr io la nel suo ordine del 
giorno invoca la r ipresa delle relazioni uffi-
ciali col Governo mass imal is ta di Pietro-
grado. (Commenti). 

Non ci è possibile oggi r iconoscere come 
legi t t imo r a p p r e s e n t a n t e della col le t t iv i tà 
di popoli compresi finora sot to la denomi-
naz ione d ' I m p e r o Busso un Governo che 
non si man t i ene al po te re che con la vio-
lenza, che sconfessa e discioglie un'Assem-
blea Cost i tuente l iberamente e le t ta da l po-
polo.. . (Approvazioni). 

L A B R I O L A . Ci sono i Consigli dei de-
legati operai . (Vivi- rumori). 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. ... e ne imprigiona i membri 
pr incipal i pel solo mot ivo che essa non gli 
si mos t ra favorevo le ; che t rad isce la fede 
impegna ta col negoziare la pace separa ta 
col nemico (Approvazioni) , come pure col 
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r innegare il p ropr io debi to pubbl ico verso 
l 'es tero. . . (Approvazioni). 

L A B R I O L A . Questo è l 'essenziale! ( V i v i 
•rumori). 

CABOTI . Temete il contagio ! ( V i v i ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Non i n t e r r o m p a n o !... 
S O N D I N O SIDNEY^ ministro degli af-

fari esteri. ... che, viola ogni pr incipio del 
più e lementa re d i r i t to delle gent i con l 'ar-
res to del r a p p r e s e n t a n t e d ip lomat ico della 
Roman ia ; che t r ad i sce la causa comune 
con l ' a b b a n d o n o della guer ra e la smobili-
taz ione dell 'esercito, e con l ' a p e r t a p ropa-
ganda della r ibell ione del p ro l e t a r i a to cont ro 
i Governi a l leat i per impor re loro l 'accet-
t az ione di una qualsiasi pace immedia t a . 
(Approvazioni — Interruzioni alVestrema si-
nistra). 

L A B R I O L A . E voi non f a c e v a t e la pace 
. separa ta? (Vivissimi rumori). 

S O N D I N O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. N o ! no! Mai ! È u n a menzogna . 
(Vivissime approvazioni). 

L A B R I O L A . Chiedo di pa r l a r e per f a t t o 
personale. (Rumori vivissimi). 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-
ssteri. L 'onorevole R a i m o n d o ha r isposto 
ampiamen te alle cr i t iche mosse dal l 'onore-
vole Labr io la r iguardo al contegno de l l ' In -
tesa di f r o n t e ai va r i Governi r ivoluzionar i 
russi. La ve r i t à è che gli Alleat i h a n n o 
sempre messo ogni maggiore impegno a 
soccorrere in Russ ia qua lunque Governo 
«he mostrasse di voler proseguire la guerra 
per la difesa della pa t r i a , fornendogl i a rmi 
e danar i e mezzi tecnici di ogni sor ta . 

Tra i r improve r i f a t t i m i a questo ri-
guardo dal l 'onorevole Labr io la vi era pu re 
quello di non aver permesso ai nos t r i so-
cialisti l ' i n t e rven to a Stoccolma. Già esposi 
a l t ra vo l t a alla Camera i cr i ter i che h a n n o 
guida to in ques ta ques t ione così il Governo 
i tal iano come i Governi al leat i . 

Su ques to a rgomen to dei pas sapor t i ag-
giungerò un piccolo aneddo to assai sinto-
matico e che mos t r a q u a n t o sia t a lvo l t a 
diversa la teor ia dalla p ra t i ca . I l Soviet di 
P ie t rogrado o Consiglio dei soldat i , operai 
e contadini , p r e p a r a v a in quest i giorni la 
convocazione a Stoccolma di una confe-
renza in te rnaz iona le degli in te rnaz ional i s t i 
di sinistra; e già spedì a questo in t en to al-
l 'estero a lcuni dei suoi membr i più accesi. 
Però ha r i f iu ta to i pa s sapo r t i ai t r e no t i 
socialisti r ivoluzionar i di s inis t ra Ehr l ich , 
Russanow e Sukomlinoff , perchè con la 
loro presenza non dessero alla conferenza 

un c a r a t t e r e meno esc lus ivamente massi-
mal is ta . (Vivi commenti — Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Le vicende pol i t iche della Russia h a n n o 
sempre maggiormente assunto un ca r a t t e r e 
anarch ico e di d issolvimento. I l Governo 
dei massimal is t i di P i e t rog rado non è riu-
scito a concludere coi nemici quella pace 
che volle fa l l acemente p roc lamare nel nome 
dei pr incipi i della democraz ia e degli ideali 
socialisti e sulla base della l ibera elezione 
dei popoli colla fo rmula « nè annessioni nè 
indenn i t à ». 

E non volendo firmare la pace offer ta 
dagli I m p e r i Central i , che g ius tamente qua-
l i f icavano di an t i -democra t ica , nè volendo 
con t inua re la guerra , i massimal is t i dichia-
r a rono che la guerra colla Germania , l 'Au-
s t r ia -Ungher ia , la Turchia e la Bulgar ia 
doveva considerars i come finita e ordina-
rono la smobi l i tazione generale su t u t t o il 
f ron te . Poi , dietro l ' avanzars i delle t r u p p e 
germaniche, t e legrafa rono e scrissero che 
avrebbero firmato le condizioni già rifiu-
t a t e . E finalmente, segui tando il nemico la 
marc ia su P ie t rogrado , con un vano gesto 
pubbl icano un appello alla Nazione per-
chè sorga in a rmi cont ro l ' invasore . (Com-
menti). 

Sot to le va r i e fo rmule art if iciose s ta il 
f a t t o che i mass imal is t i si sono messi com-
p l e t a m e n t e in bal ìa del nemico ed hanno 
acce t t a to una pace che p e r l a Russia è u n a 
semplice resa a discrezione, una pace im-
pos ta con la forza delle a rmi quan to con le 
sot t i l i a r t i della disgregazione morale . 

Non è nelle present i c i rcostanze, men t re 
agiscono in Russia forze es t ranee , anzi 
nemiche, che da p a r t e i t a l i ana si possa pro-
nunc ia re un giudizio o assumere un a t teg-
g iamento deciso r iguardo ai moviment i se-
p a r a t i s t i che si ver i f icano nella Russ ia me-
r idionale e cent ra le ed in F in land ia . Augu-
r iamo che in avven i re si possa i n s t au ra r e 
in Russia un ordine di cose che significhi 
il pieno r i spe t to di t u t t e le naz ional i tà , 
condizione necessaria alla vera grandezza 
ed al progresso della stessa Nazione russa . 

I n t a n t o l ' I t a l i a e i suoi a l leat i h a n n o 
esp l ic i tamente d ich ia ra to di cons iderare 
come nulla e non a v v e n u t a la pace firmata 
da suppos t i r a p p r e s e n t a n t i de l l 'Ukran ia con 
g l ' Imper i Central i ; ed hanno da to assicu-
raz ione ai polacchi di non cons iderare che 
le sort i della Polonia siano decise senza il 
p ropr io in te rven to , e ciò nel l ' in teresse del-
l ' un i t à e de l l ' ind ipendenza della Po lon ia . 
(Vive approvazioni). 



Atti Parlamentari 16070 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 23 FEBBRAIO 1918 

In quest i u l t imi 'giorni, per q u a n t o sia 
diff ici lej?iconoscere '¡nella confus ione 'degli 
a r v e n i m e n t i . Ìe genuine corrent i dell 'opi-
nione pubbl ica , sembra delinearsi in Russia 
una t endenza a f a v o r e di una repubbl ica 
f ede ra t iva . Gli stessi mass imal is t i accen-
nano a p ropugna re un asses tamento della 
loro p a t r i a su ques ta base. Se t a l e possa 
essere la soluzione nella grave crisi che t ra -
vaglia la nazione russa , nessun ostacolo vi 
sarà pos to da noi. L ' I t a l i a sarà sempre fe-
dele alla sua t r ad iz ione l iberale di p e r f e t t a 
as tensione da qualsiasi ingerenza nelle cose 
in terne di a l t r i paesi ed augura so lamente 
alla s v e n t u r a t a Russia di r i t r ova re un ordi-
n a m e n t o stabile, i n s t au ra to su solide basi 
di l iber tà popolar i , con un Governo nazio-
nale a vigile tu t e l a dalla sua ind ipendenza . 
(Vive approvazioni). 

I l progressivo annu l l amen to della effi-
cienza mil i tare russa ebbe inevi tabi le r iper-
cussione nella generale s i tuazione mi l i ta re 
e più specia lmente ne fu rono r isent i te le 
conseguenze sul f ron t e i ta l iano. Ogni spe-
ranza di una riscossa mi l i ta re da p a r t e della 
Russia sembra oggi doversi abbandona re . 
Ma non per questo devesi r i tenere, nel suo 
complesso, compromessa la posizione bel-
lica degli al leati , poiché al f a t t o r e russo si 
viene eff icacemente sos t i tuendo il no rd -ame-
ricano. (Approvaz ioni ) . 

JSTella bi lancia delle forze, al pr incipio 
della guerra , la Russia p o r t a v a il contr i -
b u t o della massa numer ica , ma incombeva 
agli Alleat i l 'onere di r i forni r la di armi, 
ve t tovagl ie e di q u a n t o è necessario alla 
guerra. I l corso della guerra ha poi dimo-
s t ra to che la massa numer ica della Russia , 
per le t a n t e cause in te rne genera lmente note , 
fal l ì allo scopo, r endendo van i i sacrifìci di 
r i fo rn imento compiuto dagli Alleati . Ma nel 
con tempo ven iva sempre maggiormente cre-
scendo d ' impor t anza sul f r o n t e occ identa le 
l 'e lemento dei r i fo rn iment i di a rmi e di vet-
tovaglie , in conf ron to del l ' e lemento della 
massa numer ica ; bas ta accennare alla p a r t e 
sempre maggiore che assume l ' a r t ig l ie r ia 
nelle ba t tag l ie odierne. 

ques ta progressiva mutaz ione corri-
sponde progress ivamente il po t en t e contr i-
bu to degli S ta t i Uni t i d 'Amer ica , con l 'au-
silio efficace nel r i fo rn imen to delle armi , 
delle munizioni , delle ve t tovagl ie , del ton-
nellaggio, delle ma te r i e p r ime e nella fi-
nanza , men t re la g rande Repubbl ica ame-
r icana intensif ica l ' invio dei suoi cont in-
genti sul f r o n t e occidentale , app re s t andos i 
a un sempre maggiore sforzo mil i tare . E 

p e r t a n t o l ' i n t e rven to degli S t a t i Uni t i di 
America , che corr i sponde al generale inte-
resse bellico degli Alleat i , t enendo conto 
delle •nuove necessi tà p r o d o t t e da l p ro lun-
gamento della guerra , neutra l izza progres-
s ivamente a van tagg io degli Al leat i le per-
niciose conseguenze della defezione russa,, 
e di f r o n t e al nemico la complessiva s i tua-
zione mil i tare degli Alleat i res ta f e rma e 
ta le da dare serio a f f idamento sul successo 
finale, pu rché non venga meno la concorde 
vo lon tà di resis tenza. (Vive approvazioni).. 

Per le stesse ragioni insomma a d d o t t e 
nella a t t ua l e discussione dal l 'onorevole Ca-
rot i , cioè che la presente è una guerra spe-
c ia lmente di meccanica e di mater ia le , io 

' r i tengo, in con t ras to con la conclusione che 
egli ne vuol t r a r r e f o n d a n d o s i sulla sola 
difficoltà dei t r a spo r t i - difficoltà che in-
vece .riescirà ogni giorno p iù superabi le — 
ri tengo, dico, che la pa r tec ipaz ione degli 
S t a t i Uni t i alla guerra sarà il f a t t o r e de-
t e r m i n a n t e dell 'esito della stessa. 

L 'onorevole Labr io la mi chiedeva quan to 
vi fosse di vero nella not izia di una riu-
nione in te rnaz iona le di banch ie r i t e n u t a a 
Losanna nel d icembre 1917. 

A var ie r iprese sono corse voci, raccolte-
anche dalla s t ampa , di r iunioni t e n u t e in 
Isvizzera f r a r a p p r e s e n t a n t i de l l ' a l ta finan-
za di paesi al leat i e di paesi nemici. E fu 
anche de t to che in quelle r iunioni si sia 
t r a t t a t o di una pace generale a spese della 
Russia . Posso a f fe rmare che un ta le pro-
get to non è mai en t r a to nelle vedu t e del 
Governo i ta l iano, ed ho ogni ragione di ri-
tenere che i Governi al leat i non abb iano 
mai co l t iva to simili proposi t i . (Benissimo !) 
È possibile che banchier i di diversi paesi 
si siano i ncon t r a t i in Svizzera, ma ignoro 
del t u t t o che alle r iun : oni abbiano p a r t e -
c ipato uomini di finanza i ta l iani . (Benis-
simo !) Ad ogni modo è certo che il Go-
verno i ta l iano non ha mai da to autor izza-
zioni del genere a nessuno. (Benissimo !) 

Certo il p rob lema della pace rappre-
senta nel momento a t t ua l e il cos tan te pen-
siero e la p rec ipua cura del l 'universale, de-
gli ind iv idui come dello S ta to . T u t t i quan t i 
desideriamo a r d e n t e m e n t e la pace ; una 
pace che r appresen t i nel maggior grado 
p r a t i c a m e n t e raggiungibile il r i spe t to del 
pr incipio di naz ional i tà , il soddis fac imento 
delle aspirazioni dei popoli verso la l ibertà , 
l ' ind ipendenza e il governo di se stessi -r 
u n a pace che t rov i nella stessa equi tà delle 
sue condizioni gli e lementi maggior i di du-
r a t a e di sicurezza. E r i t en iamo p a r i m e n t i 
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«he una tale pace debba essere discussa 
ed accet tata dalle legittime rappresentanze 
delle popolazioni, considerate nella loro in-
tegrità sociale, senza distinzione di part i t i , 
di ceti e di condizioni. È l ' intera Nazione 
che deve volere e fare la pace, come oggi 
tut ta intera combatte nella guerra. (Vive 
approvazioni). 

Non vorrei dire una sola parola, nem-
meno in propria difesa, che possa contri-
buire a dividere gli animi o ad accrescere 
le difficoltà della situazione magar i ad un 
mio successore. L a prima necessità dell 'ora 
che volge sta nell 'ottenere massima unione di 
sforzi così tra Stat i ed eserciti alleati , come 
nella stessa Nazione tra t u t t i i part i t i e gli 
ordini di c i t tadini , tut to subordinando alle 
necessità del buon esito della guerra. È per 
questo che uomini di opinioni diverse, di 
origine diversa, di part i to diverso ci tro-
viamo uniti su questo banco con un unico 
intento. 

Bando ad ogni questione di persone, a 
ogni, recriminazione, ad ogni ant ipat ia o 
rancore! Potremo dissentire ed accapi-
gliarci a volontà dopo guerra. Non possiamo 
oggi concederci impunemente tanto lusso. 
{Benissimo !) Fronteggiamo oggi tu t t i uniti 
il nemico comune. E cominci ciascuno a 
fare in proprio il massimo sforzo per la 
causa del l ' I tal ia , per meglio e con più au-
torità poter predicare il massimo sforzo 
agli altri. (Benissimo !) 

Il miglior modo per af frettare la pace, 
giova ripeterlo, anzi l 'unico modo di arri-
vare ad una pace dignitosa e durevole che 
non rappresenti insieme un 'onta e un di-
sastro, è quello di mostrarsi più fort i in 
guerra, è quello di rafforzare, di consolidare 
l'unione con gli A l leat i , di r infrancare sem-
pre più la fiducia in noi e lo spirito di so-
lidarietà, in un momento come questo in 
cui il nemico fonda t u t t o il suo piano sulla 
divisione tra gli a v v e r s a r i e sulla demo-
niaca prospett iva di un accasciamento mo-
rale nostro. (Vivissime approvazioni—Ap-
plausi). 

All 'onorevole Padul l i , che mi suppone 
sulla via di Damasco riguardo alle diret-
tive fin qui seguite, dirò che la forza no-
stra sta t u t t a nella nostra polit ica di sin-
cerità, di dirittura e di lealtà verso gli Al-
leati e verso la causa comune, polit ica 
nella fedeltà alla quale non conosco nè 
Posso ammettere alcuna deviazione verso 
Damasco. 

Ogni qualvol ta si t r a t t i - ed oggi si 
tratta di ciò - della indipendenza e della 

incolumità del l ' I ta l ia non posso convenir® 
nella tesi generale enunciata ed auspicata 
dal l 'onorevole Treves come quella del l 'av-
venire cui debba tendere questa terribile 
guerra, il mettere, cioè, le questioni poli-
tiche al disopra delle questioni territorial i , 
perchè essa suonerebbe oggi anteporre i l 
part i to alla Patr ia . (Vive approvazioni). 

L'onorevole Maffi ci ha qui detto che il 
popolo non si occupa delle questioni a-
stratte dell 'auto-decisione, e se la pace sarà 
giusta o no; ma dell 'unica questione se la 
pace sia v ic ina o lontana. 

Non sono af fat to di questo parere (Benel) 
persuaso come sono della nobiltà e della 
finezza di sentire del nostro popolo e che 
il primo bene per tut t i e per ciascuno sia 
l ' indipendenza della Patr ia . ( Vivissime ap-
provazioni!). Convengo invece con gli ono-
revoli Bonorni, Ruini ed altri , che questa 
guerra, appunto col dare un forte impulso 
verso il prevalere generale del principio 
democratico, potrà assicurare il progres-
sivo raggiungimento di molti postulat i ideali 
pel più rapido, intenso e pacif ico svolgi-
mento della c iv i l tà , come quello dell 'arbi-
trato obbligatorio o della lega delle Nazioni . 

L a nostra fiducia nella democrazia si 
fonda precisamente sulla convinzione op-
posta a quella enunciata dall ' onorevole 
Maffi, sulla fede cioè nelle idealità della 
democrazia, direi quasi nell ' idealismo stesso 
insito nel principio democratico, secondo il 
quale ciascun ci t tadino ha v i v a la coscienza 
che, anziché nell ' interesse proprio imme-
diato e personale, deve pensare ed operare 
soprat tut to p>er il bene presente e futuro 
della col lett iv i tà . (Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, entriamo ora nella 
fase più crit ica e decisiva del l ' immane lot ta 
mondiale, nella inevitabi le fase intermedia 
tra il subitaneo crollo di ogni resistenza 
russa sul fronte occidentale e il momento 
in cui l 'America possa esplicare t u t t a in-
tera la formidabile efficienza della sua 
azione militare. Sarà un periodo per tut t i 
di aspri cimenti e di penosi sacrifìci per la 
salvezza e l 'onore della P a t r i a ; e che ad-
dosserà sui Governi sempre maggiori e for-
midabil i responsabilità per la intensifica-
zione Ne il coordinamento di ogni azione 
militare e civile v e r s o l a difesa e il tr ionfo 
della causa comune. A tale convergenza di 
sforzi m i r a v a specialmente l 'ul t ima confe-
renza di Versail les ; ed allo stesso fine deb-
bono tendere strenuamente tut t i gli animi, 
tut te le energie della Nazione. 

Ma perchè il Governo possa avere t u t t o 
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i l v igore e il prestigio indispensabil i al com-
pimento del l 'ardua sua missione, così nel-
l ' interno del Paese come nei Consigli degli 
Al leat i , occorre innanzi tutto , ed ora più 
clie mai, che si senta confortato e raffor-
zato dal vostro aperto consenso e dalla vo-
stra piena fiducia. 

Volete voi dargli questo consenso e que-
sta fiducia ? 

A voi la risposta ; e sia ispirata al l 'unico 
pensiero della salute della P a t r i a . (Vivis-
sime approvazioni — Vivissimi prolungati 
reiterati applausi — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi con Voratore). 

^ P R E S I D E N T E . L 'onorevole Labrio la , lio 
chiesto di parlare per f a t t o personale. L o 
indichi. 

L A B R I O L A . O n o r e v o l i colleghi, io a v e v o 
r ivolto una interpel lanza al ministro degli 
esteri per sapere se fosse f o n d a t a la noti-
zia che in Isvizzera avesse a v u t o luogo una 
conferenza di banchieri allo scopo di trat-
tare una pace separata. . . 

P R E S I D E N T E . Questo non è un fa t to 
personale. 

L A B R I O L A . A b b i a la bontà di lasciarmi 
parlare e lo indico subito. 

A d un certo momento del suo discorso 
l 'onorevole ministro degli esteri ha accen-
nato al f a t t o che la Russia fosse v e n a t a 
meno ai propri impegni verso gli alleati; ed 
allora, riferendomi alla mia stessa inter-
pellanza, ho interrotto l 'onorevole ministro 
per domandargli . . . 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. No, ha detto : « e voi f a c e v a t e la pace 
separata ». ìjj 

L A B R I O L A . ...per domandargl i se avesse 
pensato di fare una pace separata. 

In quel momento l 'onorevole ministro 
degli esteri r ivolgendosi a questa parte, e 
non so se alla mia persona, ha detto: È una 
menzogna! 

Io non so se l 'onorevole ministro abbia 
inteso di dire che io abbia mentito in que-
sta assemblea, allorché ho letto un docu-
mento diplomatico del Governo russo, op-
pure se quel documento conteneva cose non 
vere. Poiché io... (Vivi rumori). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio !... 
L A B R I O L A , ...io sono certamente una 

assai modesta persona, ma so anche di por-
tare nella mia azione polit ica la maggiore 
lealtà (Commenti)-, so che l 'accusa di avere 
mentito non può essere indir izzata alla mia 
persona, e provoco dal l 'onorevole ministro 
degli esteri una dichiarazione in questo 
senso. Perchè dovrei certamente giudicare 

con la meritata severità il contegno del-
l 'onorevole ministro qualora egli avesse pen-
sato di recarmi offesa per aver io letto un 
documento ufficiale del Governo russo. (Ap-
provazioni all'estrema sinistra — Rumori). 

Vogl io augurarmi che l 'onorevole Son-
nino, alla cui rett i tudine tut t i usano di fare 
omaggio, non vogl ia lasciare questa assem-
blea sotto il dubbio che io abbia detto cosa 
non vera. 

S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli affari 
esteri. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S O N N I N O S I D N E Y , ministro degli af-

fari esteri. Mi pare di capire dalle parole ora 
dette dal l 'onorevole Labriola che egli con 
la interruzione (furono le sue parole precise) 
«e voi f a c e v a t e la pace s e p a r a t a » inten-
desse di fare soltanto una domanda; nel 
qual caso io ritirerei la smentita in quanto 
alla sua persona, ma gli r improvererei l'e-
spressione di un dubbio che f a c e v a torto 
a lui, al Governo e al paese. (Approvazioni). 

Siccome, però, io interpretai le parole «e 
vo i f a c e v a t e una pace separata » come una 

^ a f f e r m a z i o n e del l 'onorevole Labriola in con-
trapposizione & quella mia, r iguardo al Go-
verno massimalista, cioè che esso avesse 
mancato alla fede pubblica colla negozia-
zione d'una pace separata, io in ta l caso, sen-
tendomi attribuire una nequizia, a v e v o tutta 
la ragione, e la ripeterei se questo fosse il 
senso delle parole dell 'onorevole Labriola, 
di dargli una smentita, non solo per l 'onore 
mio, ma per l 'onore del mio paese (Benis-
simo !) il cui Governo si supponeva capace j 
di una ignominia. (Applausi). ^J 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro della guerra. Ne ha 
facol tà . 

A L F I E R I , ministro della guerra. Onore-
vol i deputat i , prendendo oggi in esame le 
questioni di carattere militare di cui si è 
par lato durante questa discussione, accen-
nerò anzi tutto a quelle di cui non mi occu-
però nella mia risposta. 

Non mi occuperò per esempio dei fatt i 
di Caporetto. Se ne è parlato molto e non 
ho altro da aggiungere a quello che più 
vol te ho detto. Esiste una Commissione 
di inchiesta ed in questa situazione qua-
lunque parola riesce troppo facilmente 
inefficace e peggio ancora può riuscire 
t roppo faci lmente pericolosa. Neppure mi 
occuperò di quanto è stato detto circa 
la composizioné ed i compiti d e l l a Com-
missione stessa, essendo questione che esor-
bita ormai dalla competenza del ministro 
della guerra. Le mie funzioni si limitano 
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adesso a faci l i tare ed agevolare l 'esecuzione 
del compito della Commissione e questo fac-
cio nel modo più largo e più completo pos-
sibile. 

Yi è un al t ro argomento ohe mi è parso 
t roppo grave perchè se ne possa t r a t t a r e 
quasi incidentalmente in una discussione 
generale, un argomento a cui si è alluso da 
molte p a r t i : l ' imboscamento . Riconosca 
senza esitanza t u t t a l ' impor tanza dell 'ar-
gomento. 

Vi è una mozione in proposito e non so 
se potrà discutersene molto presto, o no; 
ma se questo non fosse possibile mi riservo 
di intervenire d i re t tamente io stesso facendo 
dichiarazioni e met tendo in chiaro t u t t e le 
varie faccie di una questione, della quale 
spesso si vede una faccia sola. I n t a n t o io me 
ne occupo quot id ianamente e prendo con-
tinui provvedimenti . L'onorevole Raimondo 
potrà vedere che qualcuno di quelli da lui 
accennati è s ta to a t t u a t o completamente. 

Vi sono però al tr i argomenti sui quali 
mi preme in t ra t tenermi , sia pure breve-
mente; quelli cioè che r iguardano le que-
stioni sanitarie, le quali sono s ta te poste 
durante questa discussione; e ciò, ben in-
teso, non per difendere l ' au tor i tà militare 
da accuse fat te le , che sarebbe una ben mi-
sera cosa in questo momento, ma per ras-
sicurare le famiglie che devono avere l'as-
soluta certezza che si fa t u t t o il possibile 
per sa lvaguardare la salute dei loro cari 
compatibilmente con le supreme esigenze 
della guerra. Io mi occuperò di due punt i 
essenziali: la tubercolosi e la malaria . 

Del problema della tubercolosi non sto 
a fare la diagnosi, nè ad accennare la gra-
vità: se n 'è par la to qui assai minutamente . 
Per la lot ta contro questo grande nemico 
del nostro paese occorreva pr ima di t u t t o 
intensificare la severità della selezione al 
momento della leva, sorvegliare poi gli ele-
menti più delicati e più facili ad essere col-
piti, curarli con la maggiore larghezza di 
mezzi. Difficoltà varie si oppongono a que-
sto: difficoltà di combinare insieme la sicu-
rezza e la rapidi tà del giudizio al momento 
in cui gli iscritt i si presentano, difficoltà di 
adottare un sistema organico nelle condi-
zioni variabili della guerra, difficoltà di 
provvedere largamente a togliere le defi-
cienze d^elle istituzioni sanitarie. Altra diffi-
coltà derivava dal l 'Austr ia , dove non ab-
biamo modo di sorvegliare i nostr i prigio-
n ier i , i quali fino al momento in cui sono 
i s t i t u i t i hanno un t r a t t a m e n t o che agevola 
lo sviluppo della mala t t ia . 

Di qui il programma completo di lot ta 
che comincia necessariamente e doverosa-
mente al momento in cui la recluta giunge 
sot to le armi. 

L'onorevole Maffi, il quale più volte s 
è occupato a lungo di questo argomento, 
m ' insegna che, in molti casi, la diagnosi 
è facile, e può farsi a colpo d'occhio. 

Ci sono però anche molte forme la tent i e 
incipienti che non è molto facile di ricono-
scere e che sono quelle che, più tardi , danno 
le conseguenze più gravi e più faci lmente 
letali. E di queste si è dovuto tener conto 
nello stabilire l 'organizzazione nostra che, 
come egli sa, risale fino al 1916 ed è già in 
pieno e completo sviluppo. 

Questa organizzazione comprende anzi-
t u t t o de i r ipar t i di accer tamento diagnostico, 
uno per Corpo di a rma ta terr i toriale ed uno 
per a rma ta mobil i tata , ai quali affluiscono 
t u t t i coloro che hanno dato luogo a dubbi 
sulle loro condizioni fisiche : hanno medici 
specializzati e mezzi di diagnosi completi. 
Più indietro sono i centri diagnostici ai quali 
affluiscono, dopo questo primo accerta-
mento, gl ' individui riconosciuti ammalat i . 
Sono due, uno per l ' interno, presso Firenze, 
un altro a Nervi, per i prigionieri che ci ven-
gono rest i tui t i dal l 'Austr ia . 

In questi centri gli ammala t i sono divisi 
secondo le loro condizioni. I più gravi sono 
manda t i in ospedali terr i torial i nel rispet-
t ivo Corpo d ' a rma ta , in modo da essere a 
p o r t a t a delle loro famiglie e da avere più 
vicine il conforto dei loro cari. 

Per quelli di media gravi tà si sono adot-
t a t i provvediment i perchè, dopo la r iforma, 
possano ancora essere curat i per un periodo 
che si spinge fino a qua t t ro anni, in ospe-
dali apposit i e mediante l ' in tervento finan-
ziario del Governo (Ministero della guerra 
e Ministero dell ' interno). 

I più leggeri sono raccolti in centri sana-
toriali climatici della Croce Rossa. Vi restano 
per sei mesi, dopo i quali si prendono i prov-
vediment i che le loro condizioni richiedono. 

Questa la base della lot ta contro la tu-
bercolosi. L'onorevole Maffi ha accennato 
nel suo discorso ed anche nel testo di una 
sua interrogazione, a disposizioni segrete 
del Ministero, per far dichiarare idonei 
molti militari e molte reclute nonos tante 
le loro condizioni di salute. Io respingo 
sdegnosamente questa accusa. Circolari se-
grete di questo genere sarebbero una infamia. 
(Vivissime approvazioni — Applausi — 
Interruzioni dall' estrema sinistra). 
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E d ol t re a t u t t o sarebbero una scioc-
chezza, perchè ev iden temente , come è noto , 
il giorno dopo sarebbero nelle man i di chi 
non dovrebbe averle . Es is tono delle circo-
lari, ma non segrete, e che sono in un senso 
assai diverso, ed esiste un corpo san i t a r io 
che non deve essere f a t t o oggetto di accuse 
di questo genere. Special izzato, o no si oc-
cupa s o p r a t u t t o della quest ione con com-
pe tenza ed amore. Yi sa ranno delle ecce-
zioni, vi sa ranno degli error i nel l 'appl ica-
zione ; questo non lo nego, ma sono cose 
del t u t t o speciali e t u t t e le vol te che quest i 
errori vengono segnalat i , io, per conto mio, 
in tervengo, faccio in te rven i re e fa rò inter-
venire sempre più r igorosamente t u t t i gli 
uffici, perchè vengano al più pres to e se-
ve ramen te el iminati . 

E ven iamo alla quest ione della mala r ia , 
la quale cos t i tu iva un poblema già grave 
per noi, e che, come è s t a to de t to giusta-
mente , è s t a to reso più grave dalla guerra, 
per due ragioni, p r ima di t u t t o perchè le 
t r u p p e si sono t r o v a t e raccol te in nuove 
regioni i n t ensamen te malar iche e con t ip i 
di malar ia [speciale (Albania, Macedonia, 
Basso Isonzo e via dicendo) in secondo 
luogo perchè i ma la t i s tabi lendosi in regioni 
favorevo l i allo svi luppo dell ' infezione, po-
t rebbero de te rminare fac i lmente l ' insorgere 
di nuovi focolari . Da ciò la necessi tà evi-
dente, indiscutibi le di comba t t e r e questa 
infezione, pr ima di t u t t o nel l ' interesse del-
l 'esercito, poi nel l ' interesse del paese, per-
chè non si creino e non si aggravino con-
dizioni malar iche che, in passa to , con t a n t e 
fa t iche , cominciavamo finalmente a r idur re 
Anche qui ci siamo t r o v a t i di f r o n t e ad un 
problema complesso che va a f f ron t a to da 
var ie par t i . 

I n zona di guerra abbiamo la profilassi 
a ccu ra t a per p a r t e di ufficiali medici specia-
lizzati, la chinizzazione p reven t iva delle 
t r u p p e dislocate in zone malar iche, e la 
profilassi meccanica dove questa è possi-
bile. 

La spedalizzazione di t u t t i i ma la t i in 
zona di guerra sarebbe desiderabile, ma 
u r t a cont ro difficoltà inerent i allo s t a to 
stesso della guerra , e che obbligano a sgom-
berare quest i a m m a l a t i verso le re t rovie . 
E qui cominciano a l t re difficoltà, perchè 
quest i non si possono r icoverare ev idente-
men te in ospedali comuni, e neppure si 
possono m a n d a r e in licenza di convale-
scenza, sicché si è dovuto p rovvede re an-
che nelle re t rovie ad una organizzazione 
comple ta . 

Le basi di ques ta sono le sezioni spe-
ciali per i malar ic i che raccolgono gli am-
mala t i , li so t topongono a chinizzazione 
speciale in modo da avere le maggior i ri-
sul tanze, e ne escono dopo che sono api-
ret ici da dieci giorni almeno; e non vanno 
però in l icenza, v a n n o in deposi t i di con-
valescenza in a l t re local i tà per q u a t t r o 
mesi, e sono impiegat i , nei l imiti del possi-
bile, anche in servizi leggeri. 

U n a scheda ind iv idua le segue sempre il 
ma la to , e ne ha una copia la direzione ge-
nera le di san i tà del Ministero, in maniera 
che si possa conoscere anche la s i tuazione 
degli ind iv idui so t to questo p u n t o di v is ta 
in te ressan te . 

Al t r i p r o v v e d i m e n t i sono p r e p a r a t i per 
l ' i n iz io della s tagione epidemica : citerò 
per esempio le piccole bonifiche nelle adia-
cenze degli a l loggiamenti , còsa mol to piccola 
in sè, ma che p roduce effe t t i mol to grandi , 
la chinizzazione p r e v e n t i v a , ecc. Al t r i prov-
ved iment i r i g u a r d a n o le condiz ion i speciali 
de l l 'Albania e della Macedonia . 

E così, onorevole Bonard i , nulla è t ra-
scurato , e nul la neppure v 'è di cristalliz-
zato, nessun conce t to un i la te ra le , ma fu-
sione di t u t t i gli e lementi prof i la t t ic i armo-
n icamente combina t i per o t tenere il r i su l ta to 
che vogliamo o t t enere non solo come sol-
da t i ma anche come c i t tad in i , perchè l'eser-
cito non d iment ica mai, n e p p u r e in t empo 
di guerra , che o l t re ad u n a funz ione mili-
t a r e e morale , ha anche una al t issima fun-
zione sociale. 

Vede, onorevole Bonard i , quest ioni di 
ques to genere non h a n n o e non possono 
avere un ca r a t t e r e poli t ico ; si t r a t t a della 
v i ta del paese, e io vorrei che quando i 
compe ten t i vedono inconvenient i in argo-
men t i come quest i , venissero senz 'a l t ro a 
segnalarl i , e non aspe t tassero ad enumerarl i , 
in una discussione di questo genere. In que-
ste discussioni anche le cr i t iche pos tume 
che venissero f a t t e a v r a n n o t u t t a la loro 
i m p o r t a n z a pol i t ica , ma i n t a n t o se c'era 
del bene da f a r e si sarà f a t t o e non vi 
sarà da dolersi se lo avremo f a t t o insieme. 

B O N A E D I . Ne t e r remo conto. 
A L F I E R I , ministro della guerra. Pas-

sando ad a l t ro a rgomento mol to grave e 
che va t r a t t a t o con mol ta p rudenza par-
lerò adesso del Comi ta to di guerra , a pro-
posi to del quale assicuro anzi t u t t o l'ono-
revole Ra imondo , e questo senza riserva 
a lcuna , che io sento t u t t a la responsabi l i tà 
graviss ima che mi der iva dalla carica che 
copro e da quel l ' in t reccio di relazioni da 
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lui messe in evidenza che legano il ministro 
della guerra al Comando Supremo, al Comi-
tato di Versailles, al Comitato di guerra. 
Forse anzi ritengo tale responsabilità anche 
più ampia, e quindi più grave, di quello che 
egli stesso non abbia ieri accennato. I l Co-
mitato di guerra rientra certo in gran parte 
di tali responsabilità. 

Esso si è riunito più volte, ha discusso 
di gravi questioni, ha preso deliberazioni 
importanti, ed io che l'ho accet tato a priori 
senza alcuna riserva riconosco anche oggi 
la sua piena indiscutibile util ità. 

Quali ne sono gli effetti visibil i? Ha 
chiesto l 'onorevole Raimondo. Ecco , il Co-

mitato ha dovuto occuparsi prima di tut to 
di questioni che hanno effetti invisibili, o 
visibili a lunga scadenza, sicché l 'occhio 
ci si avvezza, e finisce per non rivelarle 
più. Creda l 'onorevole Raimondo che sono 
queste le questioni più gravi per il momento, 
e ve ne sono ancora parecchie da t ra t tare , 
perchè ogni giorno si affacciano nuovi ed 
importanti problemi. 

I provvedimenti che portano effetti vi-
sibili ed immediati possono impressionare, 
ma non sono generalmente quelli che hanno 
le più utili conseguenze pratiche. Non li 
escludo con questo, bene inteso, ma nella 
gradazione di importanza vengono dopo 
gli altri ai quali debbo per ora dare la pre-
cedenza. 

Ed ora all 'onorevole Ruini. Io debbo 
una esplicita risposta ad una esplicita do-
manda, grave, gravissima, forse la più 
grave che si potesse fare in questo mo-
mento. Egli ha rilevato che dall 'esame dei 
fatti della fine di ottobre risultano difetti 
di organizzazione militare ed ha chiesto, 
ben inteso senza entrare in part icolari che 
sarebbero troppo delicati se vi si è, per 
quanto è umanamente possibile, rimediato. 

Sì, onorevole Ruini, per quanto è uma-
namente possibile; se mai anche qualche 
cosa di più certo non di meno. 

A tutto non si può rimediare di colpo ; 
]1 volerlo fare in taluni casiJ è più perico-
loso dell' inconveniente che si vuol rimuo-
vere; ma nei limiti del possibile non si è 
perduto nè un giorno nè un'ora e l 'opera 
del Governo e del Comando Supremo, in 
Pieno accordo tra loro, continua energica 
e con criteri precisi. 

Taluni difetti, sono stat i già eliminati 
del tutto ; altri lo saranno in tempo non 
lontano; rimarranno quelli dipendenti da 
circostanze di fat to e da condizioni di 
iorza maggiore inerenti al nostro stato di 

guerra; ma sono noti e si cerca con at t iv i tà 
instancabile che non producano conseguenze 
gravi e pericolose. 

L 'onorevole Ruini ha detto pure che 
non chiede assicurazioni di vit toria ; nè io 
gliele potrei dare pure avendo nell'eser-
cito, nei capi e nei soldati, quella fede che 
non è dell 'ultima ora e che ho sempre pro-
c lamata sopratutto nei momenti diffìcili. 

Posso però assicurare l 'onorevole Ruini 
che abbiamo fat to e faremo tut to il possi-
bile, quanto è umanamente possibile, per 
mettere dalla nostra parte tut t i i fat tor i 
di vit toria , quelli materiali e quelli morali 
ed anzitutto quello spirito di fratellanza e 
di uguaglianza nel sacrifizio al quale si è 
qùi così a l tamente nobilmente e accennato. 
(Benissimo!) 

I l Paese merita questa vittoria; l'eser-
cito deve lottare fino all 'estremo per con-
quistarla ; giunga dunque ad esso, come ef-
ficacissimo fat tore morale, anche la voce 
del Parlamento italiano, che passando so-
pra a divisioni di parte; cancellando con 
una sola parola frasi dette qui dentro, 
che troppo spesso si potevano prestare ad 
interpretazioni diverse, dica alto e forte ai 
nostri soldati : Vincete! {Vivissimi e prolun-
gati applausi — Moltissimi deputati si recano 
a stringere la mano all' onorevole ministro). 

Molte voci. La chiusura ! la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura della discussione, la metto a part i to, 
riservando facoltà di parlare agli onorevoli 
deputati che hanno presentato ordini del 
giorno. 

Coloro, i quali approvano la chiusura 
della discussione, sono pregati di alzarsi. 

(È approvata). 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazione. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli ministri 
per l 'agricoltura, per i trasporti e per le 
colonie hanno chiesto di parlare. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro per l 'agricoltura. 

M I L I A N I , ministro di agricoltura. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge : Modificazioni alla legge 28 feb-
braio 1886, n. 3732, serie I I I , e 10 gennaio 
1915, n. 107, sul concorso dello Stato nelle 
spese per opere di irrigazione. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro di agricoltura della presentazione 
del disegno di legge: Modificazioni alla 
legge 28 febbraio 1886, n. 3752, serie I I I , e 
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10 gennaio 1915, n. 107, sul concorso dello 
S t a t o nelle spese per opere di i rr igazione. 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-
s tro dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fe r roviar i . 

B I A N C H I , ministro dei trasporti marit-
timi e ferroviari. Mi onoro di p resen ta re i 
seguenti disegni di legge : 

Modificazioni agli a r t icol i 3 e 4 della 
legge 9 luglio 1908, n. 406, r i g u a r d a n t e con-
cessioni di viaggio sulle fe r rovie dello S ta to . 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1917, re la t ivo 
a faci l i tazioni in ma te r i a di credi to nava le . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 apr i le 1917, n. 1027, concer-
nen te l ' i ndenn i t à mensile da corr isponders i 
alle famiglie dei c i t t ad in i i ta l iani , a r ruo-
lat i negli equipaggi di nav i mercant i l i , f a t t i 
prigionieri dal nemico. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
minis t ro dei t r a s p o r t i della p resen taz ione 
dei seguent i disegni di legge : 

Modificazioni degli ar t icol i 3 e 4 della 
legge 9 luglio 1908, n. 406, r i g u a r d a n t e con-
cessioni di viaggio sulle fe r rovie dello S ta to . 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenziale 26 agosto 1917, n. 1917, rela-
t ivo a faci l i tazioni in ma te r i a di credi to 
nava le . 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 29 apri le 1917, n. 1027, concer-
nen te l ' i ndenn i t à mensile da corr isponders i 
alle famiglie dei, c i t t ad in i i ta l iani , arruo-
la t i negli equipaggi di nav i mercant i l i , f a t t i 
pr igionier i da l nemico. 

H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole mini-
stro delle colonie. 

COLOSIMO, ministro delle colonie. Mi 
onoro di p resen ta re alla Camera la rela-
zione sulla s i tuazione polit ico-economico-
a m m i n i s t r a t i v a delle colonie i ta l iane . 

P R E S I D E N T E . Sarà s t a m p a t a e di-
s t r ibu i ta . 

Si riprende ìa discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Proced iamo allo svolgi-
men to degl i .ord in i del giorno. 

Non fio bisogno di dire che mi r ime t to 
alla coscienza dei singoli p roponen t i perchè 
considerino che ques ta discussione si pro-
t r a e ormai 'da quindici giorni, e procur ino 
perciò di essere, q u a n t o più è possibile, 
brevi . (Benissimo !) 

I l pr imo degli ordini del giorno è del-
l 'onorevole F e d e r z o n i : 

« La Camera r iaf ferma la necessi tà di intensif icare la guerra fino al raggiungi-men to dei suoi obie t t iv i nazional i e inter-nazional i ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Feder-

zoni ha faco l tà di svolgerlo. 
F E D E R Z O N I . Yi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Marchesano : 
« La Camera, r i a f fe rmando che la guerra 

d ' I t a l i a persegue un icamen te fini di libera-
zione di popoli oppressi e di giustizia nei 
r a p p o r t i in ternazional i , passa a l l 'ordine del 
giorno ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Marche-

sano ha faco l tà di svolgerlo. 
M A R C H E S A N O . Vi r inunzio, 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Cavina : 
« La Camera, conscia delle necessità geo-

grafiche, etniche, economiche, s t rategiche, 
s tor iche della r ivendicazione integrale dei 
suoi confini, passa a l l 'o rd ine del giorno ». 

Ma l 'onorevole Cavina non essendo pre-
sente, s ' in tende lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Grabau : 

« La Camera, r i a f fe rmando l ' i ta l iani tà 
della Dalmazia , passa a l l 'ordine del giorno » . 

L 'onorevole Grabau non è presente ; s'in-
t ende che lo abbia r i t i ra to . 

Segue l 'o rd ine del giorno dell 'onorevole 
Cot ta fav i : 

« La Camera, preso a t t o delle dichiarazio-ni del Governo, r i a f fe rmando le a l te finalità della nos t ra guerra di r ivendicazione, passa a l l 'ordine del giorno ». 
D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 

appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 
(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Cotta-

f a v i ha faco l tà di svolgerlo. 
C O T T A F A Y I . Yi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no del l 'onorevole Yarzi : 
«La Camera r i a f fe rmando che la intensi-ficazione della produzione agrar ia costi-tuisce un i m p o r t a n t e coefficiente di resi-s tenza e di v i t to r ia , inv i ta il Governo a migliorare la ut i l izzazione dei soldat i ter-r i tor ial i od inabili alle f a t i che di guerra, la quale renda possibile a l t r i esoneri o licenze agricole per le piccole aziende a c o n d u z i o n e famigl iare che non possono valersi della mano d 'opera dei prigionieri di guerra»-
D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 

appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 
(È appoggiato). 
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Essendo appoggia to , l 'onorevole Varz i 
ha faco l tà di svolgerlo. 

V A R Z I . Rinunzio a svolgerlo, p regando 
il Governo di accoglierlo come® raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
n© del l 'onorevole Gaudenzi : 

« La Camera - r i a f f e r m a n d o l a necessità 
di una salda unione di t u t t e le energie del 
Paese di f r o n t e ai gravissimi pericoli che 
ne minacciano le sort i - conv in ta clie non 
po t r anno essere mai ga ran t i t e le conquiste 
della civi l tà se res te ranno aff idate alle mal-
sicure vicende delle al leanze ed alla insta-
bile preva lenza delle a rmi - i nv i t a il Go-
verno a p romuovere co' suoi a t t i la t regua 
delle in te rne fazioni per la salvezza della 
P a t r i a comune e a p ropugna re nei Consigli 
delle nazioni al leate non la vecchia funes t a 
polit ica degli equil ibri e dei compensi , ma 
un nuovo asset to in te rnaz ionale che assi-
curi, con la soppressione degli eserciti per-
manen t i e la federazione dei popoli , la pace 
di giustizia e di l iber tà un iversa lmente in-
Yecata ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , 1' onorevole Gau-
denzi ha faco l tà di svolgerlo. 

G A U D E N Z I . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 

del l 'onorevole Macchi : 

« La Camera, cons t a t a to : che la s i tua-
zione mil i tare e d ip lomat ica - de t e rmina t a s i 
per colpa dei r a p p r e s e n t a n t i degli Impe r i 
Centrali - impone la necessi tà di uno sforzo 
supremo sui campi di ba t t ag l i a per indur re 
i nemici ad una pace equa e d u r a t u r a ; 

r iconosce che t u t t a l ' a t t i v i t à del Go-
, verno - così a l l ' in te rno , come al l 'es tero -
non può essere, se non d i re t t a , pr incipal-
mente, a creare o r invigor i re t u t t e le forze 
- mater ia l i e moral i - necessarie od ut i l i 
per avere la v i t to r i a , e a p p r o v a le dichia-
razioni del p res idente del Consiglio». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
a PPoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(E appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Macchi 
ha facol tà di svolger lo. 

MACCHI. Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E Segue l 'o rd ine del giorno 

dell 'onorevole Gaspa ro t t o : 

« La Camera, conv in ta che, più che di-
scutere sui fini di guerra , occorre provve-
dere alla c o n d o t t a della guerra , dal l 'es i to 
della quale, più che dai t r a t t a t i , d ipenderà 
quella giusta e durevole pace che è il fon-
d a m e n t o del p r o g r a m m a delle democraz ie 
de l l ' In tesa , inv i ta il Governo a r ivolgere 
le sue cure più u rgen t i ai c o m b a t t e n t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Gaspa-
ro t to , s ' in tende che lo abbia r i t i r a to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Valvassor i -Peroni : 

« La Camera fa vot i che il Governo a t t u i 
ogni o p p o r t u n a p rovv idenza perchè l ' invio 
de l pane e degli i ndumen t i ai prigionieri 
i ta l iani in Aus t r ia e Germania possa effet-
tua r s i rego la rmente e pe rchè il t r a t t a m e n t o 
f a t t o ai medesimi sia conforme alle conven-
zioni in te rnaz iona l i ». 

D o m a n d o se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Valvas-

sor i -Peron i ha faco l tà di svolgerlo. 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . Vi r inunzio . 
P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del g iorno 

de l l 'onorevole Toscano : 
« La Camera confida che il Governo 

p r o v v e d e r à cont ro ogni sor ta di s imula-
zione t e n d e n t e a f avor i r e gl ' interessi dei ne-
mici ». 

L 'onorevole Toscano non è presen te ; si 
i n t ende che lo abbia r i t i r a to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Tura t i , so t tosc r i t to anche dagli onorevoli 
Agnini, Albertel l i , Basagl ia , Beghi, Bel-
trame, Bent in i , Be rna rd in i , Bocconi, Bo-
nard i , Brunell i , Bussi, Cagnoni, Casalini 
Giulio, Caroti , Caval lera , Dugoni , Gra-
ziadei, Maffi,"Marangoni, Mazzoni, Merloni, 
Modigliani, Montemar t in i , Morgari , • Mu-
sat t i , Pescet t i , P rampo l in i , Quaglino, Ron-
dani , Sciorat i , Soglia, Sichel, Todeschini , 
Treves, Zibordi: 

« La Camera, r avv i sando nel l ' a r res to del 
segretar io poli t ico del p a r t i t o socialista e 
nella soppressione di f a t t o , in violazione 
delle leggi fondamen ta l i sulla s t a m p a e delle 
stesse leggi eccezionali di guerra , del giornale 
Avanti!, in un numero sempre crescente di 
Provincie i ta l iane, come in generale negli 
abusi della Censura e nel l ' appl icazione incon-
grua ed a rb i t r a r i a dei decret i intesi a man te -
nere la quiete pubbl ica , a l t r e t t a n t i indici di 
un o r i en tamento della poli t ica in t e rna sem-
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pre più reazionario e repugnante agli stessi 
fini di concordia e di resistenza che si vor-
rebbero proseguire ; 

r ichiama il Governo a un maggior ri-
spet to della l ibertà costituzionale e passa 
al l 'ordine del giorno ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Turat i 
ha facol tà di svolgerlo. 

T U R A T I . Onorevol i colleghi ; dirò bre-
vissime parole, non solo per riguardo all 'ora 
che incalza, dacché la Camera^ ha delibe-
rato, a quanto pare, di chiudere oggi stesso 
questa discussione (Commenti) anche prima 
che l 'onorevole Crespi ci abbia rassicurato 
un poco sulle questioni che attengono alla 
v i ta materiale del paese; ma più ancora 
perchè sento t u t t a l ' inanità dei nostri di-
scorsi, dei grandi discorsi come dei piccoli, 
e delle stesse nostre recriminazioni, di fronte 
alla tragedia che ci a v v i l u p p a e ci investe, 
di fronte al sarcasmo tragico delle cose. 

D 'a l tronde, fino ad un certo punto, an-
che in tema di polit ica interna, riconosco 
la triste fa ta l i tà di tut to quello che avv iene . 
F ino a che il Governo ital iano, fino a che, 
dirò meglio, i Governi del l ' Intesa, non vor-
ranno o non potranno accogliere gli incita-
ment i che vengono loro, da tre anni, da 
questi banchi, e t radurre nei f a t t i quei prin-
cipi di Zimmerwald che, scomunicat i dap-
prima, sono oggi, teoricamente almeno, ri-
petut i ed esaltati da ministri, da presidenti 
di Repubbl ica , e da tant i oratori di questa 
e del l 'opposta parte della Camera, chè tutt i 
sembrano avere inoltrato i loro t i tol i per 
essere accolt i come soci onorari del nostro 
G r u p p o - m a v i aderiscono (ed è qui il sar-
casmo) troppo tardi, perchè la storia ha la 
sua logica e non si può disfare in un giorno 
quel che si è venuto preparando negli anni, 
ed essi stessi hanno lavorato finora a sciu-
pare e render sterili quelle forze che, col-
t i v a t e a tempo, potevano realmente addurci 
ad una soluzione redentr ice ; finché du-
rerà una tale situazione, della quale an-
che il discorso testé pronunciato dall 'ono-
revole Sonnino, per quanto sobrio e mo-
derato di tono, tanto che qualcuno in questi 
banchi lo definì il discorso dei « remi 
in barca », non lasciò intravedere alcun 
mutamento alle v i s te ; i fa t i avranno il 
loro corso. E noi dovremo aspettare, anche 
dal l 'onorevole Orlando, piuttosto un rin-
crudimento che una mitigazione della po-

lit ica i n t e r n a : quanto maggiori saranno le 
difficoltà derivanti dalla guerra, tanto più 
egli dovrà smentire, contraddire, rinnegare 
se stesso. 

D a l canto nostro la giustizia noi la at-
tendiamo dal tempo. Nel dopo-guerra, 
quando la Censura sarà tolta , quando i ba-
vag l i saranno spezzati , quella sarà l 'ora dei 
grandi esami di coscienza, e le grandi re-
sponsabil ità saranno messe in luce. Oggi 
una cosa temiamo sopra tut te le a l t re : che 
i f a t t i ci diano troppa più ragione di quella 
che noi vorremmo avere. (Commenti). 

Voci a destra. Speriamo di no ! (Rumori 
air estrema sinistra). 

Noi at tendiamo giustizia dal dopo-guerra. 
Ieri un oratore di cartello r a p i v a un 

applauso a gran parte dell 'Assemblea, in-
sinuando che il nostro atteggiamento si 
debba attribuire a preoccupazioni eletto-
rali. L ' intenzione non era benevola : ma, se 
l 'accusa subbiet t ivamente era piccina nel 
discorso grande, essa r i v e l a v a il presenti-
mento di una grande verità. 

Sì, o signori, i futur i comizi elettorali 
saranno essi il grande giudicio al quale fin 
d 'ora ci appell iamo. (Commenti). 

I l nostro ordine del giorno ha un doppio 
significato: significato di solidarietà e si-
gnificato di protesta. 

Di solidarietà doverosa, anzitutto, verso 
il Segretario polit ico del nostro part i to , non 
per la persona, ma perchè esso s' identifica 
con l 'anima stessa del nostro part i to; e verso 
il giornale del nostro part i to, col quale 
siamo concordi nella grande linea, quali che 
siano le divergenze di dettaglio, perchè il 
part i to socialista non è un convento di do-
menicani; esso ha, come ogni part i to , un'ala 
destra e un ala sinistra, esso accoglie libere 
opinioni di liberi cervelli , e appunto dal 
contrasto delle .varie opinioni nasce l'opi-
nione media; del giornale, dunque, che è 
pur sempre la nostra comune bandiera. 

D i protesta, in secondo luogo, verso la 
polit ica interna che voi seguite, politica 
senza nettezza, senza sincerità, senza spina 
dorsale; pol i t ica di chi si affaccia ogni mat-
tina alla finestra per vedere d'onde spira il 
vento per determinare in conseguenza le 
azioni della giornata. Pol i t ica che riesce 
per forza a Dio spiacente ed ai nemici sui, 
e non ottiene i r isultati che si prefigge, 
perchè, volendo conciliare troppe politiche 
diverse e contraddittorie , non riesce ad in-
carnarne fortemente nessuna. 

D i protesta contro una polit ica che in-
dulge a una corrente, intesa a creare un 
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alibi alle responsabil ità della guerra, riget-
tandone artif icialmente il peso sopra nn par-
tito, sulle masse popolari , sulle stesse t ruppe 
combattenti , sulle v i t t ime rassegnate, in-
somma della immane tragedia, alle quali, 
con mirabile coerenza, a v o l t a a vol ta , si 
tr ibutano gli osanna più frenetici e si lan-
ciano le accuse più sfacciate di tradimento. 

Onorevole Orlando, è in omaggio a que-
sta corrente, alla quale non a v e t e più il 
coraggio di resistere, clie il Governo fa ar-
restare il nostro Segretario polit ico e sop-
prime a poco a poco il nostro giornale. 

V o i r isponderete, anzi avete già rispo-
sto, che l 'arresto di cui parlo non è opera 
del Governo, che pende su di esso un pro-
cesso, il quale v i contende di entrare nel-
l 'argomento. 

Intendiamoci bene su questo punto. 
Io non credo af fat to che l 'arresto di Co-

stantino L a z z a r i voi l 'abbiate vo luto ; anzi 
non credo di essere maligno arguendo che 
esso v i abbia seccato, e che, potendo evi-
tarlo, lo avreste ev i ta to assai volentieri . 
{Commenti). 

Esso non co lp iva soltanto una persona, 
colpiva tut to un part i to , e si p r e s t a v a a 
cresimare la leggenda, t roppo volgare an-
che per voi , secondo la quale questo par-
tito, perchè avverso alla guerra, e all ' im-
perialismo che ne è l 'anima, dovrebbe es-
sere considerato avverso alla patr ia e con-
sigliero di v i l tà . 

Ora noi, tu t t i solidali con Costantino 
Lazzari , vogl iamo essere giudicati per quello 
che siamo, non quali una miserabile e in-
teressata leggenda ci vorrebbe dipingere. 

Noi abbiamo sempre dichiarata la no-
stra risoluta avvers ione alla guerra, ma, al 
tempo stesso, rassegnati allo stato di ne-
cessità che essa crea ad ogni part i to socia-
lista nel quadro nazionale, abbiamo sem-
pre con uguale sincerità proc lamato la no-
stra avversione ad ogni sabotaggio della 
guerra. E ciò perchè, sin che tale sabotag-
gio non possa essere universale e simulta-
neo su tut t i i punti , esso, in quanto venga 
fatto in Ital ia , non sarebbe che la coope-
razione data alla guerra (Bene /), alla guerra 
degli Stat i ñemici ; e noi non abbiamo al-
cuna ragione di essere contrari alla guerra 
dell 'Italia, più che a quella degli Imperi 
centrali. 

Diciamo di più. 
Noi crediamo di essere, onorevole Or-

lando, una grande v a l v o l a di sicurezza per 
la quiete interiore, sinché questa sia mate-
rialmente possibile. 

1216 

Guai a noi e guai a voi, il giorno in cui 
queste povere masse tribolate, che non han-
no capito il perchè della vostra guerra, che 
non capiscono perchè essa si prolunghi 
tanto, che ne soffrono tut t i gli orrori, guai 
a noi e guai a vo i (e questo vo i lo sentite, 
non potete non sentirlo) il giorno che que-
sta gente non si sentisse più rappresentata, 
che questa v a l v o l a di sicurezza, che noi 
cost i tuiamo, fosse spezzata. 

Orbene, v o i la sabotate questa v a l v o l a e 
agite con ciò contro gli interessi dello stesso 
patr iott ismo. I l giuoco è estremamente pe-
ricoloso. 

Se il Governo non volle quell 'arresto, se 
di esso non si compiacque, esso non è per-
ciò meno la necessaria conseguenza della 
sua polit ica. 

Ricordiamo come esso avvenne. 
I l Segretario del part i to socialista a v e v a 

emanato, tempo fa, una circolare ai Muni-
cipi socialisti , quella circolare al cui pro-
posito si scatenarono tant i pudori offesi, 
con la quale esso poneva loro la questione 
se, ad ottenere una polit ica più decisa verso 
la pace e meno oppressiva dell 'azione di 
assistenza civile dei Comuni, non potesse 
essere il caso di pensare a dimissioni col-
lett ive di protesta. (Rumori a destra — In-
terruzioni — Commenti). 

Voci. No, no • non è così. 
T U R A T I . E r a un referendum che si fa-

ceva. Un referendum la cui decisione non 
poteva essere dubbia. T u t t i i Comuni socia-
listi, consapevol i delle loro responsabil ità, 
avrebbero respinto la proposta. Ma, secondo 
gli oltranzisti della guerra, il solo discu-
terne cost i tuiva ribellione e tradimento. Si 
invocò e si aprì un processo. 

L a Magistratura rispose come d o v e v a 
rispondere : il fa t to non costituisce reato. 

E allora cominciò nella s tampa la cam-
pagna, che tut t i r icordano, di v i tuperi i con-
tro l a Magistratura, accusata di v i l tà , di 
inett i tudine, di complicità nel delitto. Quel-
la campagna non fu mai impedita dalla vo-
stra Censura. 

E venne il decreto Sacchi, o il decreto 
Lazzar i , se così preferite chiamarlo. Perchè 
fu un decreto inspirato dal proposito di in-
fierire contro quella determinata persona. 
(Commenti). È naturale che la magistratura, 
dopo tut to quel v i tuperio a cui la lascia-
ste esposta, poiché le fornivate lo strumento 
per colpire Lazzar i , alla prima occasione 
se ne servisse. 

I l decreto Sacchi, giuridicamente, è in-
feriore a ogni discussione. È tale una mo-
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struosità, di fronte alla quale le leggi ecce-
zionali di Crispi, di Pelloux, dell'onorevole 
Sennino (quando questi non era quell'ar-
dente democratico che oggi ci si è rivelato) 
erano monumenti di sapienza giuridica. Ba-
sti dire clie esso non punisce un fatto deter-
minato ; anzi, e lo dichiara espressamente, 
non punisce un reato ; ma mira a colpire 
ogni fatto, di qualunque natura che, a se-
conda del mutevole apprezzamento del giu-
dice nelle varie circostanze, possa essere 
reputato suscettibile di deprimere lo spirito 
pubblico o di diminuire la resistenza del 
Paese. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. È un decreto che punisce la pro-
paganda contro la guerra. 

Voci all'estrema sinistra. Non è detto 
così .nel decreto! E qualunque parola è da 
voi ritenuta come propaganda. (Rumori — 
Commenti). 

T U B A T I . Onorevole Sacchi, ella ha una 
rispettabilità di giurista da tutelare ; pro-
curi di non guastarla! Si tratta di un prov-
vedimento di polizia e di polizia di guerra, 
come sono i provvedimenti di stato d'as-
sedio.'Non può pretendere di avere alcun 
fondamento giuridico. 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e dei 
culti. È stato preso in base, ai pieni poteri. 

T U R A T I . Si potrebbe discutere anche 
su questo : se la legge dei pieni poteri au-
torizzasse il Governo a creare un nuovo di-
ritto penale in contrasto a tutti i canoni 
consacrati della tradizione giuridica. Ma 
per me la questione è oziosa... 

B E S T I N I . Lo porti alia Camera ! 
T U B A T I . La Camera approverebbe que-

sto e di peggio. Non illudiamoci. Comunque, 
è un provvedimento di polizia. Basti dire, 
per saggiarne il fondamento giuridico, che 
esso potrebbe applicarsi ai fatt i più recisa-
mente opposti. 

Io ebbi già occasione di riferire alla Ca-
mera come si sia tentato di applicare il 
decreto Sacchi ad una signora .milanese, 
che infatti fu tratta e trattenuta in arre-
sto, perchè, impietosita dalle lagrime di 
certe ragazze di Pordenone che temevano 
pel destino dei loro vecchi, rimasti nelle 
terre invase dal nemico e di cui non ave-
vano più alcuna notizia, ebbe a dir loro 
che non dovessero troppo allarmarsi, che 
alla fine gli Austriaci non erano cannibali, 
che certamente avrebbero rispettato le vite 
e gli averi degli abitanti dei paesi occupati. 
Questo discorso, fatto pietatis causa, venne 
incriminato per titolo di disfattismo. 

Or bene, quando parve interesse dello 
Stato di evitare il panico e la fuga in massa 
delle popolazioni dalle provincie minacciate-
d'invasione tantoché il Governo impose alle 
autorità di non disertare il loro posto, si 
considerò disfattismo il discorso esatta-
mente contrario; quello cioè che allarmava 
la gente collo spauracchio di possibili sevizie 
dell'invasore. (Rumori a destra). 

SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 
dei culti. Ma in tutte le accuse il magi-
strato deve apprezzare l'intenzione. 

T U B A T I . Ciò dovrebbe essere; ma il vo-
stro decreto suona ben diverso. Esso non 
tien conto che delle conseguenze possibili 
del fatto, secondo l'apprezzamento del ma-
gistrato. Cosicché, voi avete creato una 
specie di reato colposo, di reato formale o 
contravvenzionale, che però, anziché con 
l'ammenda e gli arresti come avviene delle 
contravvenzioni, può essere punito con cin-
que e persino con dieci anni di reclusione. 
Avete persino dimenticato che, nel nostro 
sistema penale, la reclusione si applica sol-
tanto ai reati dolosi i più turpi. Per gli al-
tri vi è la detenzione. 

Tutto questo è andato per aria, e, poi-
ché siamo in guerra, è giusto che guerra si 
muova anche al diritto. 

Ma la indeterminatezza del titolo onde-
si substanzia il vostro decreto produce al-
tre conseguenze di carattere veramente di-
sfattista. Con esso voi avete creato la grande 

' industria della delazione. Avete suscitato 
un ambiente di diffidenze e di sospetti, nel 
quale una quantità di pettegoli, di vanesii, di 
sportisti del patriottismo, vanno alla caccia 
della parola susurrata, del conforto dato,, 
della confidenza amichevole, per sfogare 
rancori, per danneggiare rivali, dandosi 
l'aria, o magari illudendosi, di salvare la 
patria. (Rumori a destra). 

La magistratura dunque ha applicato a 
Costantino Lazzari il decreto che foggiaste 
per lui. Non si limitò ad incriminarlo. Ap-
plicò anche il mandato di cattura, che sa-
rebbe facoltativo. 

Si temeva forse che Costantino Lazzari 
fuggisse all'estero per sottrarsi al processo! 
Ma anche l'eccesso di zelo era, a così dire,, 
consigliato dai motivi che vi hanno i n d o t t o 

a emanare il decreto. 
Naturalmente un simile processo non 

poteva impostarsi che sopra la menzogna. 
Si cominciò dall'appioppare a L a z z a r i una 
circolare apocrifa. 

Il Governo conosce perfettamente la cir-
colare che fu la base del processo. Non mi 
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compiaccio del fìnto dei vos t r i magis t ra t i , 
perchè la c ircolare è così cre t ina che b a s t a 
leggerne dne righe per capire che è falsa. 
Tu t t av i a questa circolare, firmata Lazzar i , 
che pa r l a di mezzi c landest ini che noi, par-
l amenta r i socialisti, av remmo escogi tato 
d 'accordo con p a r l a m e n t a r i svizzeri, per 
fa re la r ivoluzione in E u r o p a , t u t t a roba 
che puzza lon tano cento miglia di spia da 
due lire al giorno (quanto le p a g a t e oggi, 
onorevole Or lando, c o m p u t a n d o i caro-vi-
veri?) è s t a t a con te s t a t a sul serio all ' im-
pu t a to . Di ques ta porcher ia del resto noi 
abbiamo ormai una lunga p ra t i ca , poiché 
non passa quasi giorno che non r iceviamo 
let tere o car tol ine che ci annunz iano l 'ar-
rivo di mani fes t in i sediziosi da spargersi 
segre tamente nell 'esercito, ed a l t re simili 
panzane . Una vo l t a mi h a n n o de t to che 
questa roba p roven iva da una speciale po-
lizia mil i tare, quella stessa che m a n d a v a 
nelle nos t re case gli agent i p rovoca to r i a 
proporci misteriosi complo t t i o a chiederci 
soccorsi per i disertori . (Rumori a destra). 

Del resto non c'è n iente di s t rano nel 
f a t t o che la mag i s t r a tu r a abbia abboccato . 
Tut t i ricordano', perchè f u le t ta alla Ca-
mera; una consimile circolare che l 'a l lora 
ministro della guerra generale Morrone 
aveva d i r ama to ai comandi , nella quale si 
annunc iava che gli organi d i re t t iv i del Par -
t i to socialista, f r a essi la Confederazione 
del lavoro e il Gruppo p a r l a m e n t a r e socia-
lista, in un convegno che f u rea lmente te-
nuto a Milano, avevano cost i tu i to t re Co-
mi ta t i segreti, di adul t i , di giovani e di 
donne, per la p r o p a g a n d a della diserzione e 
del sabotaggio della guerra . E d è di quest i 
giórni una circolare firmata dal maggior ge-
nerale Sordi del Comando della divisione 
ter r i tor ia le di Genova, in d a t a 22 gennaio, 
che ha per ogge t t o : «mov imen to insurre-
zionale », nella quale, dopo aver comuni-
cato che si s ta p r e p a r a n d o dai socialisti un 
movimento insurrezionale, si r icorda a t u t t i 
i mil i tar i in servizio di vigi lanza negli sta-
bil imenti di p roduz ione bellica, che «è f a t t o 
loro obbligo, - non di denunciare ai t r ibu-
nali - ma di passare p e r l e armi (Commenti) 
i colpevoli sorpresi in flagranza di a t t i di 
sabotaggio sulle macchine e sui mater ia l i 
re la t iv i» . (Beniss imo! a destra — Rumori e 
commenti all'estrema sinistra). 

Signori, è ques ta la giustizia sommaria bellica ! 
Si aggiunge che, in una r iunione di le-

ninisti (che saremmo poi noi), t enu ta s i a Fi-
renze giorni sono, cnn presenza di fiduciari, 

si è s tabi l i to che i mil i tar i in licenza in-
verna le sa ranno a t t i r a t i nei Circoli r icrea-
t ivi socialisti , con la scusa di bicchierate , 
b a n c h e t t i famigliar i , d iver t iment i , ecc., e così 
p r o p a g a n d a t i in senso d is fa t t i s ta , consiglian-
do loro (vedete che abb iamo p rogred i to :: 
non facc iamo più so l t an to Capore t to ! State-
bene in guardia signori, perchè Caporet to-
sarà per fez ionato !) consigliando loro ques ta 
vol ta , in caso di abbandono del f ron te , d i 
non ge t t a re le armi, ma di conservarle , d i 
non disperdersi , ma di raggruppars i , per 
potere , in un da to momento quando ve r r à 
l 'o rd ine dal centro del p a r t i t o socialista, , 
e specia lmente dal Comita to insur rez iona le 
di Milano, consumare a t t i di sabo tagg io 
sulle macchine. 

Onorevole Or lando e onorevole Boni-
celli, ma lo s t ipendio che p rende te , f r a n -
camente , voi lo mang ia t e a ufo, se lasc ia te 
sussistere un ta le Comita to insurrezionale a 
Milano, no to al maggior generale Sordi,, 
e non ve ne p reoccupa te a f f a t to ! 

T u t t o questo è roba scr i t ta sul serio. 
Isella stessa circolare si soggiunge che gli 
operai delle officine, s o p r a t u t t o quelli delle 
officine del muniz ionamento , e quelli dei can-
t ier i nava l i , dov ranno c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
usare a t t i di sabotaggio. . . (Rumori e com-
menti a destra). 

Non gr ida te t roppo , signori della mag-
gioranza, perchè vi è poi qualcosa anche 
per una j jar te di voi. I n f a t t i si dice nel la 
circolare che « men t re i socialisti hanno or-, 
ganizzato questo piano, i cat tol ic i fino 
dal 1915 (perchè essi sarebbero i nost r i pre-
cursori) (Si ride) h anno a d o t t a t o una simile 
ma più p r u d e n t e p r o p a g a n d a t r a i l avora-
tor i delle campagne e più spec ia lmente f r a 
le d o n n e » . (Si ride). 

« I cat to l ic i - vi è scr i t to - va lendos i dei 
t e a t r i n i loro, inv i tano la gente a d iver t i -
men t i domenical i , e t r a un a t t o e l ' a l t ro di 
commediole che t endono anch 'esse ad in-
culcare la depressione ne l l ' an imo degli udi-
tori , improvv i sano sermoni e conversaz ion i 
sulla guerra , il cui t enore è pernicioso quanto-
la p r o p a g a n d a dei socialisti uff ic ia l i» . 

Po i si dànno a l t r i sch iar iment i del ge-
nere, che non aggiungo per non f a r pe rde r 
t empo alla Camera. (Commenti). 

Ebbene quando si firmano simili baggia-
na t e dai vos t r i minis t r i e dai vos t r i mag-
giori generali , non c'è n iente di s t r ano che 
si possano creare dei processi come quel lo 
cont ro Lazzar i a base di circolari apocr i fe . 
La m a g i s t r a t u r a non ha l 'obbligo di essere 
più intel l igente dei generali e dei minis t r i . 



Atti Parlamentari — 16082 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - I a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 3 F E B B R A I O 1 9 1 8 

CHIMIEÍTTI . ,Ed è apocrifa anche que-
sta circolare ? 

T U R A T I . Non lo so : lo dirà se mai, il 
ministro della guerra. 

Poiché dunque quella circolare apocrifa 
tradiva troppo la menzogna, si ripiegò sulle 
circolari effettive, delle quali tutt i noi as-
sumiamo la piena- responsabilità, anche di 
quelle che sono dirette contro di noi, perchè 
ammettiamo piena libertà di critica da parte 
d«i nostri compagni. 

A proposito delle quali mi basti citare 
quella del 30 dicembre, in cui, accennan-
dosi ad una certa frase detta dall'onore-
vole Orlando alla Camera quando egli, pur 
ammettendo di non averne i documenti, 
arrischiò l'ipotesi che vi fosse qualcuno che 
si vantava di aver avuto influenza sul di-
sastro di Caporetto (e noi interrompemmo 
che non potrebbe essere se non qualche 
agente della polizia segreta) Lazzari si me-
raviglia-di questo : « Affermare-egli scr ive-
che l'episodio di Caporetto possa essere ri-
tenuto un merito e una gloria del partito 
socialista è tale un'assurdità che è vera-
mente vergognoso constatare che sia stata 
raccolta e detta alla Camera dal Presidente 
del Consiglio ». 

Vi è un'ultima circolare in cui si dice 
ai sindaci socialisti del Milanese : se viene 
l'onorevole Orlando a Milano (dovevate 
venire e non venire, se ne è molto parlato, 
ma alia fine ve n'è mancato il tempo !) (Com-
menti), sarà l'occasione di una grande ma-
nifestazione oltranzista; non ci andate per-
chè il vostro intervento sarebbe male in-
terpretato. 

Anche questa è una circolare incriminata. 
Anche il dire che non conviene ai so-

cialisti intervenire a un ricevimento dell'o-
norevole Orlando è titolo di crimine se-
condo il decreto Sacchi! 

Io, onorevole Orlando, le sono perso-
nalmente amico devoto e sa rò felicissimo, 
il giorno in cui Ella venisse a Milano, di 
poterle comunque prestare i buoni uffici 
dell'ospitalità; ma se Ella verrà in forma 
ufficiale non interverrò certo al suo rice-

vimento. 
Ma l'onorevole Orlando ha avuto l'ac-

cortezza di non tenere quel famoso invito... 
ORLANDO Y. E - p r e s i d e n t e del Consiglio, 

ministro dell' interno. Ci andrò prossima--
mente. ( Vivissimi applausi). 

T U R A T I . E allora Combiniamo fin d'ora, 
onorevole Orlando. È bene che Ella sappia 
l 'animo delle popolazioni presso le quali 
si reca. 

Quando lei verrà a Milano noi le saremo 
cortesissimi. Però la pregheremo di inter-
venire nelle sale del Comune, dove troverà 
le rappresentanze di tutte le organizzazioni 
operaie milanesi. 

Gli operai esporranno al Governo i loro 
sentimenti sulla guerra e le loro rivendi-
cazioni, e si farà una discussione come 
quella che ha fatto Lloyd George coi tra-
deunionisti. (Commenti all'estrema sinistra — 
Interruzione del deputato Montemartini). 

L'onorevole Montemartini insinua che 
allora lei non verrà più. Guardi come que-
sto buon amico* così ingenuo in apparenza, 
è più maligno di me ! 

Dunque, se Lazzari è un traditore, tutt i 
quelli che siamo qui, 42 deputati, meritiamo 
le manette e le porgiamo i nostri polsi. 
(Applausi all'estrema sinistra). Ah ! è tanto 
comodo in certi momenti andare in carcere ! 
Penso che perfino all'onorevole Orlando, 
in certi momenti, debba passare pel capo 
questa medesima idea ! (Commenti — Ru-
mori). 

Yengo al secondo punto, l 'Avanti! ; ed 
avrò finito. 

L 'Avanti ! è un giornale antipatico o sim-
patico, eroico, odioso, disfattista, secondo 
i punti di vista. Ma facciamo anche con 
esso una politica netta. L 'Avant i ! ce lo ro-
vinate in doppio modo, e in un modo sub-
dolo, che non è degno di voi : con la Cen-
sura e col sequestro. 

i Della Censura si è già parlato anche 
troppo. Se ne dice male da tutti , anche dal-
l'onorevole Orlando, non solo nei corridoi, 
ma anche nell'Aula ; ne disse male persino 
l'onorevole Gallenga. Tutti siamo convinti 
di usarle qualche riguardo col chiamarla 
bestiale, ma tuttavia essa si mantiene come 
è, immutabile. Ora la Censura inganna non 
solo il pubblico, ma anche il Governo. Col-
l'Avanti ! poi la Censura ha superato se 
stessa. Si è arrivati a censurare nell'Avanti ! 
perfino notizie di questo genere, onorevole 
Orlando, nel numero del 22 gennaio. : « Per 
i prigionieri. Moltissimi ci chiedevano e ci 
chiedono quali siano le .modalità per man-
dare pacchi ai prigionieri » ; e si spiegava 
che il servizio è regolato dalla Croce R o s s a 
e si davano le istruzioni necessarie per la 
spedizione del pane, del denaro, degli in-
dumenti, del tabacco, ecc. Queste notizie, 
nell 'Avanti !, sono state tutte censurate ! 

Ho citato questo caso, non perchè sia 
più strano di tanti altri, ma perchè sta in 
relazione al proposito che si attribuisce al 

- Governo, e particolarmente all'onorevole 
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Sonnino, di os tacolare la spedizione del 
pane e di a l t r i soccorsi ai nos t r i prigionieri 
in Germania . 

Si dice-elie l 'onorevole Sonnino sostenga, 
che m a n d a r e pane ai nos t r i prigionieri , che 
soffrono una f a m e terr ibi le , come t u t t i sa-
pete, sia d i s t ra r re l ' a l imento necessario alle 
nostre popolazioni , non solo, ma esporci 
al pericolo di a l imen ta re i n d i r e t t a m e n t e 
anche i nos t r i nemici. 

Siccome però le notizie che ci giungono 
dai prigionieri nostr i , spec ia lmente di Ger-
mania, sono ta l i da fa r veni re v e r a m e n t e i 
brividi, sarebbe bene che il Governo dicesse 
ch iaramente le sue in tenzioni . 

È impress ione generale che il Governo 
ostacoli ogni giorno più queste spedizioni, 
che invece dovrebbe esso organizzare, an-
che perche il servizio fosse f a t t o non se-
condo le s impat ie , la paren te la , la ricchezza, 
ma ugua lmen te per t u t t i . E sarebbe inte-
resse del paese e quindi del Governo i ta-
liano di non r i avere poi t u t t a ques ta po-
vera gente in t is ichi ta quando r i to rne rà in 
patr ia . 

Orbene, ne l l 'Avan t i ! si censura t u t t o . E 
quanto questo sia d i s fa t t i s t a non po t e t e 
immaginare. I l nos t ro popolo, quando legge 
un ar t icolo a cui si interessa, e vede poi 
un bianco che i n t e r rompe un rag ionamento 
che lo in te ressava , che cosa conclude? 
Conclude ques to : ci t a p p a n o la bocca, 
dunque hanno t o r t o ; non ci lasciano dire 
il nostro pensiero, dunque h a n n o bisogno 
della menzogna. 

Yera o no (ed è in p a r t e vera e in p a r t e 
non vera) ques ta è la conclusione a cui 
viene ciascuno. 

E voi con un ta le s is tema non faces te 
che i r robus t i re le cor rent i es t remis te del 
socialismo. Ave te messo noi nella quasi im-
possibilità di eff icacemente comba t t e r e gli 
eccessi, le esagerazioni del nos t ro stesso 
parti to; e in ver i t à , se fos te s t a t i p a g a t i 
dai nemici de l l ' I ta l ia , non avres te p o t u t o 
far peggio. (Rumori). 

Ma almeno la Censura, come t u t t i i ma-
lanni, aveva il suo cor re t t ivo ed il suo com-
penso. L 'a r t ico lo 2 del decreto sulla s t a m p a 
23 maggio 1915 prescr ive che le au to r i t à non 
Possano seques t ra re i giornali che abbiano 
sottomesso le loro bozze alla v id imazione 
della Censura. Almeno questo avreste do-
vuto r i spe t t a r e ! Invece no. L ' A v a n t i ! è 
S oppresso oggi in 19 provincie d ' I t a l i a e 
Precisamente in quelle nelle qual i aveva più 
a r g a diffusione. (Interruzioni) . 

10 sono d ' accordo con quelli che mi in-
t e r rompono . I l Governo crede di po te re , 
di dovere soppr imere un g iorna le? Lo sop-
p r ima e soppor t i le conseguenze della sop-
pressione ; non si a t teggi a l iberale per poi, 
con una poli t ica f r a u d o l e n t a , violare le sue 
stesse 'disposizioni È questo che è profon-
damen te an t ipa t i co e che noi r improve r i amo 
al Governo. La Censura è Ja mia pas to ia , 
ma è al t empo stesso la mia difesa. Io 
scrivo un ar t icolo, compio la f a t i ca di pen-
sarlo. I l censore me lo imbianca . 

11 mio giornale esce in bianco. Ma esce. 
Nessuno può più seques t rar lo ; a lmeno così 
è scr i t to nel l 'a r t icolo 2 del decre to sulla 
s t a m p a del 23 maggio 1915, n. 675. 

No, signori, YAvanti ! è censura to , esce 
mezzo bianco e t u t t a v i a non può a n d a r e in 
certe de t e rmina t e provincie . Si è comincia to 
a seques t rar lo in t u t t a la zona di guer ra : 
undic i provincie : Belluno, Udine, Venezia, 
Vicenza, Brescia, Verona , F e r r a r a , Man-
tova , Treviso, Rovigo, Sondrio, P a d o v a . 
(Rumori). Vi merav ig l ia te perchè le leggo 
t u t t e , quasi un condu t to r e fe r rov ia r io che 
annunz ia la p a r t e n z a del t r eno ? Ve ne dirò 
poi il perchè. Nel mese di o t tobre YAvanti! è 
v ie t a to in a l t re cinque provinc ie : in quelle 
di Piacenza, di P a r m a , di Beggio Emil ia , 
di Modena e di Cremona. 

Voci. S o l t a n t o ? 
T U B A T I . Sì, so l tan to , ma in quest i u l t imi 

giorni f u v i e t a to anche a B a v e n n a e a Forl ì , 
e siccome For l ì è anche scalo per la Bo-
magna Toscana, provinc ia di Firenze, gli è 
preclusa anche una p a r t e della provinc ia 
di F i renze , che non è, n e p p u r e fìttiziamente, 
zona di guerra . 

Ho le t to t u t t i quest i nomi per q u e s t a 
ragione. T u t t e le vo l te che l 'Avan t i ! ha vo-
lu to pubbl icare : « Signori a b b o n a t i e let-
tor i , b a d a t e che noi non r u b i a m o l 'abbo-
namen to , e se non a r r iv iamo più ne l t a l 
luogo, è perchè ci è s t a t a v i e t a t a l ' in t ro-
duzione » ; anche questo semplice annunz io 
è s t a to censura to . E d al lora l 'Amminis t ra -
zione ha escogi ta to questo s t r a t a g e m m a : 
f a r enumera re alla Camera le p rov inc ie nelle 
qual i è v ie t a to YAvanti! e che sono 19, per-
chè a lmeno abbona t i e r ivend i to r i possano 
saperlo dal resoconto s tenografico. (Com-
menti). 

L'onorevole Fe ra in tasca i q u a t t r i n i del-
l ' abbonamen to pos ta le e il min i s t ro della 
guerra impedisce al giornale di a r r i v a r e . 
Pe rchè l 'onorevole F e r a a lmeno non ci 
p reavv i sa , o non res t i tu isce i denar i? P e r c h è 
ci impedisce di essere a lmeno onest i ? L'o-
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n o r e v o l e Ciuffelli e m a n a delle p r o v v i d e n z e 
pe r e v i t a r e lo sc iupìo del la c a r t a ; p e r c h è 
a l l o r a ci si f a n n o m a n d a r e t u t t i i g iorni inu-
t i l m e n t e q u i n t a l i di g io rna l i in d ive r se Pro-
v inc ie ? 

C I U F F E L L I , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro. Se s a p e t e che è p r o i b i t o 
p e r c h è li m a n d a t e ? (Commenti). 

T U R A T I . Uf f i c i a lmen te n o n lo s a p p i a m o 
a n c o r a , come i g n o r i a m o da chi v i ene la 
p ro ib iz ione . È p r o p r i o come in paese del 
b r i g a n t a g g i o ! Si v a d a l p r o c u r a t o r e del 
R e e non" lo sa, al Min i s t e ro e n o n sa n u l l a ; 
m a i n t a n t o son 19 Prov inc ie , e d o m a n i po-
t r a n n o essere m o l t e di p iù , in cui V Avanti ! 
n o n p u ò c i rco lare . D i p e n d e r à fo rse da i Co-
m a n d i dei co rp i d ' a r m a t a ; m a a l lo ra si 
p r e s e n t a n n ' a l t r a d o m a n d a : q u a n t i G o v e r n i 
a b b i a m o in I t a l i a ? Ne p a r l ò ieri a n c h e l 'o-
n o r e v o l e R a i m o n d o . Eg l i ne p a r l a v a in 
g r a n d e st i le , io in u n o st i le spicciolo da 
o r a t o r e c o m u n e , m a facc io la s tessa do-
m a n d a . R i s p o n d e il G o v e r n o di ciò che si 
f a nel le d ive r se p r o v i n c i e , o p p u r e u n a p a r t e 
de l P a e s e è annesso ad u n a l t r o S t a t o , di-
p e n d e da u n G o v e r n o occu l to ed i r r e spon-
sabi le ? 

Q u e s t a po l i t i ca è a s s u r d a , puer i le , g ro t -
t e sca , e l ' o n o r e v o l e O r l a n d o lo sa : egli ne 
è c o n v i n t o q u a n t o noi , e n o n p o t r e b b e n o n 
esser lo : fosse il suo v i c ino di d e s t r a , n o n 
mi merav ig l i e re i ; m a l ' o n o r e v o l e O r l a n d o 
n o n è l ' o n o r e v o l e S o n n i n o : c' è u n abisso t r a 
le due m e n t a l i t à . 

L ' o n o r e v o l e O r l a n d o disse u n a v o l t a 
a l l a C a m e r a che s a r e b b e s t a t o i nu t i l e e ri-
d ico lo p e r s e g u i t a r e i p o c h i t e d e s c h i r i m a -
s t i in I t a l i a , pe r lo p iù vecch i innocu i , mo-
des te i s t i t u t r i c i , i qua l i e le qua l i p o t r e b -
b e r o e se r c i t a r e lo sp ionaggio ; m a q u a n d o 
i v a r i Mussol in i h a n n o t e m p e s t a t o che bi-
s o g n a v a i n t e r n a r e t u t t i i t edesch i , l ' ono-
revo le O r l a n d o si è d i m e n t i c a t o del le sue 
d i c h i a r a z i o n i ; si è d i m e n t i c a t o che vi so-
no in G e r m a n i a t r e n t a m i l a o p e r a i i t a l i a n i 
l iber i sui qua l i si pos sono o p e r a r e t u t t e le 
r a p p r e s a g l i e , che v i sono c e n t i n a i a di mi-
g l ia ia di n o s t r i p r ig ion ie r i t r a t t a t i in mo-
do da f a r v e n i r e i b r i v i d i , e si è messo a 
p e r s e g u i t a r e a n c h e quel le i n n o c u e vecchie-
rel le . (Commenti). 

I o d u n q u e di q u e s t o m i l agno : che l 'ono-
r e v o l e O r l a n d o n o n t e n g a f e d e alle sue 
conv inz ion i . Egl i sa p e r f e t t a m e n t e che que-
s t o alibi c e r c a t o al le r e s p o n s a b i l i t à s to r i che 
de l l a g u e r r a col r i v e r s a r l e a d d o s s o a d u n 
p a r t i t o è u n giuoco mise rab i l e , i ng ius to , m a 
s o p r a t u t t o g r o t t e s c o ed inu t i le , che f a ri-

de re l ' E u r o p a i n t e r a , e n o n g iova ce r to al la 
p a t r i a . • 

Eg l i sa che ques t e pe r secuz ion i f a t t e a 
u n g io rna l e sono incivi l i , sono c o n t r a r i e 
a l l ' e s t e t i c a ed a l senso c o m u n e : e p p u r e le 
f a . E c c o p e r c h è , ono revo le O r l a n d o , non 
s i amo c o n t e n t i del la v o s t r a po l i t i c a e vi 
a b b i a m o ch ies to di m u t a r l a . 

N o n la m u t e r e t e di ce r to : è il f a t o che 
v i t r a s c i n a ; a n d r e t e sino i n f o n d o . L a s c i a t e 
che a u g u r i a m o che nel p rec ip iz io a l m e n o 
n o n t r a v o l g e r e t e il P a e s e ! (Vivi applausi 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o r d i n e del g iorno 
d e l l ' o n o r e v o l e D u g o n i : 

« L a C a m e r a r i c h i a m a il G o v e r n o ad u n a 
po l i t i ca e c o n o m i c a p i ù d e c i s a m e n t e l imi ta-
t r i ce del la specu laz ione in d i fesa dei legit-
t i m i in te ress i de l c o n s u m a t o r e ». 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del g iorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e Dugon i 

h a f a c o l t à di svolger lo . 
D U G O N I . Yi r i nunc io . 
P R E S I D E N T E . Segue l ' o r d i n e del g iorno 

d e l l ' o n o r e v o l e D e n t i c e : 
« L a C a m e r a , 

r i l e v a n d o che o c c o r r a m i g l i o r a r e il 
serv iz io degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i e dei 
c o n s u m i con l ' a t t u a z i o n e a r m o n i c a della 
a n n u n z i a t a r i f o r m a del C o m m i s s a r i a t o e de-
gli o r g a n i d i p e n d e n t i , a n c h e pe l funz iona -
m e n t o del la Commiss ione di r equ i s iz ione e 
pe r la fissazione dei p rezz i dei p r inc ipa l i 
p r o d o t t i agr icol i , 

c o n s t a t a n d o , a l t r e s ì che pe r il fo r te 
r i n c a r o del cos to dei p r o d o t t i de l la t e r r a 
occo r r a u n a p i ù e q u a d i s t r i b u z i o n e di d r i t t i 
e di d o v e r i f r a p r o p r i e t a r i e A t t u a r i , 

conf ida che il G o v e r n o v o r r à a d o t t a r e 
o p p o r t u n i p r o v v e d i m e n t i a n c h e pe r conso-
l i d a r e s e m p r e p iù la r e s i s t enza i n t e r n a del 
P a e s e ». 

L ' o n o r e v o l e D e n t i c e n o n è p r e sen t e , si 
i n t e n d e che lo a b b i a r i t i r a t i . 

Segue l ' o r d i n e del g io rno de l l ' onorevole 
G e s u a l d o L i b e r t i n i : 

« L a C a m e r a , 
conf ida che il G o v e r n o vogl ia solleci-

t a m e n t e ed e n e r g i c a m e n t e p r o v v e d e r e ad 
e l i m i n a r e le e v i d e n t i def ic ienze della poli-
t i c a e s t e r a , r i v e l a t a s i i n a d a t t a a l c o n s e g u i -
m e n t o dei fini del la g u e r r a ; a l lo a c c e r t a -
m e n t o delle r e s p o n s a b i l i t à dei rovesc i mi-
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l i tari subit i a mezzo di una Commissione 
d ' inchiesta p a r l a m e n t a r e ; ed al la intensifi-
cazione della p r o d u z i o n e agr icola con prov-
v e d i m e n t i a d a t t i ed eff icaci ad assicurare 
la mano d ' o p e r a al l a v o r o dei - c a m p i fi-
nora non suf f i c ientemente nè r a z i o n a l m e n t e 
concessa # 

« é passa a l l 'ordine delgiorno. 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e Gesual-
d o L iber t in i ha f a c o l t à di svolger lo . 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . V i r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

de l l 'onorevole N a v a Cesare : 

« L a C a m e r a r iconoscendo t u t t a l 'urgenza 
di p r o v v e d e r e , fino da ora per il dopo 
guerra, a l g r a v e problema della t ras forma-
zione delle industr ie bel l iche, nonché agli 
a l t r i problemi, non meno g r a v i , del la rico-
struzione del la flotta m e r c a n t i l e e del ma-
teria le f e r r o v i a r i o ; della p iù intensa pro-
duzione agrar ia e dei l a v o r i pubbl ic i ; in-
v i t a il G o v e r n o ad i n t r a p r e n d e r e , senza 
ulteriori r i tardi , gli s tudi p r a t i c i per la ra-
zionale soluzione dei p r o b l e m i stessi, va-
lendosi l a r g a m e n t e delle c o m p e t e n z e tec-
niche esistenti nel Paese ». 

D o m a n d o se q u e s t ' o r d i n e del giorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e Cesare 
N a v a ha f a c o l t à di svolgerlo. 

N A V A C E S A E E . Sono disposto a rinun-
ziare al mio ordine del giorno, ma desidere-
rei d a l G o v e r n o delle ass icuraz ioni circa l ' im-
p o r t a n t e quest ione del dopo guerra accen-
n a t a nel l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
de l l 'onorevole R a m p o l d i : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o 
ad estendere, per ragioni di giust iz ia , 

il sussidio a n c h e a quelle f a m i g l i e bisognose, 
che a l l e v a r o n o espost i ora combattent i , per 
l 'onore e la sa lute della P a t r i a ; 

a prendere a d e g u a t i e sol lecit i prov-
v e d i m e n t i a t t i ad impedire una maggiore 
diffusione del tracoma nel l 'eserci to ; 

ad impedire l ' e s p o r t a z i o n e dal Paese 
dei cascami del la seta art i f ic ia le ». 

Chiedo se quest 'ord ine del giorno sia ap-
poggiato. 

(E appoggiato). 

E s s e n d o a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e R a m -
poldi ha f a c o l t à di svolger lo . 

R A M P O L D I . Tengo conto delle condi-
zioni, nelle qual i si v a s v o l g e n d o la discus-
sione sulle c o m u n i c a z i o n i del G o v e r n o e non 
mi a t t a r d e r ò a svolgere questo mio ordine 
del giorno, che è già ben chiaro per se stesso; 
però intendo che r i m a n g a come racco-
m a n d a z i o n e al G o v e r n o , dal quale con-
fido sarà preso in giusto esame per le pro-
poste che nello stesso ordine del giorno 
sono racco l te . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no degli onorevo l i S c h i a v o n , Ber t in i , Mi-
gli oli: 

« L a C a m e r a 
non a p p r o v a l 'az ióne del G o v e r n o e 

quella* in p a r t i c o l a r e del ministro degli 
esteri , r i tenendo che essa non darà sicuri 
a f f i d a m e n t i nè suff iciente presidio al la re-
s istenza del paese nel concorso di t u t t i i 
f a t t o r i moral i ed economic i per l ' a u s p i c a t a 
r isoluzione d e l l ' a t t u a l e conf l i t to , 

e passa a l l 'ordine del giorno -». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo a p p o g g i a t o , l ' o n o r e v o l e Schia-
v o n ha f a c o l t à di svolger lo . 

S C H I A V O N . V i r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-

no d e l l ' o n o r e v o l e Brunel l i : 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a che occorra in-
s t a u r a r e al p iù presto una legis lazione so-
ciale più larga ed organica di quella ti-
mida e f r a m m e n t a r i a che è d a v a n t i al Par-
l a m e n t o , passa a l l 'ordine del g i o r n o » . 

D o m a n d a se q u e s t ' o r d i n e del g iorno sia 
a p p o g g i a t o . 

(È appoggiato). 

B R U N E L L I . V i r inunzio , anche per-
chè sarà p r e s e n t a t a s u l l ' a r g o m e n t o del mio 
o r d i n e del giorno una mozione. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no de l l 'onorevole N u v o l o n i : 

« L a Camera , 
al lo scopo di tener saldo lo spirito di 

res istenza nei nostr i v a l o r o s i soldat i , ed 
i sp irandos i ad un doveroso sent imento di 
u g u a g l i a n z a di t u t t i i c i t tad in i , - in-
v i t a il G o v e r n o a disporre e v i g i l a r e 
energ icamente l ' a v v i c e n d a m e n t o di t u t t i i 
mi l i tar i abili in zona di operaz ione, accor-
d a n d o almeno dieci giorni di l icenza ad ogni 
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soldato appena abbia pres ta to qua t t ro 
o sei mesi di servizio in pr ima linea. 

Al line poi della maggiore resistenza del 
Paese - fino al conseguimento di una pace 
giusta e durevole - e per evi tare il cont inuo 
aumento dei prezzi dei generi di p r ima ne-
cessità ed il danno dei p rodu t to r i - invi ta il 
Governo a favor i re in ogni modo la pro-
duzione - a stabilire equamente i prezzi di 
calmiere, tenendo conto del crescente costo 
di produzione e di un equo uti le pel pro-
d u t t o r e - e d a togliere quan to più sia pos-
sibile di mezzo t ra p rodu t to r i e consumator i 
gli i n t e rmed ia r i» . 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l 'onorevole Nuvo-

loni lia facol tà di svolgerlo. 
NUVOLONI . I l mio ordine del giorno 

è chiaro e mot ivato . Perciò d a t a l 'o ra pos-
so r inunziare e rinunzio a svolgerlo. Ma 
mantengo le domande e gli invit i da me 
rivolt i al Governo e raccomando che siano 
sollecitamente accolti, in nome della giusti-
zia e per la maggiore resistenza del Paese. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Giacomo Fe r r i : 

« La Camera, 
invi ta il Governo : 

a p rovvedere perchè ai prigionieri di 
guerra, miserabili, sia assicurato il pane 
nell ' identica proporzione che si consente 
venga spedita ai prigionieri a b b i e n t i ; 

a vigilare al r iordino del servizio dei 
pacchi ai prigionieri di guerra e perchè gli 
esclusi dal benefìcio dei pacchi dalla pa t r ia , 
non siano t u t t i i sospetti , ma solamente co-
loro che r isul tarono ve ramente t r ad i to r i e 
nel dubbio sia tol to il divieto ; 

a p rovvedere ad evi tare l ' ingiustizia 
atroce, per la quale, nello scambio dei pri-
gionieri siano prefer i t i i nostr i dal l 'Austr ia , 
non perchè più meritevoli , non perchè più 
bisognosi per le loro rovinose condizioni di 
salute, ma perchè raccomandat i a t t raverso 
oscure vie del Vat icano. 

Rec lama: a) un 'azione più energica con-
t ro gli imboscat i presso t u t t i i comandi , ne-
gli uffici pubblici, nelle aziende industr ial i 
ed agrarie : nominando Commissioni regio-
nali miste di mil i tar i e di borghesi che rac-
colgano, esaminino le denunzie, che si re-
chino sui luoghi e comunque e dovunque 
controllino con t u t t i i mezzi la condizione 
reale di t u t t i gli aven t i obblighi di leva ; 

&) una più r ap ida procedura per gli eso«ne-
rand i agricoli, perchè al caso arr ivino sui 
campi al tempo dei l a v o r i - e più di t u t t o 
un riesame di t u t t i gli esonerati , s tabi lendo 
che, da to il r i s t re t to numero degli esoneri 
concessi, sieno di dir i t to prefer i t i i lavora-
tori dei campi che hanno le condizioni di 
legge, ai i3roprietari o condut tor i d i re t tor i 
di aziende che non rappresent ino grandi,, 
s t raordinar ie aziende da essi sempre d i re t t e 
e condot te d i re t tamente con la loro pre-
senza cont inua sui campi e che non pos-
sono essere sosti tuit i . 

Giudica necessario cheun ' inch ies ta par-
l amenta re sul rovescio delle nostre armi a 
Caporet to, sosti tuisca l ' inch ies ta che il Go-
verno ha iniziata, fissando le condizioni e 
nominando i commissari ; ment re avendo 
il Governo nel suo seno uomini che possono 
aver avute responsabil i tà negli avvenimenti, , 
non deve esser l ' a rb i t ro nella scelta dei giu-
dici ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to da t r en t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Giaco-

mo Ferr i ha facol tà di svolgerlo. 
F E R R I GIACOMO. Rinunzio a svol-

gerlo, ma lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine-del gior-

no dell 'onorevole Micheli : 
« La Camera invi ta il Governo a provve-

dere perchè si cont inui l 'opera già funzio-
n a n t e nelle Commissioni di soccorso ai pri-
gionieri di guerra poveri is t i tui te da t empo 
presso ciascun Corpo d ' a r m a t a terr i tor ia le; 
a vigilare perchè il recapi to dei pacchi vi-
veri ed indument i sia assicurato ai prigio-
nieri ai quali viene indir izzato dalle famiglie, 
salvo il caso di d ichiara ta diserzione; ad 
insistere perchè le norme fissate dagli ac-
cordi in ternazional i circa il t r a t t a m e n t o 
dei prigionieri di guerra sieno r i spe t ta te in 
ogni loro p a r t e ; 

a provvedere perchè il commissario 
dell 'assistenza civile organizzi una efficace 
opera di a iuto a prò dei prigionieri nostri, 
la quaie si valga di t u t t e le forze che si 
possano ut i lmente esercitare a favore di 
essi, cominciando da quella che il Vaticano 
ha esplicato ed esplica per le vie limpidis-
sime della cr is t iana solidarietà ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en t a deputa t i . 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l 'onorevole Micheli 
lia facol tà d i ' svolger lo . 

M I C H E L I . V i rinunziò. 
P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Pais-Serra: 

«La Camera, convinta che in questo mo-
mento supremo è delitto parlare di pace 
finché lo straniero non ha ripassato i con-
culcati confini nazionali , passa al l 'ordine 
del giorno». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato•). 

Essendo appoggiato, l '[onorevole Pais-
Serra ha facol tà di svolgerlo. 

P A I S - S E R R A . V i rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole L a i i z z a : 

« L a Camera - convinta che solo con la 
nostra v i t tor ia si potrà conseguire una pace 
durevole, che concreti e rappresenti quei 
supremi fini di giustizia, di umanità e di 
nazionalità ai quali s ' ispira la nostra guer-
ra, che perciò fu detta guerra santa, riaf-
ferma la necessità di r invigorire i mezzi di 
resistenza, r ivolgendo t u t t e le cure al su-
premo intento di schiacciare la prepotenza 
e la t r a c o t a n z a del nemico ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputat i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole L a r i z z a 
ha facol tà di svolgerlo. 

L A R I Z Z A . Y i r inunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole B a s a g l i a : 

«La Camera, convinta che il diritto della 
libertà non può e non deve essere mai vio-
lato anche nelle ore più terribil i per le 
sorti della Patr ia , che solo una polit ica di 
Governo intesa a r ispettare i principi fon-
damentali di una libera costituzione, con-
giunta ad una polit ica estera che, riaffer-
mando il diritto del l 'autodecisione, e pre-
cisando gli scopi della guerra col l 'abban-
dono di ogni formula ambigua, ingenerante 
varietà di interpretazione sui fini della 
guerra stessa, può faci l i tare l ' a v v e n t o della 
pace, nega qualsiasi fiducia a l l 'a t tuale Ga-
binetto ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputat i . 

{E appoggiato). 

B A S A G L I A . Y i rinunzio. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno-
del l 'onorevole Ciappi, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Pais-Serra, Gallini, Materia 
Raineri , Luciani , P a p a r o , Zegretti , Storoni,. 
Soleri, Scialoja, Camerini, Dentice, Oassin, 
Giacobone, Carboni, Mirabelli e Compans: 

« L a Camera, convinta della necessità di 
tener salda la resistenza del Paese in que-
st 'ora di maggiore sforzo bellico, a p p r o v a 
la polit ica del Governo e passa al l 'ordine 
del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

C I A P P I . Y i rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

del l 'onorevole Camera: 

« L a Camera, r iaf fermando il suo propo-
sito di intensificare gli sforzi per la guerra 

-e per la resistenza fino alla v i t t o r i a ; 
r itenendo che la v i t tor ia non possa 

proclamarsi senza il raggiungimento delle 
idealità nazionali , riconoscendo che la po-
litica estera debba elevarsi per r ispondere 
alla tradizione, alla storia ed alle stesse 
contingenze per le quali l ' I ta l ia è entrata 
nella lot ta mondiale in difesa della demo-
crazia, della giustizia e del diritto ; 

udite le dichiarazioni del Governo, le 
a p p r o v a e passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da trenta deputati . 

(È appoggiato). 

C A M E R A . Y i rinunzio. 
P R E S I D E N T E . Sono così esauriti t u t t i 

gli ordini del giorno. 
A v v e r t o che, dopo la chiusura della 

discussione generale, è stato presentato dal-
l 'onorevole D i Sant 'Onofr io il seguente or-
dine del giorno : 

« L a Camera a p p r o v a le dichiara-
zioni del Governo e passa al l 'ordine del 
giorno ». 

Prego ora l 'onorevole presidente del 
Consiglio di dichiarare se e quali degli or-
dini del giorno egli accett i . 

O R L A N D O Y . E. , presidente del Con-
siglio, ministro dell' interno. (Segni di viva 
attenzione). L a Camera intenderà come 
io, data l 'ora della discussione, non entri 
in argomenti part icolari , per quanto im-
Xaortanti. Dico, in forma generica e com-
plessiva, che tut te le raccomandazioni e le 
osservazioni che son state r ivolte al Go-
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verno su punti particolari e alle quali già 
il Governo non abbia dato specifica rispo-
sta per mezzo degli altri miei colleglli che 
hanno finora parlato, queste raccomanda-
zioni ed osservazioni saranno tenute in 
gran conto. E dico specialmente, all'onore-
vole Bampoldi e all 'onorevole Cesare Nava , 
per ciò che riguarda i provvedimenti del 
dopo guerra, che un provvedimento è in 
corso. 

Certo, argomento di particolare im-
portanza è quello degli approvvigiona-
menti ; ma io avevo già, in sede di comuni-
cazioni del Governo, assicurato alla Camera 
che, per ciò che riguarda il rifornimento 
granario, noi possiamo provvedere ai biso-
gni del paese per quanto si riferisce al pro-
gramma del mese di marzo. (Mormorio — 
Interruzioni). 

I programmi si fanno a scadenza del 
mese ; dati i momenti che si traversano, non 
si può pretendere di più. E io rinnovo a 
questo proposito i ringraziamenti ai nostri 
alleati, i quali, non essendo più possibile di 
aumentare la quantità globale disponibile, 
hanno, nel riconoscere- i maggiori bisogni 
.dell 'Italia, consentito che sia ridotta la 
quantità che già ad essi era stata attri-
buita. (Bravo !) 

E poiché nelle stesse comunicazioni del 
Governo a v v e r t i v o che per altri riforni-
menti essenziali erano tuttora in corso di-
scussioni, per le quali il mio collega ed a-
mico, e valorosissimo collaboratore, l'onore-
vole Crespi, era ancora rimasto a Londra 
ed a Parigi, mi è grato di assicurare la 
Camera che, per quanto riguarda i carboni, 
si è arrivati ad un accordo che prevede 
anche tutt i i particolari della esecuzione. 
Accordo, per il quale l ' I tal ia ha assicurato 
quel minimum assoluto di carbone che oc-
corre ai suoi bisogni. (Benissimo !) 

Ciò posto, io vengo alle questioni che 
sono state discusse ed a cui i colleghi 
miei non abbiano risposto : a quelle, cioè, 
che hanno carattere di importanza gene-
rale, attinenti alla politica complessiva del 
Governo. 

Si è qui riparlato della Commissione di 
inchiesta sui casi dolorosi della fine del-
l 'ottobre. Or io a^evo, per così dire, già 
ant ic ipatamente risposto alle cose che 
qui sono state dette nell 'ultima adunanza 
della Camera ; e la Camera mostrò al-
lora di accogliere e approvare i concetti ed 
i criteri che a questo proposito ebbi occa-
sione di esprimere. Io non ho, dunque, 
che a riferirmi a quanto dissi. 

L a Commissione parlamentare non è 
possibile in questo momento, per questa 
pregiudiziale ragione: non è possibile che 
un potere inquirente agisca nei. rapporti 
dell 'esercito combattente completamente al 
di fuori e, quindi, probabilmente, di fronte 
al comando dell'esercito stesso. Non è ma-
teria questa che si possa dimostrare; si può 
o non si può sentirla; per chi non avverte 
questa suprema necessità di disciplina, che 
impedisce l'esistenza di un potere capace 
di limitare il potere del Comando Supremo, 
non ho in mio potere nè i mezzi nè gli ar 
gomenti per riuscire a convincerlo. (Appro 
vazioni — Commenti). 

L a Commissione d'inchiesta fu, tut tavia 
ordinata nella forma più ampia, la quale 
ha un contenuto di doveroso, ma certa-
mente larghissimo, ossequio verso il Parla 
mento; posto che di sette componenti d, 
essa tre rappresentano, dirò così, l 'elemento 
tecnico militare e quattro rappresentane? 
l'elemento parlamentare: due senatori e due 
deputati . Non è, quindi, esatto nè giusto 
dire che si è mancato di riguardo alla Ca-
mera elettiva. 

L a composizione della Commissione, dun-
que, è stata tale che anche da parte dei cri-
tici del provvedimento del Governo nes-
suna parola qui è stata pronunziata (e 
non poteva essere pronunziata) che non 
suonasse pieno ossequio alle qualità d'intelli-
genza, d'indipendenza e di carattere dei com-
missari che furono chiamati a farne parte. 

Sicché non è ardito affermare che, quan-
d'anche si volesse parlare di una compo-
sizione parlamentare della Commissione di 
inchiesta, potrebbero ricercarsi altri com-
ponenti di pari valore, ma non certamente 
superiori a quelli che sono stati ora pre-
scelti, per ciò che riguarda la perfetta inte-
grità e l ' indipendenza del carattere. 

E d allora è proprio necessario che io 
risponda all 'onorevole Colajanni, che ha ti-
rato fuá ri la relazione Biagini, per dire che 
c'è la possibilità di falsificazione? 

Ma io respingo questa ipotesi (che, per 
altro, l 'onorevole Colajanni, con un pensiero 
di qui lo ringrazio, escludeva per quanto 
riguarda me) e la respingo per tutti . 

È mai possibile ritenere, se vogliamo ra-
gionare sopra ipotesi così veramente stra-
ordinarie, che uomini come l 'onorevole Stop-
pato, come l 'onorevole Raimondo, come il 
senatore Canevaro, come il senatore B e n s a 
o come il generale Caneva potrebbero pre-
starsi a simili falsificazioni, di cui essi ver-
rebbero ad essere i complici volontari? 

J 
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Si fa questione dei poteri della Commis-
sione; ma qui s 'incorre in un curioso equi-
voco. 

Quando si parla dei poter i giudiziari 
di una Commissione d ' inchies ta , si crede 
che questa Commissione diventi una'specie 
di autocra te , capace di disporre della l ibertà 
e dei beni degl ' individui. Ma la verità è 
che, t r a t t andos i di una Commissione d ' in-
chiesta, i poteri giudiziari non hanno mai 
avu to nè possono avere una tale ampiez-
za, a meno di non t ras formar la in una 
Commissione speciale giudiziaria: il che 
contraddirebbe a t u t t o il nostro dir i t to pub-
blico ed ai principi più essenziali, su cui si 
fondano gli S ta t i moderni. 

I poter i giudiziari, di cui si può par lare 
in reiezione ad una Commissione d' in 
chiesta, non r iguardano se non il modo 
di assicurarsi i mezzi di ricerca della ve-
ri tà ; e questi mezzi sono rappresen ta t i da 
cose, da documenti e da persone che at-
testano. 

ìsrel caso at tuale , poiché la mater ia su 
cui la Commissione dovrà lavorare si pre-
sume che sia t u t t a compresa nel l 'orbi ta 
della gerarchia statale, perchè si t r a t t a di 
document i per t inent i al l 'Amministrazione 
mili tare ed al Comando e si parla di uffi-
ciali i quali servono nell 'esercito, il mezzo 
di costringere eventua lmente questi uffici 
e queste persone ad essere a disposizione 
della Commissione si ha già nella gerarchia 
stessa. 

Quindi, non potrebbe la questione esser 
f a t t a se non in relazione ad una eventuale 
persona, che non facesse pa r t e della gerar-
chia. I l caso sarà difficile ; ma se pure si 
pensa menomamente che, sotto questo aspet-
to, i poteri della Commissione non siano 
sufficienti, non ho alcuna difficoltà a di-
chiarare alla Camera che, con un prossimo 
provvedimento, si a t t r ibu i ranno alla Com-
missione t u t t i i poteri giudiziari, bene in-
teso per t u t t o ciò che r iguarda la gerar-
chia e i document i di cara t te re militare. 

Vengo dopo di ciò alle questioni, che si 
sogliono denominare di politica in terna ; 
ma prima io dirò par t icolarmente della 
censura. Se la espressione « ca t t iva stam-
pa » si potesse t raspor ta re al Par lamento , 
bisognerebbe dire che la censura ha, in 
verità, « u n cat t ivo Pa r l amen to» . 

Essa è s ta ta vivamente , aspramente cri- -
t icata in questa ed in al tre discussioni; ma 
limitiamoci a questa. 

Riforme sostanziali del sistema sono s ta te 
richieste da t u t t i i pa r t i t i della Camera; si 

può dire che su questo punto si è fo rmata 
una vera unan imi tà . 

I l Fascio ha in elaborazione una mo-
zione Ciccotti, fierissima; l 'oratore, direi 
più autorizzato dell 'Unione par lamentare , 
l 'onorevole Toscanelli (Commenti), ha chiesto, 
anch'egli, una profonda r iforma. Dei sociali-
sti non ne parl iamo. Ma anche gl ' indipen-
denti, diciamo così, gli irregolari, hanno avu-
to parole di aspra censura contro la censura: 
bas t i ci tare gli onorevoli Labriola e Colajan-
ni. Ora questa unanimità significa due cose 
ad un osservatore spassionato: la prima, che 
rea lmente le cose non vanno bene, e ciò 
non è f a t t o per confor tare il ministro ; la 
seconda, ed è f a t t a per confor tare il mini-
stro, che questi difet t i possono essere "e s a -
ranno inerenti a qualche cosa, che vedremo, 
o potremo vedere, essere più o meno inse-
parabi le dal sistema, ma che non si può 
collegare con un par t i to preso di cara t te re 
politico. 

Non si può - dico - collegare t u t t o ciò 
con l 'accusa, con la quale si ferirebbe po-
l i t icamente un ministro: cioè, ch'egli si ser-
va del l 'arma della censura per secondi fini 
di ca ra t t e re politico. Anche l 'errore, per la 
sua pe r fe t t a r ipart izione, r imane un errore 
obiett ivo. 

Ma le cose non vanno bene, ed io debbo 
riconoscerlo. ÌJon posso dire, anche se debbo 
peccare di poca modestia , che ciò sia di-
peso da mancanza di sforzi, personalmente 
da me fa t t i , per conseguire lo scoj)o di 
porre rimedio a quegli inconvenient i che * 
l 'esperienza veniva a mano a mano dimo-
s t rando. 

í íon ricordo quale t ra gli orator i ha det to: 
ma perchè non d i ramate delle istruzioni 
che servano alla censura come g u i d a i Io 
feci questo t en ta t ivo e malgrado le assil-
lanti occupazioni e preoccupazioni del mio 
ufficio t rovai il tempo di redigere questo 
catechismo del censore. Ma, nel l 'a t to in cui lo 
redigevo, mi sovveniva quell 'arguzia per 
cui si cita (io non l 'ho mai visto questo li-
bro) ma si cita un libro, che sarebbe s ta to 
pubbl icato nel 700, dal t i tolo « Roma al-
l ' o m b r a » . Questo libro indicava gli itine-
rar i da seguire per poter camminare al-
l' ombra; ma di quando in quando, arr ivato 
ad un certo punto, ad una certa piazza, 
l ' autore non poteva dare a l t ra indicazione 
che ques ta : « qui si salta ». Orbene, nel re-
digere quelle istruzioni, non di rado arri-
vavo al « qui si sa l ta» . Perchè vi è tale una 
valutazione soggettiva, inseparabile dalia 
na tu r a dell 'argomento, che ad un certo 
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p u n t o bisogna bene clie il ministro se ne 
r imet ta al censore. Ciò è inevitabile; dun-
que, impossibili tà di dare norme precise ed 
assolute. 

E lement i soggettivi, adunque , determi-
nano quella var ie tà di criteri, che dà luogo 
ai molteplici, l amen ta t i inconvenient i . E 
non bas ta . 

Esaminiamo pure il problema con t u t t a 
sincerità: io bo premesso che in questa , 
come in ogni questione, mi sforzo di essere 
del t u t t o obiett ivo. Un ' a l t r a ragione, per-
tan to , è la impossibil i tà che la media dei 
censori sia in te l le t tua lmente superiore alla 
media dei censurati . 

L 'az ione di censura, infa t t i , p resuppone 
una superordinazione spir i tuale, che ri-
chiede in ciascun censore un complesso di 
qual i tà di pr im'ordine , di doti veramente 
superior i ; e poiché ciò - come è ovvio - è 
t u t t ' a l t r o che agevole a t rovars i , quindi è, 
direi, la n a t u r a stessa delle cose che deter-
mina quegli inconvenient i che si l amentano . 
(Commenti). 

T R E Y E S . Bas ta abolirla ! 
O R L A N D O Y. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Se mi abban-
dono a queste critiche, è evidente perchè 
ri tengo che il sistema abbia ad essere ri-
fo rmato . 

T R E Y E S . Quando? 
O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-

glio, ministro delVinterno. Ma bisogna ve-
dere in che senso r i formare. Io non posso 
ammet te re l ' ipotesi, che è s t a t a accennata 
da ta luno: ossia l 'abolizione della censura 
sic et simpliciter. E, a questo r iguardo, l 'ono-
revole Toscanelli, pur dicendo male della 
censura, mi offriva il più poderoso argo-
mento a favore della necessità di una limi-
tazione di questa fo rma di l ibertà , allorché 
osservava e r ipe teva il mo t to del mare-
sciallo Moltke: cioè, che in tempo di guerra 
nessuna le t tu ra è più i s t ru t t i va di quella 
dei giornali del nemico. 

Non è possibile,, adunque , par la re di 
abolizione: t u t t i noi lo in tendiamo. Non lo 
può intendere solo chi manchi del senso 
della guerra. Ciò che qualche vol ta rende 
difficili le discussioni f r a noi e voi, socia-
listi, è che voi d ichiara te (ma, forse, in 
pa r t e almeno, non sarà neppur vero) di non 
sentire la guerra. E se non la sentite, non 
vi pote te met tere dal pun to di vis ta di chi, 
sentendola, avver te la necessità di alcune 
Limitazioni. (Approvazioni — Applausi a 
destra). Per chiunque, infa t t i , senta la guer-

ra, non è concepibile che, ment re t u t t i i 
d i r i t t i di l ibertà individuale e t r a essi 
quelli più sacri, come il d i r i t to alla propr ia 
esistenza, il d i r i t to al l ' incolumità del propr io 
essere, sono così p ro fondamen te l imi ta t i 
dalla guerra, vi debba essere questo dir i t to 
anarchico, questo di r i t to a sè, il quale possa 
r ivendicare di essere superiore a qualsivo-
glia limite od in te rvento . (Applaus i vivis-
simi). 

T U R A T I . Ma Caporet to è na to dal la 
censura ! (Rumori vivissimi). 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Yeda, onore-
vole Tura t i , io nel dirle che mi accingo 
a questa r i forma, le posso dare un affida-
mento. È un af f idamento che dovrebbe f a r 
dispiacere a questa p a r t e della Camera (Ac-
cennando a destra): e, cioè, che io non adot-
terò e non penso di a d o t t a r e i sistemi cari a 
un par t i to , che ha avu to qui t u t t e le vostre 
lodi e le vostre esaltazioni. Io potrei (e dovre-
ste s tar t ranquil l i , voi socialisti, perchè 
al t ro non farei se non seguire semplice-
mente l 'esempio di quei grandi uomini, 
che voi avete esal tato) io potrei a d o t t a r e 
il sistema dei compagni bolsceviki, i quali 
decretano la soppressione di t u t t i i giornali 
a loro avversi. . . (Applaus i prolungati a destra 
— Proteste alVestrema sinistra — Rumori). 

Non pote te negare che , sia così! Yuol 
dire che in ciò d i sapprova te i leninisti e i 
bolsceviki,! ma i f a t t i non li po te te disco-
noscere. 

E non sol tanto si soppr imono i gior-
nali. Perchè questo p a r t i t o ha b a t t u t o il re-
cord dei peggiori Governi autocra t ic i , i 
quali si l imi tavano a sopprimere i giornali, 
e fa di peggio: s ' impadronisce della t ipo-
grafìa del giornale contrar io e la dà, invece, 
a un giornale amico: ossia, in simmetria, 
sarebbe come se io m' impadroniss i della 
t ipograf ìa dell' Avanti! per dar la ali 'Idea Na-
zionale ! (Ilarità — Proteste all' estrema sini-
stra — Rumori). 

Quale è, quindi, il criterio che ci si può 
propor re come guida a una. r i fo rma del si-
s tema? Ev iden temen te questo : è 1' ant ica 
anti tesi , nei r appo r t i della l ibertà indivi-
duale, f r a la prevenzione e la repressione. 

La censura, in r appor to al dir i t to di li-
ber tà di s t ampa , r appresen ta la quintes-
senza della prevenzione ; per cui è acca-
du to (non avven ta te , adunque, con t roppa 
precipi tazione le vos t re accuse e i vostr i 
r improver i contro la censura) è accaduto 
questo f a t t o curioso : che, in regime di 
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guerra, la censura lia a v u t o l 'effetto di far 
scomparire tut t i i processi di stampa. (Com-
menti — Rumori air estrema -sinistra). Si è 
t r a m u t a t a , in un certo senso, in una vostra 
garanzia. 

Essa, adunque, rappresentava il mezzo 
prevent ivo . Non vi piace? Non piacfe a nes-
suno, ed lia portato conseguenze di cui non 
possiamo rallegrarci. 

Ebbene, in ta l easo, è evidente che la 
r i forma non possa essere se non nel senso 
di un ritorno verso i sistemi repressivi, che 
ridiano al l 'art icol ista la sua piena l ibertà, 
a c c o m p a g n a t a in conseguenza dalla sua 
piena responsabil ità. (Approvazioni a destra 
— Commenti — Rumori all' estrema sinistra). 

Ma considerando.. . 
B E S T I N I . Suicidio politico. 
O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Non so chi ha 
fat to l ' interruzione. Ma quale importanza 
ha più la v i ta , in tut t i i sensi, in un mo-
mento come questo? {Vivissimi applausi). 

Se voi credete che mi serbi ad altri de-
stini, nel momento in cui le sorti del mio 
Paese sono in giuoco, v i sbagliate di gran 
lunga ! ( Vivissimi, prolungati applausi). 

Ma, considerando la questione della po-
litica interna sotto il punto di v is ta gene-
rale, da questa parte della Camera (Accenna 
all' estrema sinistra) mi è venuta l 'accusa di 
fare una polit ica reazionaria. (Commenti). 

Voci a destra. È il loro ritornello. 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell' interno. L 'onorevole Tu-
rati non è stato d 'accordo coi suoi colleghi. 

T U R A T I . Mi a v v i e n e spesso. 
O R B A N D O V. E. , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Ma per quanto possa 
e debba essergli grato pel suo pensiero, che, 
è personalmente amichevole, io, pur senza 
avere un eccessivo amor proprio, non posso 
preferire questa sua forma di difesa, Con 
la quale egli esclude l 'accusa di reazionaria 
alla mia polit ica, chiamandola invece: la 
nessuna politica. 

Poli t ica reazionaria, ha detto l 'onore-
vole Oasalini e ha r ipetuto l 'onorevole Tre-
v es ; ma l 'uno e l 'a ltro hanno dato come 
dimostrato ciò che si t r a t t a v a di dimo-
strare. 

E stato soltanto l 'onorevole Treves che 
ha accennato in concreto, come prove di 
questa reazione cui io mi abbandono, alla 
censura, al maggior rigore contro il diritto 
di riunione, al l 'arresto del signor Lazzar i . 

Ora, sulla censura, ho già espl ic i tamente 
detto che se ne lagnano tut t i ; quindi, I 

quanto meno, il suo c a t t i v o funzionamento 
non si può collegare con un precetto poli-
t ico o con un preconcet to politico. 

Quanto al dir i t to di riunione, che io mi 
sappia, nessuna n o v i t à è intervenuta. 

Voci all' estrema sinistra. È abolito. 
O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Una vo l ta che è 
abolito, il morto non può morire due volte . 

E allora non si può parlare di un mu-
tamento di polit ica. 

F inalmente , non rimane che l 'arresto 
del signor Lazzar i . 

Ora sull 'arresto L a z z a r i io non ho che 
da ripetere ciò che dissi fin da quando l 'ono-
revole Turat i propose la stia interrogazione. 
L 'arresto di L a z z a r i è atto puramente e sem-
plicemente del l 'autorità g iudiz iar ia: io non 
posso consentire che l 'arrestare della gente 
divent i un indice di pol i t ica reazionaria o 
di pol i t ica liberale; dunque, avete affermato 
e non p r o v a t o , avete r i tenuto e non dimo-
strato. Ma allora è un altro quesito che 
qui g iova porsi, perchè io mi difenda o mi 
vogl ia difendere dal l 'accusa di fare una 
polit ica reazionaria. Qui bisogna parlare 
esplicitamente. Se io fossi convinto o po-
tessi convincermi che quel che vo i chiamate 
polit ica reazionaria, giovi alla causa del 
mio Paese in guerra, ebbene io farei la poli-
t ica reazionaria senza esitare un istante. 
(Applausi). 

Ma io non credo che fare una polit ica 
reazionaria (e ci intenderemo ora sulla por-
ta ta di questa espressione) giovi all ' inte-
resse della guerra, cui io subordino tut to . 
(Approvazioni). 

E non lo credo per la seguente ragione. 
Lasc iamo stare che si potrebbe fare molta 
filosofìa della storia, molta accademia a 
questo proposito. Io dico una ragione sem-
plice, empirica, di immediata intuizione: 
ed è che nel momento in cui un paese 
è in guerra, bisogna che rimanga fedele a 
quella forma ist ituzionale, intorno a cui si 
stringe la compagine dello Stato e del po-
polo. Se io fossi vissuto, per mia disgrazia, 
in uno Stato retto con f o r m a autocrat ica , 
nella peggiore delle t irannidi , ebbene, du-
rante la guerra, io sarei stato con l 'auto-
crate, perchè, quando una nazione è impe-
gnata in una guerra contro lo straniero, non 
ci si deve preoccupare di quanto possa 
toccare la sua compagine inteva.a,.(Applausi). 

E d è questa un 'a l ta ragione di lode, per la 
quale si conviene che un ministro del Re 
si r ivolga a un part i to (non importa se voi , 
quando v i t r o v a t e in dissenso con questo 
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p a r t i t o , lo schernite a f f e r m a n d o ch'esso è 
s e m p l i c e m e n t e c o m p o s t o di q u a t t r o n o m i n i 
ed nn caporale) : in tendo dire al p a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o , che, r imasto fermo a l l ' ideale 
m a z z i n i a n o , il g iorno in cui la p a t r i a si 
t r o v ò in pericolo, si strinse t u t t o intorno 
al E e . ( A p p l a u s i vivissimi — Interruzioni 
dall'estrema sinistra — Scambio di apostrofi 
trai deputati Zibordi e Golajanni). 

Perc iò io non crederei utile al mio paese 
in guerra una pol i t i ca di reaz ione, ove que-
sta s ' intenda come pol i t i ca di soppressione 
di l ibertà; nè io saprei al l 'espressione dare 
a l tro s ignif icato, a meno che con ta le espres-
sione non si abbia a l tro scopo che quello di 
s c a m b i a r c i delle c a t t i v e paro le e di consi-
derare il v o c a b o l o « reazionario » come un 
e q u i v a l e n t e di « austr iaco ». 

Ma se v o g l i a m o dare a l l 'espressione rea-
zione il senso che c o r r e t t a m e n t e , e direi 
sc ient i f icamente , le a p p a r t i e n e , io direi c h e 
sarebbe reazione il non restare fedel i allo spi-
rito delle nostre i s t i tuz ioni l iberali . (Bravo!) 

Qui c'è un grosso equivoco, però: equi -
v o c o che io ho v i s t o anche r ipercuoters i in 
a l tr i campi , q u a n d o si sono r i v o l t e delle 
cr i t iche ai c o n c e t t i che io qui e n u n c i a v o . 

Si dice: ma la l ibertà è inconcepibi le in re-
gime di guerra; ma il regime di guerra sup-
pone un cont inuo sacrif ìcio di l ibertà indi-
v i d u a l e . Qui c 'è un e q u i v o c o f o n d a m e n t a l e . 
L ' i d e a di l ibertà non è certo in ant i tes i con 
l ' idea di l imite. L ' i d e a di l imite integra 
l ' idea di l ibertà . L ' i d e a di l ibertà è in an-
t i tesi col c o n c e t t o di arbi tr io , di v io lenza; 
ed è v i o l a t a non q u a n d o le si a p p o n e un 
l imite , ma q u a n d o questo l imite, i n v e c e di 
servire agl i a l t i interessi dello S t a t o , serve 
a scopi e a interessi part ico lar i . (Vivissimi 
applausi — Rumori e commenti all' estrema 
sinistra). 

L i m i t i alle l ibertà i n d i v i d u a l i sono s tat i 
i n t r o d o t t i nel nostro S t a t o per causa di 
guerra ed essi sono p e r f e t t a m e n t e legit t imi. 

Si può e v e n t u a l m e n t e dubi tare , p r i m o : 
se questi l imit i siano suff ic ienti (e o v e non 
siano suff icienti , b isognerà m e t t e r n e altri) 
(Approvazioni)-, s e c o n d o : se quest i l imit i 
sono osservat i , cioè se t u t t a la m a c c h i n a 
dello S t a t o r i sponda a l l ' impulso centrale , 
a l pensiero, allo spir i to che 1' an ima, e 
che è di d i fendere i l p r o p r i o paese. 

Orbene, se d i f e t t o è ne l l 'un senso o nel-
l 'a l t ro , è preciso d o v e r e di correggere e di 
r imediare. (Benissimo!) 

E al lora non mi r imane, credo, che dire 
a n c o r a una paro la su quella che io potre i 
dire la s i tuazione generale , quella che è in 

c ima ai nostr i pensieri , alle nostre preoc-
cupaz ioni , che è, se mi si p e r m e t t e l 'espres-
sione, come nel la terra il polo, in cui t u t t i 
i meridiani s ' incroc iano, che r iassume in sè 
sola t u t t e le quest ioni della nostra stessa 
esistenza : la p o l i t i c a estera, la po l i t i ca in-
terna , la p o l i t i c a mil i tare , la p o l i t i c a degli 
a p p r o v v i g i o n a m e n t i , e così v i a v i a . 

L a s i tuaz ione qual 'è? 
Ora p e r m e t t e t e m i a questo p r o p o s i t o 

un r i l ievo, che può sapere di orgogl io. 
T u t t a questa lunga discussione, t u t t i i 
numerosi discorsi che a b b i a m o Sentito e 
che son mossi dai più diversi p u n t i di v i s t a 
non modi f icano di una l inea la quest ione, 
come il G o v e r n o la pose b r e v e m e n t e , so-
br iamente , ma ora posso dire con orgogl io, 
de f in i t ivamente , nelle sue comunicaz ioni . 
(Benissimo!) Questa è t u t t a la p a r t e v i v a e 
che d o v r e b b e appass ionarc i , onorevol i col-
leghi di t u t t e le p a r t i del la C a m e r a : si-
lenzio il resto, direbbe A m l e t o . 

A l c u n i oratori , e io debbo part ico lar-
m e n t e r ingraziar l i (come l ' o n o r e v o l e B a i -
m o n d o e l ' o n o r e v o l e Ruini), f u r o n o e loquent i 
c o m m e n t a t o r i , che s v i l u p p a r o n o i p u n t i es- ' 
senzial i che le nostre c o m u n i c a z i o n i fissa-
rono. A l t r i , invece , con sapore più o meno 
di opposiz ione, hanno v a g a t o , qua e là, 
hanno cercato a destra e a s inistra, hanno 
chiesto, sperato , i n v o c a t o chi il P a p a , e c h i 
l ' a n a r c h i c o : t u t t e le possibi l i tà sono s ta te 
t e n u t e presenti e r i so l levate ; ma la quest ione 
r imane pur sempre, ferreamente , a quel me-
desimo punto . Q u a n d o il G o v e r n o , presen-
tandos i a voi , onorevo l i col leghi, disse che 
t u t t e le possibi l i tà a s t r a t t e f u r o n o tenute 
presenti , ma si t r o v ò ozioso il d iscuter le , 
posto che il nemico non ci lasc ia a l t ra pos-
sibi l i tà c o n c r e t a che subire la 'pace che egli 
vuole , non v i d i c e v a che la p u r a e genuina 
v e r i t à , la quale non a m m e t t e a l t ra v i a , non 
consente a l t ra soluzione. Dissi , adunque , e 
r i p e t o : che t u t t e le possibi l i tà a s t r a t t e fu-
rono da noi proposte , esaminate , v a g l i a t e ; 
il che significa che nessuna pregiudiz ia le è 
nel nostro animo ; noi sent iamo t u t t a la 
t r a g i c i t à del l 'ora , t u t t a la g r a v i t à del ci-
m e n t o e non i n t e n d i a m o prec ludere a priori 
a lcuna v i a di usc i ta da questo angoscioso 
c imento della u m a n i t à . Ma è il nemico che ci 
stringe, ci costr inge con le spal le al muro: 
di fendersi , questa è la quest ione, e tut to 
q u a n t o si è det to in t u t t i i sensi non fa 
che aggirarsi sempre, u n i c a m e n t e su questo 
punto . Se qua lche nota , con sapore di no-
v i t à , è v i b r a t a qui dentro, è quella che noi 
a b b i a m o inteso da col leghi a noi cari, com~ 
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pagni nostri, ora come p-rima-non dubito -
nell'ideale della necessità e della giustizia 
di questa guerra, ma che hanno assunto 
atteggiamenti alquanto propri. L 'onorevole 
Labriola, che rappresenta un ala ormai cosi 
estrema del partito della guerra, che quasi 
comincia a toccare gli avversari di essa, 
(Commenti) il Cabrini, Ivanoe Bonomi han-
no, in verità, profferito parole, le quali 
hanno meritato consensi ed applausi da 
parte dei socialisti, i quali li confortavano 
del loro assentimento, dicendo: ma è quello 
che noi abbiamo detto e che ora si ripete. 
Orbene, che cosa hanno detto questi nostri 
colleghi? Badate , badate alla potenza della 
idea; non vi accorgete, non sentite che qual-
che cosa di nuovo matura, che le coscienze 
dei popoli evolvono, che le idee fiammeg-
giano, che con le fiamme si diffondono gli 
ideali, i quali vengono a mano a mano affer-
mandosi ? 

Così essi hanno parlato. 
Benissimo, perfettamente, - rispondo io; 

e non sono io^essenzialmente, squisitamente 
idealista e sentimentale che potrò negare 
la potenza delle idee. A esse m'inchino, ma 
ad una condizione. Nell'interesse delle idee, 
affinchè esse non siano disonorate, mutilate, 
bisogna che l 'idea si affermi come forza, che 
si affermi come volontà di vincere gli osta-
coli che si frappongono. Anche l 'idea di Dio, 
anche l'idea divina s'incarnò per agire, per 
soffrire, per vincere con la sofferenza gli 
ostacoli ! Che cosa, invece, fate voi per 
queste idee? ( Vivissimi 'prolungati applausi). 

Voi le considerate come il vostro sole 
dell 'avvenire; e nella lotta buia e paurosa 
andate a letto, aspettando che sorga il do-
mani e il sole si levi. ( Vivissimi prolungati 
applausi — Rumori all' estrema sinistra). 

(Scambio di apostrofi fra alcuni deputati 
dell' estrema sinistra e altri deputati di destra). 

P R E S I D E N T E . La finiscano con questi 
inutili e sconvenienti strepiti !... E lascino 
continuare il discorso dell 'onorevole presi-
dente del Consiglio ! 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Io vi dico delle 
ragioni, è inutile che urliate ! (Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Voi avete ammirato le proposte del Pre-
sidente Wilson. Anzi, quasi quasi, in certi 
momenti, pareva che' persino l 'accusaste di 
Plagio. Non l 'avete detto forse? Che cosa 
egli è se non il ripetitore di quanto noi 
avevamo detto a Zimmerwald e a Kientha l? 
In certi momenti parrebbe che il Presidente 

Wilson e la Repubblica americana fossero 
alleati vostri invece che nostri ! (Commenti). 

Ora guardiamo l 'u l t imo messaggio di 
Wilson. 

M A F F I . B a d a t e che l 'America non fac-
cia come la Russia. (Proteste vivissime — 
Rumori). 

R A I M O N D O . Speriamo che questa gioia 
non l 'abbiate !... 

M A R C H E S A N O . Sfruttatori del prole-
tariato ! 

P R E S I D E N T E . La finiscano, ripeto, con 
queste interruzioni ! 

Continui, onorevole Presidente del Con-
siglio. 

O R L A N D O Y. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Dice Wilson che 
i principi da applicarsi sono inseguenti : 
che ciascuna parte della soluzione finale deb-
ba essere fondata sulla giustizia essenziale 
di ciascun caso particolare e su quelle siste-
mazioni che siano più suscettibili di pro-
durre una pace permanente; che non si 
possa far mercato dei popoli e delle Pro-
vincie per farle passare da una sovranità 
all 'altra, come pezzi di un giuoco, fosse 
pure il gran giuoco, ora screditato per sem-
pre, dell'equilibrio delle forze; che qualsiasi 
soluzione territoriale che la guerra implichi 
debba essere effettuata nell'interesse e per 
il vantaggio delle popolazioni interessate; 
e così via. 

Che di più nobile, di più alto, di più 
bello nel campo dell ' idea? Dovreste pia li-
di re. (Commenti). 

M A F F I . Sono imperialisti i nostri al-
leati ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole M a i !'... 
O R L A N D O V. E., presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Però la formula 
di quel Wilson, che voi pur tanto ammi-
rate, non è qui. Or io vi domando se con 
l 'approvare il programma di Wilson e col 
plaudire a quelle norme che ho testé ricor-
dato, voi consentite pure alla seconda parte 
del programma che è questa : « Le nostre 
risorse sono per ora solo parzialmente mo-
bilitate, ma non ci fermeremo finché non 
saranno tutte mobilitate. » 

« Tutta ' la nostra potenza sarà impegnata 
in questa guerra ». 

Così si serve l 'umanità! (Applausi vivis-
simi e prolungati al centro e a destra). 

E ciò richiama alla mia mente, per un 
ravvicinamento d'idee, un ricordo storico. 
Quei primi Puritani, i quali part ivano dopo 
la rivoluzione cromwelliana per sfuggire alla 
dominazione. degli Stuart e colonizzavano-. 
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le prime ter re dell 'America, vi giungevano 
po r t ando con loro il precet to di Crom-
well : onorate Dio (l ' idea), e tenete asciutte 
le polveri (l 'attuazione). 

Yoi onorate l ' i dea , ma non la servite, e 
-con una ideologia vana la indebolite. (Ap-
plausi vivissimi e prolungati — Interruzioni 
•airestrema sinistra). 

Qual è la nost ra idea, in ques t 'o ra? Le 
idee potevano dividerci all' inizio della im-
mensa guerra mondiale ; ma in quest 'ora, 
per noi tu t t i , non può esserci che una idea 
immedia ta , unica e sola - in quest ' ora 
nella quale il duro giogo dell' invasore op-
pr ime un lembo, un caro e glorioso lembo, 
del sacro suolo della pa t r ia . . . 

M A F F I . Chi l 'ha voluto ? {Rumori vivis-
simi — Commenti — Proteste a destra). 

Voci. Alla por ta ! 
MAUEY. Scacciatelo ! 
FOSCARI . Cacciatelo dall ' I ta l ia , non 

solo dalla Camera !-
Voci. Fuor i ! Fuor i ! 
P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, si 

calmino !... Ed ella onorevole Maffi la finisca 
con le sue continue, inoppor tune ed anche 
offensive interruzioni. (Benissimo ! Bravo !) 

ORLANDO Y. E.,presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. I l f a t t o r imane e la 
Camera non può chiuder meglio questa sua 
discussione se non ascol tando la voce che 
ci viene dal di là del f ron te a t tua le . 

È una comunicazione r icevuta oggi dal 
Comando Supremo, colla quale si por tano 
a conoscenza le seguenti notizie desunte da 
in ter rogator i di un sottufficiale austr iaco 
di nazionali tà perseguitata, un boemo, vo-
lontar iamente presentatosi alle nostre linee 
del Monte Pert ica. È la voce dei nostri fra-
telli che sono di là dal Piave : 

« La popolazione di Fonzaso, composta 
in gran par te di donne e di bambini , vive 
r i t i r a t a in silenzio, mantenendo un contegno 
dignitoso e fiero di f ron te agli austr iaci . Si 
legge la tr istezza nel volto di ogni i taliano. 
(Senso) Ogni giorno le chiese sono affollate 
di devoti . Succede spesso di vedere per le 
s t rade delle donne che, incontrandosi , si 
met tono a piangere. (Senso) I ragazzi can-
t a n o una canzone col ritornello : « Monte 
Grappa tu sei la mia P a t r i a ! » (Senso). La 
-canzone è proibi ta dalle autor i tà . Dal cam-
panile sono s ta te tol te le campane. È s ta to 
uno spettacolo doloroso, perchè le campane 
fu rono f a t t e precipi tare dal campanile e 
andarono in pezzi sotto gli occhi della po-
polazione. Qualcheduno, piangendo, racco-
g l ie dei pezzetti di bronzo e li t iene come 

una reliquia sacra. (Senso) I r o t t ami delle 
campane furono subito caricat i in autocarr i 
e avvia t i a Primolano. Si par la molto f ra 
gli ab i tan t i del paese di una controffensiva 
i ta l iana per ricacciare gli austr iaci . » (Senso 
generale di vivissima commozione). 

Or questa parola che ci viene dai no-
stri fratel l i oppressi, questa parola che è 
nel tempo stesso speranza, fede, incita-
mento, sia la degna conclusione di questo 
d iba t t i to ! (Applausi generali, vivissimi, pro-
lungati, che si 'rinnovano a più riprese e a 
cui si associano le tribune, salutano la chiusa 
del discorso dell'onorevole Presidente del Con-
siglio — I deputati e gli ascoltatori delle tri-
bune sorgono in piedi agitando i fazzoletti — 
Vivissimi applausi sono rivolti dai deputati 
alla tribuna militare, al grido : Viva l 'Eser-
cito ! —• Grida entusiastiche e reiterate: Yiva 
l ' I ta l ia ! — Moltissimi deputati si recano a 
congratularsi con l'onorevole presidente del 
Consiglio, che viene salutato da nuovi ap-
plausi). 

BISSO LATI, ministro per V assistenza mi-
litare e le pensioni. (Con forza). Fino alla 
morte! Fino alla morte! (Applausi vivissimi 
e prolungati). 

(Il Presidente della Camera scende dal suo 
seggio, si reca al banco dei ministri e stringe 
la mano all' onorevole Presidente del Consi-
glio — Si rinnovano generali vivissimi ap-
plausi— Grida ripetute di: Yiva l ' I ta l ia !) 

P R E S I D E N T E . (Riprendendo il suo seg-
gio). Interrogherò, ora i p roponent i degli 
Ordini del giorno perchè dichiarino se li 
mantengono. 

L 'onorevole Tovini mant iene il suo or-
dine del giorno ? 

TOYINI . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colajanni? 
COL A JAN NI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni? 
F E D E R Z O N I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Marche-

sanò ? 
MARCHESANO. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ruini? 
R U I N I . Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Labriola? 
L A B R I O L A . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gavina? 
CAYINA. Lo-r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Grabau? 
GRAEAU. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole M a r a z z i ? 
MARAZZI. Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rodino? 
RODINO. Lo rit iro. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Perrone? 
P E R S O N E . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cot ta fav i? 
C O T T A F A V I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole V a r z i ? 
V A R Z I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gaudenzi ? 
G A U D E N Z I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Caroti ? 
O A R O T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Macchi ? 
M A C C H I . L o ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pirolini? 
P I R O L I N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' onorevole Gaspa-

rotto? 
G A S P A R O T T O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Miglioli ? 
M I G L I G L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Lombardi ? 
L O M B A R D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Valvassori-

Peroni ? 
V A L V A S S O R I - P E R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Cotugno ? 
C O T U G N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano? 
T O S C A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Turat i? 
T U R A T I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ? 
D U G O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Dentice? 
D E N T I C E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 

Libertini ? 
L I B E R T I N I G E S U A L D O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cesare 

Nava ? 
N A V A C E S A R E . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Rampoldi? 
R A M P O L D I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Schiavon? 
S C H I A V O N . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Brunell i? 
B R U N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Nuvoloni? 
N U V O L O N I . Lo ritiro» 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Giacomo 

Ferri? 
F E R R I G I A C O M O . Lo ritiro. 

' P R E S I D E N T E . L'onorevole Raimondo? 
R A I M O N D O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Micheli? 
M I C H E L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pais-Serra? 
P A I S - S E R R A . LO ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Ciappi? 
"CIAPPI. Lo ritiro. 
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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Carnèra ? 
C A M E R A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Basagl ia? 
B A S A G L I A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Lar izza? 
L A R I Z Z A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Tutt i gli ordini del gior-

no sono stati ritirati. Rimane quello del-
l' onorevole Di Sant 'Onofrio, così concepito: 

« L a Camera approva le dichiarazioni 
del Governo, e passa all 'ordine del giorno». 

Onorevole presidente del Consiglio, lo 
accetta ? 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell' interno. Lo accetto e pon-
go, sulla votazione la questione di fiducia. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio dichiara di accettare 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Di San-
t 'Onofrio, sul quale pone la questione di 
fiducia. 

Su quest'ordine del giorno è stata chie-
sta la votazione nominale da più di quin-
dici deputati . Ma prima darò facoltà 
di parlare a coloro che hanno chiesto di 
dichiarare il proprio voto. 

Primo è l 'onorevole Ciappi. (Rumori 
vivissimi). 

C I A P P I . V i rinunzio. (Approvazioni). 
T U R A T I . Chiedo di parlare. (Rumori 

vivissimi). 
P R E S I D E N T E . Ma come? L 'onorevole 

Ciappi, che era inscritto, v i ha rinunziato, 
e adesso lei, che non era inscritto, e che 
ha già espresso il suo pensiero, e quello dei 
suoi amici, svolgendo un ordine del giorno, 
chiede di parlare per chiarire il proprio 
voto?. . . Comunque, parli. 

T U R A T I . Onorevoli colleghi, il nostro 
voto non ha bisogno di essere chiarito 
(Rumori)] ma ha bisogno d'essere chiarito 
un equivoco che è corso in quest'ultimo 
scorcio di discussione. 

Voi avete detto, onorevole Orlando : 
« Grappa è la nostra patria ! ». Orbene, ciò è 
per tutt i noi, per tut ta l 'Assemblea. (Vivi 
applausi). 

Ma avete detto anche, rivolgendovi a 
noi socialisti : quando il sole del l 'avvenire 
sta nascosto fra le nubi, voi spegnete i 
lumi e andate a letto. 

Voi sapete che questo non è v e r o ; che 
le ore diffìcili le attraversiamo anche noi, 
che le ore dell 'angoscia le v iv iamo anche 
noi ! (Rumori — Commenti). 

E sapete che, quando si trattò di affron-
tare il carcere, lo abbiamo serenamente 
e consapevolmente affrontato ! (Commenti). 

Ora, io tengo a rilevare che, e un dis-
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senso di metodo ci divide, se cioè noi non 
abbiamo la fede nella violenza e nella 
guerra, che avete voi, non perciò può es-
sere fonda ta l ' i n te rp re taz ione che a l t r i 
sembrò dare a quella vostra frase : che 
cioè essa contenesse nn dileggio, una sfida, 
quasi una provocazione alla r ivolta . 

Yoi non poteste avere questo pensiero; 
e dell 'assentimento che voi date accen-
nando col capo, io vi ringrazio. (Commenti). 
I l dissenso vostro è dissenso di metodo e sta 
in ciò : che noi non crediamo che la guerra 
possa condurre a quei fini che voi credete. 
Noi abbiamo un 'a l t ra fede ! (Rumori). 

« G r a p p a è la p a t r i a » ; ma la pa t r ia si 
serve da ciascuno secondo i p ropr i ideali 
e la propria coscienza; e la coscienza no-
stra la sapremo difendere anche noi, fino 
alla morte ! (Applausi all'estrema sinistra — 
Rumori e commenti da altre parti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 
l 'onorevole Di Giorgio per fare una dichiara-
zione di voto. Ne ha facol tà . 

D I GIORGIO. (Segni di attenzione). I n 
quest 'ora di responsabili tà t an to più grave 
per chi come me, per un dovere ben alto, 
ha tenuto il silenzio per qua t t ro anni ed 
è s ta to lontano nelle due occasioni in cui 
avrebbe po tu to parlare , nelle sedute se-
grete del giugno e nelle ult ime del novem-
bre, io sento il bisogno di prendere in questo 
momento lo spunto dalla dichiarazione che 
è venu ta dalla pa r t e socialista per par lare 
unicamente come un tecnico della guerra, 
met tendo a tacere la profonda emozione 
che le parole del presidente del Consiglio 
hanno destato nell 'animo mio, come nell 'a-
nimo di t u t t a la Camera, e dire che io credo 
alla sincerità della dichiarazione dell 'ono-
revole Turat i . (Approvazioni). Poiché nel 
momento in cui mi convincessi che qui nella 
Camera un deputa to scientemente lavorasse 
contro la vi t tor ia , dispererei delle sorti della 
guerra. (Approvazioni). 

¿Io credo, onorevoli colleghi, (questa è la 
mia opinione, dopo qua t t ro anni di medi-
tazioni dolorose e silenziose) che t u t t i siamo 
vi t t ime di un equivoco, della discordia ci-
vile con cui siamo ent ra t i in guerra e che 
pur t roppo ancora esiste. (Commenti — Ap-
provazioni). 

Qui spira aria di quaran to t to . Ma, o si-
gnori, i grandi successi dell' I ta l ia del '59, 
dovut i anche all 'opera di Giuseppe Mazzini, 
dall 'onorevole presidente del Consiglio ri-
cordato con t an to calore di eloquenza, sì 
dal far sgorgare dal mio animo il grido di 
Viva Mazzini, quando qualcuno gridò Viva la 
Repubblica ; le for tune meravigliose del '59, 

dico, non ebbero al tro movente, a l t ra ra-
gione più profonda che la lezione terribile 
delle discordie del quaran to t to . 

Ora io credo che l 'equivoco derivi dalla 
coscienza imperfe t ta della situazione, della 
funzione dell 'esercito e di quella della Na-
zione. 

Quando vengo, in queste mie rapide com-
parse, alla Camera, t u t t i mi domandano 
ansiosi: che notizie ci por ta dal fronte? Dal 
f ron te ? Ma la guerra è qui che si p repara , 
è nel Paese, e non al f ronte ! (Approvazioni 

Tut t i i giorni vengono a noi soldati ed 
ufficiali dal paese. Sono s tat i in licenza, sono 
s tat i a conta t to con le famiglie, con gli amici^ 
nelle case, nei circoli, nei treni, ovunque pe-
netra il gas asfissiante della demoralizzazione 
dovuto forse ad emissari nemici che avvele-
nano la pubblica opinione, vivendo in mezzo 
al popolo. Come volete dunque che l 'esercito 
sia differente dalla Nazione ? È la Nazione 
che dovete organizzare, è alla Nazione che 
dovete dare l 'anima della guerra se volete 
che l 'esercito combat ta . (Vive approvazioni)„. 

Al Governo pote te e dovete chiedere la 
for te organizzazione, ma l 'anima dell'eser-
cito non pote te darla che voi. È da qui 
che deve par t i re la parola animatrice. (Be-
nissimo ! Bravo !) 

Ho senti to par lare per quindici giorni 
dei fini di guerra dell ' I tal ia , dei jugo-slavi,, 
dell 'Adriatico. Ma come, se abbiamo un 
fine di guerra che t u t t i dobbiamo sentire ;. 
se vi è il nemico in casa, se vi è Capo-
re t to da cancellare? (Vivi applausi). 

Qui non si t r a t t a di prendere terr i tor i . 
Anche nel '66 l ' I ta l ia ne ha preso, ma per 
50 anni visse sotto l ' incubo di Custoza. 
Quello che importa è di finire la guerra 
con la vi t tor ia . (Vive approvazioni). 

Le rivendicazioni terri torial i verranno 
dopo. Per ora quello che conta è che l ' I ta -
lia r imanga in piedi, e r imanga grande 
quale meri ta di essere. (Benissimo ! Bravo !) 

Agitate avan t i alla nazione lo spet tro 
del pericolo che corre, di quello che sa-
rebbe la sconfìtta, ed allora vedrete che 
cesserà la discordia civile. 

Forse che dopo Caporetto qualcuno osò 
dissentire dagli altri ? (Benissimo !) Ma è 
alla vigilia che bisogna essere concordi : 
allora fu t roppo ta rd i ! (Approvazioni). 

Una cosa non è s ta ta det ta , e ciò mi 
meraviglia quando qui vedo t an t i u o m i n i 
illustri nel diri t to, i quali non hanno av-
vert i to la profonda t rasformazione che c'è 
s ta ta nel diri t to, dico meglio negli usi di 
guerra, perchè le parole dir i t to e guerra 
sono contradi t tor ie . 
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Pino alle ul t ime guerre dei secoli pas-
sati le osti l i tà erano f r a gli eserciti . Oggi, 
la guerra è f r a i popoli , oggi, la p ropr i e t à 
pr iva ta , il r i spe t to delle cose e delle per-
sone non esistono più ! 

Oh, potessi io n a r r a r e come ora mi par 
di r ivederle a guisa di una film, le cose 
che videro i miei occhi nei paesi invasi ! 
Onorevole Girardini , dica lei quel che 
hanno f a t t o ! È questo che bisogna dire 
alla nazione, è questo lo spe t t ro che biso-
gna agi ta re d a v a n t i alla folla; p o r t a n o via 
tu t to , gli uomini e le cose ! 

I l giorno in cui voi f a r e t e sent ire alla 
nazione qual sarebbe la rov ina nos t ra con 
u n ' A u s t r i a v i t tor iosa e t r a c o t a n t e , quel 
giorno non si discuterà più, e vedre t e al-
lora balzare in piedi c o m p a t t a , questa no-
stra grande nazione che vendicherà Capo-
ret to ! ( Applausi vivissimi — Grida di : 
Viva l 'esercito ! — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Proced iamo ora alla vo-
tazione nominale sul l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Di San t 'Onof r io del quale do 
nuovamente l e t t u ra : 

« La Camera a p p p r o v a le d ich ia ra -
zioni del Governo e passa a l l 'ordine del 
g iorno». 

Coloro i quali lo a p p r o v a n o r isponde-
ranno Sì-, coloro i qual i non lo a p p r o v a n o 
r isponderanno No. 

Est raggo a sorte il nome del d e p u t a t o 
dal quale comincerà la ch iama. 

{Segue il sorteggio). 

Comincerà dal l 'onorevole . Camera. 
Si faccia la ch iama. 
B I A N C H I V I N C E N Z O , segretario, fa la 

chiama. 

Rispondono Sì : 

Abbruzzese — Abozzi — Adinolfi — A-
gnelli — Agnesi — Aguglia — Albanese — 
Alessio — Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Angiolini — A p p i a n i 
— Arlo t ta — Arrigoni — Arr ivabene ~~ 
Artom — Aute r i -Ber re t t a . 

Baccelli — Balsano — Barnabe i — Bar -
zilai — Basile — Baslini — Bat tag l i e r i — 
Bellati — Benaglio — Berenini — Berlin-
gieri — Bertare l l i — Bertesi — Ber t i — 
Bertolini — Be t ton i — Bevione — B i a n c h i 
Leonardo — Bianchi Vincenzo — Bianchin i 
— Bignami — Bissolat i — Bonacossa — 
Bonicelli — Bonino Lorenzo — Bonomi I-
vanoe — B o r r ) m e o — Borsarel l i — Boselli 

— Bouvie r — Bove t t i — Brezzi — Brizzo-
lesi — Bruno — Buccelli — Buonin i Icilio 
— Buonvino . 

Caccialanza —• Calisse — Gallami — Ca-
mera — Camerini — Cameroni — Canevar i 
— Capaldo — Capece-Minutolo — Capi tanio 
— Caporal i — Cappa — Caput i — Carboni 
— Cart ia — Casciani — Caso — Cassin — 
Cassuto — Cavazza — Cavina — Ceci — 
Celesia — Celli — Cermenat i — Chiaradia 
— Chimienti — Ciancio — Ciappi Anselmo 
— Gicarelli — Ciccarone — Ciccotti — Ci-
morelli — Cioffrese — Cirmeni — Ciuiìelli 
— Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — Co-
l a j a n n i — Colonna di Cesarò — Colosimo 
— Compans — Congiu — Corniani — Cot-
t a f a v i — Cotugno — Credaro — Crespi — 
Cucca — Curreno. 

Da Como — Daneo — De Amicis — 
De Bellis — De Capi tan i — De Felice-Giuf-
f r ida — Degli Occhi — Della P i e t r a — Dello 
Sbarba — De N a v a Giuseppe — De Nicola 
— Dent ice — De Ruggieri — De Vargas — 
De V i t o — D i Bagno — Di Campola t t a ro — 
Di Caporiacco — Di F ranc i a — Di Giorgio — 
Di Mirafìori — Di Robi lan t — Di Saluzzo — 
Di S a n t ' O n o f r i o — D i Scalea — Drago. 

F a c c h i n e t t i — F a c t a — F a e l l i — Fa lcon i 
Gae tano — Fa l l e t t i — Faus t i n i — Federzon i 
— Fe ra — F i a m b e r t i — Finocchiaro-Apr i le 
— F o r n a r i — Foscar i — F r a c c a e r e t a — F r a -
dele t to — Fr isoni — Frugon i — F u m a r o l a . 

Gallenga — Galli — Gallini — Gargiulo 
Gaspa ro t to — Gaudenzi — Gazelli — Gia-
cobone — Giampie t ro — Ginori-Conti — 
Girardi — Girardini — Gire t t i — Giuliani 
— Goglio — Gor tan i — Grass i—Gugl ie lmi . 

I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joele. 
Labr io la — Landucc i — La Pegna — 

Lar izza — Larussa — La Via — Leone — 
Liber t in i Gesualdo — Liber t in i Pasqua le — 
Loero — Lombard i — Longino t t i — Lo 
P iano — Lo Pres t i — Luciani — L u z z a t t i . 

Macchi — Malcangi — Malliani Giuseppe 
— Mancini — Manfred i — Mango — Manna 
— Manzoni — Marazzi — Marcello — Mar-
chesano — Marciano — Mart in i — Marzo t to 
— Masciantonio — Mater i — Maury— Maz-
zarella — Mazzolani — Meda —Medici del 
"Vascello — Menda ja — Miari — Miccichè 
— Milano — Miliani — Mirabelli — Molina 
— Mondello — Montau t i — Montresor — 
Morando — Morel l i -Gual t ierot t i — Morisani 
— Morpurgo — Mosca Tommaso — Mu-
rialdi. 

Nasi — N a v a Cesare — Negro t to — Ni t t i 
— Nofr i — Nunz ian t e — Nuvoloni , 
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Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele. 

Pace t t i — Padull i — Pais-Serra — Pala 
— Pallastrelli — Pansini — Pan tano — 
Paparo — Para tore — Parodi — Pasqua-
lino-Vassallo — Pavia — Peano— Pellegrino 
— Pennisi — Perrone — Pezzullo — Pic-
cirilli — Pietravalle — Pietriboni — Piro-
lini — Pistoja — Pizzini — Porcella — 
Porzio. 

Baimondo —: Eaineri — Bampoldi — 
Bat tone — Eava — Beggio — Eellini — 
Benda — Eicci Paolo — Eiccio Vincenzo 
— Eindone — Eispoli — Bis^etti — Eiz-
zone — Eobert i — Eodinò — Bomanin-
Jacu r — Borneo — Eosadi — Eossi Cesare 
— Bossi Gaetano — Bossi Luigi — Bota 
-— Both — Bubilli — Buini — Euspoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarel l i—Sandrini 
•—• Sanjust — Sarrocchi — Saudino — Sca-
lori — Scano — Schanzer — Sciacca-Giar-
dina — Scialoja — Serra — Sighieri — Sioli-
Legnani — Sipari — Sitta — Soleri — So-
lidati-Tiburzi — Somaini — Sonnino — Spe-
ranza —- Spetrino — Stoppato — Storoni 
—- Suardi. 

Talamo — Tamborino — Tasca — Te-
desco — Teodori — Teso — Theodoli — 
Tinozzi — Torlonia — Tortorici — Tosca-
nelli — Toscano — Tosti — Tovini. 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Varzi — Venditt i — 
Venino — Venzi — Veroni — Vicini — Vi-
gnolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegretti. 

Rispondono ¥o : 

Albertelli. 
Basaglia — Beghi — Beltrami — Ben-

tini — Bernardini — Bertini — Bocconi — 
Bonardi — Brunelli — Bussi. 

Cabrini — Cagnoni — Caroti — Casalini 
Giulio — Cavallera — Chiara viglio. 

De Giovanni — Dugoni. 
Ferri Giacomo. 
Gerinì — Graziadei. 
Maffi — Maffioli — Marangoni — Masini 

— Merloni — Miglioli — Montemartini — 
Musatti. 

Patr izi — Pescetti — Prampolini — 
Pucci. 

Bondani. 
Schiavon — Sciorati — Sichel—Soglia. 
Todeschini — Treves — Turati . 
Vigna. 
Zibordi. 

Sono in congedo: 

Di Stefano. 
Giordano. 
Nava Ottorino. 
Eestivo. 

• Sono ammalati : 

Astengo. 
Carcano — Casolini — Cavagnari. 
Giovanelli Alberto — Grippo. 
Lucchini. 
Eizza — Bonchetti . 
Santamaria. 

Sono assenti per ufficio pubblico : 

^ Belotti — Bonomi Paolo. 
Boi. 
Santoliquido. 

P B E S I D E i f T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione nominale ed invito gli onorevoli 
segretari a fare la numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il r isultamento 
della votazione nominale sull 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Di Sant 'Onofr io : 

Presenti e votant i . . . 386 
Maggioranza . . . . . . 194 

Hanno risposto Sì . . 342 
Hanno risposto No . 44 

La Camera approva l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Di Sant 'Onofrio. 

interrogazioni e interpellanze. 

P B E S I D E N T E . Stante l 'ora t a rda e le 
condizioni della Camera daremo per lette 
le interrogazioni e le interpellanze presen-
ta te òggi. 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere, se creda giusto che la Cassa 
Nazionale infortuni non promuova i suoi 
impiegati r ichiamati sotto le armi e accordi 
invece le promozioni a quelli che sono ri-
masti in servizio, cagionando così ai primi 
un grave e certo immeritato danno negli 
averi e 'nella carriera. 

« Bestivo ». 

« Il sottoscrit to chiede d' interrogare il 
commissario generale per i combustibili na-
zionali, per conoscere le ragioni della deroga 



Aiti Parlamentari — 16099 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA P E L 23 FEBBRAIO 1918 

alla disposizione di non concedere a p r iva t i 
permesso di acquis ta re carboni sui luoghi 
di p roduzione - deroga che ha causa to 
aumento nel prezzo dei combust ibi l i . 

« Lucci ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
commissario generale degli approvv ig iona-
menti e dei consumi per sapere quali sieno 
le a t t r ibuz ion i dei p re fe t t i in r a p p o r t o ai 
divieti di espor taz ioni dei generi a l imenta r i 
dalle provincie . 

« Lucci ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis tr i della guerra, de l l ' in terno e il com-
missario generale degli app rovv ig ionamen t i 
e consumi, per conoscere le ragioni che in-
ducono le au to r i t à mi l i tar i a non l iberare 
le p a r t i t e di formaggi acqu i s t a t i dal la 
Azienda annona r i a del comune di Napol i , 
ment re si è concesso qualche svincolo a 
grossisti che no to r i amen te eserci tano l 'u-
sura sui generi a l imentar i . 

« Lucci ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro di grazia e giustizia e dèi cult i , 
per sapere se non creda urgente p rovve-
dere il t r ibuna le civile e penale e la pre-
tura di Avezzano di sedi decorose e ri-
spondent i alle esigenze dei va r i servizi, e 
se non creda equo corr i spondere ai magi-
s t ra t i a d d e t t i a quegli uffici una indenn i t à 
che li compensi a lmeno delle spese cui 
vanno incont ro per recarsi più vol te la set-
t imana, da Eoma , dove sono obbligat i e 
autor izzat i a risiedere, ad Avezzano. 

« Yal ignani ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e ! 

ministri dei t r a spo r t i mar i t t imi e fe r rov ia r i 
e della guerra, nonché il commissario gene-
rale degli app rovv ig ionamen t i e consumi, 
per conoscere quali p rovved imen t i si sieno 
presi a seguito del recentissimo grave scon-
tro fer roviar io in Pizzo di Calabria , e quali 
salutari energici p rovved imen t i i n t endano 
di ado t t a r e per impedire che d i fe t tose or-
ganizzazioni di servizi fe r rov ia r i de r ivan t i 
da personale insuff iciente o deficiente, in-
gombro di binar i con mater ia le di t r a s p o r t o 
immobilizzato per d i fe t to di carbone ed 
altre cause di minore i m p o r t a n z a determi-
n o così f r equen t i e lagrimevoli avveni-
menti. 

« Serra ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro dei t r a s p o r t i mar i t t imi e fer roviar i , 
sulle cause del recente disastro fe r rov ia r io 
di Pizzo di Calabria . 

« L a r u s s a » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

commissario generale per gli approvvig io-
namen t i e consumi, per conoscere se non 
creda oppor tuno a u m e n t a r e il prezzo di re-
quisizione del g ranoturco , accos tandolo al-
meno al prezzo di requisizione già fissato 
per il ven tu ro anno agrario, ciò che, ol tre 
al corr ispondere ad un cri terio di giust izia 
d i s t r ibu t iva , gioverebbe ad a u m e n t a r e il 
cont ingente a disposizione. 

« S toroni ».. 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda doveroso a u m e n t a r e l 'assegno dei ma-
rescialli e sot tuff icial i del l 'Eserci to , in cor-
r i spondenza al d iminui to valore del denaro 
ed in a rmonia a q u a n t o è s t a to già pra t i -
cato per gli ufficiali . 

« Storoni ».. 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della guerra, per conoscere se in 
considerazione de l l ' aumento dei prezzi del 
bes t iame bovino sul merca to libero, specie 
del Lazio, Marche, Umbr ia , Toscana, non 
creda doveroso a u m e n t a r e in corr ispon-
denza i prezzi di requisizione, che nella mi-
sura a t t ua l e si r isolvono in una ulteriore-
imposta , i n iquamente d is t r ibui ta , sulla pro-
pr ie tà rust ica . 

« Storoni ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare i l 

commissario generale dei combust ibi l i na-
zionali, per sapere se si sia reso conto della 
graviss ima s i tuazione che ver rà f a t t a ai 
p r i va t i e agli ent i moral i per la scarsezza 
dei combustibi l i e per l 'a l t iss imo ingiustifi-
cato prezzo che ha raggiunto la legna da 
ardere . 

« Sichel ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro del l ' in terno e per esso il commis-
sario generale degli app rovv ig ionamen t i e 
consumi, per sapere se gli sia noto e come 
in tenda p rovvedere che, men t re i Consorzi 
o E n t i provincial i , gli spacci municipal i e le 
coopera t ive sono spesso senza generi di con-
sumo (come cas tagne, olì, lardo, formaggio,., 
candele, burro , ecc.), ne siano invece mante--
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muti provvist i , r icevendone spesso anche 
per mezzo ferroviario, i p r iva t i speculator i 
e gli esercenti. « Sichel ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro della guerra, per conoscere se sia 
a sua conoscenza che, ad Arezzo, un tenente-
colonnello di cavalleria del nostro Esercito 
abbia espresso, in un pubblico esercizio, 
f ras i ingiuriose nei r iguardi dei profughi 
fr iulani , e, nel caso affermat ivo, quali pitov-
vediment i disciplinari siano s ta t i presi a 
suo r iguardo. 

« Di Oaporiacco ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

presidente del Consiglio dei ministri , mini-
s tro dell ' interno, per sapere se è a cognizione 
di quanto ebbe a fare l ' au tor i tà giudiziaria di 
Lodi, la quale procedet te alla perquisizione 
d ' u n a t ipografìa per r in t racciare l ' au tore 
di un articolo pubbl icato sopra un giornale 
di quella ci t tà , dietro semplice is tanza di 
chi si r i teneva leso dall 'art icolo stesso ma 
per ragioni che potevano al massimo dare 
origine ad una querela di par te . 

« Miglioli». 
« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere per quale 
ragione agli ufficiali farmacis t i della Croce 
Eossa i ta l iana e del Sovrano Ordine mili-
t a re di Malta, che pres tano servizio negli 
ospedali del Eegio esercito, non sia per-
messo far passaggio, a somiglianza di quanto 
hanno po tu to fare i medici delle due asso-
ciazioni, alla sanità militare. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

ministro del l ' in terno, per sapere se il de-
creto che r iguarda la requisizione degli ap-
pa r t amen t i dei suddit i nemici venga effet-
t ivamente e severamente appl icato ovun-
que da ogni au tor i tà prefet t iz ia . (Gli inter-
roganti chiedono la risposta scritta). 

« De Capitani , Yenino ». 
« 11 sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro dell ' is truzione pubblica, per sapere 
se non creda doveroso assegnare, come 
hanno già f a t t o al t re Amministrazioni sta-
tal i , una speciale indenni tà ai suoi funzio-
nar i profughi dalle c i t tà invase o evacuate 
e a quelli residenti in c i t tà sot toposte a 
cont inui bombardament i . (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). «Brune l l i» . 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re 
il ministro della istruzione pubblica, per 
conoscere se il divieto di nuova iscrizione 
per coloro che abbiano già conseguito una 
laurea e che non possano, per ragioni di 
obblighi mili tari , f r equen ta re regolarmente 
i corsi univers i tar i , debba estendersi fino 
ad impedire che laurea t i già iscri t t i nel-
l ' anno accademico 1916-17, pr ima cioè del 
decreto luogotenenziale 2 se t tembre 1917, 
n. 1523, possano compiere i corsi stabil i t i 
per il conseguimento di a l t ra laurea. 
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Mancini, Pucci ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se non 
creda giusto ed oppor tuno concedere ai 
l aureandi in medicina, che sono in zona di 
guerra e che per i servizi p res ta t i ne hanno 
maggiore dir i t to , la facol tà di f requentare 
le Univers i tà a cui sono iscrit t i , mentre 
tale concessione è s ta ta però f a t t a ai pro-
venient i dai r i fo rmat i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Basile ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro del tesoro, per conoscere se è vera 
la voce, r i fer i ta da autorevol i giornali, 
che siano da lui stat i , molto lodevolmente, 
o rd ina t i gli studi, per la preparazione di 
un decreto luogotenenziale recante aument i 
alle pensioni in ragione a l l ' aumenta to co-
sto della v i ta ; e, nel caso affermativo, 
quando ta3e decreto po t rà essere emanato; 
nel caso negativo, se non creda necessario 
ed urgente un migl ioramento notevole delle 
a t t ua l i pensioni e specialmente delle più 
misere. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pace t t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministr i del tesoro e di agricoltura, per 
sapere se non credano oppor tuno e pratico 
di elevare la cifra di 120,000,000 aggiudicata 
a l l ' I s t i tu to IN azionale delle Assicurazioni a 
500,000,000 ; onde ot tenere il massimo svi-
luppo della forma speciale di previdenza, 
consenti ta da l l ' a t tua le prest i to , prorogando 
il te rmine val ido per le st ipulazioni di detti 
con t r a t t i di assicurazioni, sino al 1° lu-
glio 1918. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta ». 

« Centurione ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 

minis tr i di agricol tura e della guerra, per 
sapere se nel repar to che verrà f a t t o que-
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s f a n n o degli esoneri e licenze agricole t r a 
provincia e provincia , vor ranno tener con-
to, per la provincia di Pavia , oltre clie 
della popolazione, anche delle condizioni 
di f raz ionamento della propr ie tà in qual-
che circondario e del conseguente grande 
numero di aziende a conduzione famigliare 
che hanno bisogno del loro capo, come prova-
no le migliaia di domande, t u t t e regolari, pre-
senta te l 'anno scorso e r imaste t u t t e senza 
risposta. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemar t in i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro d 'agr icol tura , per conoscere, se 
non creda oppor tuno, anzi necessario, come 
l 'esperienza ha d imost ra to e l 'urgente bi-
sogno suggerisce, di requisire con sollecito 
provvedimento solfato di rame per fa rne as-
segnazione ai comuni, nei quali gli agricol-
tori, per il f raz ionamento della propr ie tà e 
per il d i fe t to di impor t an t i I s t i t u t i agrari , 
come specialmente si verifica nell 'Abruzzo, 
non si sono t r ova t i in grado di fa re in pr imo 
t empo acquist i da l l ' indust r ia p r iva ta , onde 
hanno assoluto bisogno di essere favor i t i dal 
provvido ausilio del Governo. (L' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

«Camer in i» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro d 'agr icol tura , per sapere se non 
gli consti che le fabbr iche di concimi chi-
mici rifiutino di consegnare ai compra tor i 
o comunque vendere i loro prodot t i , per il 
quale f a t t o sarebbero senz' a l t ro compro-
messe le imminent i colt ivazioni pr imave-
rili; e domanda quali p rovved iment i in-
tenda prendere, in ta l caso, il Governo per 
evitare il grave danno che da ciò derive-
rebbe alla produzione agricola nazionale. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Merloni» . 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se non r i tenga contrar io ad 
ogni principio di giustizia e di equi tà che 
magistrat i , con sede nel terr i tor io occupato 
dal nemico, siano comanda t i in località 
comprese ne l l ' a t tua le terr i tor io delle ope-
razioni, mentre magis t ra t i più giovani di 
essi sono assegnati o man tenu t i in residenze 
comode e lontane dalla zona di operazione, 

€ se non r i tenga doveroso r imuovere tale 
s ta to di sperequazione.(L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

«Venceslao Amici». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della guerra, per sapere se non in-
t enda estendere agli s tudent i in medicina 
del 5° e 6° anno, che col grado di asp i ran t i 
medici pres tano servizio nell 'esercito, i me-
desimi d i r i t t i che con recente disposizione 
del Comando Supremo sono s ta t i concessi 
agli s tudent i del 3° e 4° anno. (L'interro-
gante chiede la risposta scrita). 

« De Felice-Giuffrida ». 

« I l sot toscr i t to "chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis t r i della guerra e di agricol tura, per 
sapere- se - allo scopo di provvedere alla 
produzione agraria,® ed anche per ragione 
di giustizia - non ravvis i necessario ema-
nare disposizioni le quali rendano possi-
bili anche per gli agricoltori delle zone 
mon tane gli esoneri agricoli, che ora (salvo 
gli esoneri che si concessero alle reclute 
provenient i dai già r i format i e ricono-
sciuti abili sol tanto a servizio sedenta-
rio) sono possibili sol tanto per gli agricol-
tor i che seminano il grano, cosicché le 
aziende montane (in cui non si può semi-
nare il grano) restano prive di braccia per 
l a produzione di a l t r i raccolt i pure neces-
sari alla al imentazione umana . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per conoscere se, in 
considerazione dello s ta to in cui vengono 
a t rovars i i servizi zooiatrici e zootecnici 
in seguito alle r ipe tu te ch iamate di vete-
r inar i sot to le armi, s tan te il prolungarsi 
della guerra, ed allo scopo di ot tenere che 
gli oneri di questa siano equamente divisi 
e sostenuti da ognuno, non r i tenga neces-
sario : 

1° di mantenere sotto le armi il minimo 
indispensabile di ufficiali ve te r ina r i ; 

2° di compiere una rigorosa revisione 
delle dispense e degli esoneri accorda t i ; 

3° di provvedere al congedamento 
provvisorio degli ufficiali veter inar i di classi 
anziane e di quelli che si t rovano da molto 
tempo in zona di guerra ; 

4° di avvicendare gli ufficiali veteri-
nar i che si t rovano al f ron te con quelli 
delle re t rovie e terr i tor ial i . (GVinterroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Pucci, Vicini, Finocchiaro-Aprile, So-
leri, Brunelli , Buccelli, La Pegna, 
Mancini ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per cono-
scere se abbia emanato note esplicative 
inerenti alla circolare del Giornale Militare 
li dicembre 1917, n. 781, dispensa 81a, ar-
ticolo terzo, alle Commissioni per gli eso-
neri di Sicilia, sulla opportunità di conce-
dere gli esoneri ai militari inabili ai servizi 
di guerra che risultassero direttori di aziende 
agricole che non possano essere sostituiti, 
perchè nelle loro famiglie manca qualunque 
uomo valido alla bisogna, tenendo presente 
la circostanza che gli esoneri per i conta-
dini rimarrebbero infruttuosi senza l'ele-
mento capace a dirigerli. (L'interrogante 
chiede là risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sapere 
se non creda giunto il momento di resti-
tuire a Messina la Commissione per gli eso-
neri ed evitare così l'affollamento delle 
pratiche di esonero che ritarda i lavori di 
quella di Catania. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
conoscere se non credano opportuno co-
municare ai sindaci i nomi dei militari se-
gnalati all'ordine del giorno, decorati al 
valore o chiariti disertori, così come fanno 
pei caduti sul campo dell'onore o dispersi, 
e ciò perchè ogni comune possa fregiare il 
suo libro d'oro coi nomi dei suoi figli be-
nemeriti della Patria e segnalare alla ri-
provazione dei cittadini gli indegni. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e fer-
roviari, per sapere se, in seguito al decreto 
luogotenenziale che priva dell'esonero i 
ferrovieri delle classi successive a quella 
del 1892, non creda opportuno di richia-
mare in servizio il personale pensionato, 
che per i suoi precedenti e per le sue odierne 
condizioni fìsiche, può assicurare un vale-
vole rendimento ai servizi sedentari della 
Amministrazione ferroviaria. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Toscano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
opportuno provvedere alle condizioni, in 
questo momento particolarmente disagiate, 
degli impiegati e salariati dello Stato, so-
prattutto delle categorie più modeste, con-
sentendo che, almeno per coloro che per-
cepiscono una retribuzione annua inferiore 
a lire tremila, la facoltà della cessione di 
un quinto dello stipendio sia portata a due 
quinti, ammortizzabili in diecianni, e che, 
quanto meno, finché dura lo stato di guerra, 
sia sospeso il pagamento delle quote di am-
mortamento, restringendo temporaneamen-
te l'onere dei debitori al pagamento degli 
interessi maturati ; e per sapere se, soprat-
tutto, non ritenga venuto il momento di 
liberare coloro che la cessione del quinto-
delio stipendio hanno compiuto dalle gra-
vezze dell'usura, provvedendo finalmente 
all'assunzione del servizio della detta ces-
sione per parte della Cassa depositi e pre-
stiti. (L'interrogante chiede la risposta scritta).. 

« Federzoni ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri dell'interno e della guerra, per co-
noscere se non creda opportuno che nel 
richiamare dal servizio militare gli ufficiali 
medici per destinarli al servizio civile,, 
sieno interpellati gli ufficiali stessi affinchè 
essi possano continuare, qualora lo deside-
rino e sempre che non ostino ragioni pe-
culiari da parte dell'autorità militare, nel 
servizio militare. (Gì'interro ganti chiedono• 
la risposta scritta). 

« Paparo, Yignolo 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere se abbia 
fondamento la notizia data dalla stampa 
che sono in corso studi per migliorare le 
condizioni dei pensionati, ed in caso affer-
mativo se non creda doveroso affrettare 
questi studi per poter dare pronta attua-
zione ad un provvedimento di giustizia. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Abozzi». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare-
il presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno e il ministro della guerra, 
per sapere se sia vero, e se sia ammissibile^ 
che in una grande città dove i profughi di 
guerra per deficienza di locali sono costretti 
ad alloggiare anche nei più infelici ambienti,. 
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si voglia togliere ad essi un asilo capace di 
ospitarne millecinquecento, per istituirvi con 
improrogabile urgenza una scuola di cara-
binieri. 

« Gortani, Cliiaradia, Ciriani, Bellati, 
Alessio, Rota, Sandrini, Eossi Gae-
tano, Marcello, Gasparot to , Schia-
von, Arrigoni degli Oddi, Stoppato, 
Romanin-Jacur ». 

Le interrogazioni saranno inscritte nel-
l 'ordine del giorno e svolte al loro turno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure la interpellanza sarà inscrit ta 
nell'ordine del giorno, qualora i ministri 
cui è diret ta non vi si oppongano nel ter-
mine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno e sui lavori parlamen-
tari. Per le pensioni di guerra. Plauso al 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . Si dovrà stabilire ora 
l'ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

P I E T R I B O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R I B O N I . Onorevoli colleghi, ho 

domandato la parola per farvi una propo-
sta, che al tra volta significava caro ritorno 
al focolare domestico : la proposta delle 
vacanze. Ma vacanze e riposi noi non po-
tremmo invocare oggi a t t raverso tan to 
tragico fervore di vi ta nazionale. La mia 
proposta non può riferirsi che ad una so-
spensione, ad una tregua per dar tempo 
agli stessi avvenimenti , che tu t t i ansiosa-
mente at tendiamo, di svolgersi, per con-
sentire al Governo di dare t u t t a la sua at-
tività all' assolvimento di compiti tan to 
ardui e di così alta e grave responsabilità. 

Ond'è che. io credo che quell 'alto con-
senso, non dico di idee, ma di affett i che ha 
culminato in quest 'aula dopo la commossa 
perorazione del discorso del presidente de 
Consiglio, in questo momento ci riunisca ne 
rivolgere il nostro augurio non tan to al pre-
sidente della Camera o al presidente del 
Consiglio o a voi onorevoli colleghi, come 
il rito e lo stesso affetto vuole, quanto al 
nostro esercito combat tente .presso il con-
fine, quanto a quelle popolazioni di cui 
yoi, onorevole Orlando, ci avete fa t to vi-
brare nell'animo l'eco nostalgica, che mute 
e composte nel dolore at tendono ansiosa-
mente che l'esercito italiano abbia a riscat-
tarle dall 'onta dello straniero che ha occu-
pato il nostro suolo, e da noi vogliono che 

l 'augurio significhi il compimento di t u t t i 
i nostri doveri, di tu t t i i nostri compiti,, 
di tu t t e le nostre opere. (Approvazioni) Ond'è 
che per questi sentimenti noi, r i tornando 
alle a t t ivi tà consuete e r ipromettendoci di 
r i trovarci qui per la ripresa dei lavori par-
lamentari , inviamo alla Pat r ia nostra il sa-
luto e l 'augurio che essa abbia a risorgere 
dalle tragiche vicende di questi giorni. 
(Bene ! Bravo !) 

Onorevole Presidente del Consiglio, ono-
revole Presidente della Camera, io crederei 
che a breve scadenza dovessero riprendersi 
i nostri lavori, perchè l 'a t t ivi tà del Parla-
mento deve essere esempio alla nazione in 
quest 'ora, e quindi vi propongo che la Ca-
mera si proroghi al 10 aprile. (Benissimo !) 

PEANO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, Sulla proposta dell 'onorevole 

Pietriboni io non intendo sollevare una 
questione; ma credo però necessario di ri-
cordare alla Camera che lunedì scorso fu 
stabilito che l 'onorevole ministro per le pen-
sioni avrebbe risposto lunedì prossimo alla 
mia interpellanza e a quelle di altri miei 
onorevoli colleghi, indicando i provvedi-
menti che, in séguito alle nostre interpel-
lanze, si sarebbero adot ta t i . 

L'argomento è t roppo importante perchè 
la Camera si possa chiudere prima che si-
mile discussione avvenga; e qualora ragioni 
di Governo o ragioni di opportuni tà par-
lamentari richiedessero o suggerissero di 
prendere le vacanze stasera, pregherei il 
ministro dell'assistenza militare e delle pen-
sioni ed il ministro del tesoro di darmi af-
fidamenti precisi che i provvedimenti ri-
chiesti saranno esaminati, s tudiati e, in 
quanto possibile, adot ta t i ; ma che 
alla ripresa dei, lavori par lamentar i sarà 
presentato il disegno di legge completo col 
quale, facendosi il testo unico delle molte-
plici disposizioni, si darà forma organica 
alla materia. In ta l modo la Camera potrà 
discutere su questo problema che interessa 
grandemente il paese, i nostri soldati al 
f ronte e che è nostro- dovere studiare e ri-
solvere. 

MAFFI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFFI Ho chiesto di parlare nell'in-

tento stesso esposto dal collega Peano e 
in ciò non solo esprimo il mio desiderio, 
ma quello del gruppo politico al quale ap-
partengo. (Commenti). Mi è parso che il 
problema delle pensioni sia di enorme gra-
vità, e la parola del Governo deve costi-
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tuire un elemento necessario di tranquil-
lità per le famiglie dei soldati morti in 
guerra e che attendono i benefici di una 
buona e completa legislazione al r iguardo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro per le pensioni. 

B I S S O L A T I , ministro per l'assistenza mi-
litare e per le pensioni di guerra. Io non 
intervengo e non posso intervenire nella 
disputa intorno alla opportunità di pren-
dere le vacanze questa sera, o di r imandare 
la chiusura della Camera a lunedì o a mar-
tedì. 

In questo io sono a disposizione com-
pleta della Camera e degli onorevoli inter-
pellanti. Io personalmente avrei potuto de-
siderare che non si differisse di molto la 
risposta che io d o v e v o agli onorevoli inter-
pellanti , i quali più che critici dell 'opera 
mia, si erano offerti come miei collabora-
tori. 

In ogni modo, se condizione per pren-
dere questa sera le vacanze dovesse essere 
questa, che io dia agli onorevoli interpel-
lanti l 'assicurazione della presa in conside-
razione delle richieste loro, -io sono qui a 
dichiarare anzi tut to che come ho posto ogni 
cura in questi due mesi (non conto il ter-
ribile novembre), da quando ho la respon-
sabil ità del Ministero delle pensioni, porrò 
altresì ogni cura nell 'ordinare gli organi-
smi per i quali quello che nelle nostre leggi 
abbiamo promesso ai feriti , ai muti lati , alle 
famiglie che hanno perduto i loro cari, si 
possa realizzare rapidamente. Questo pe-
riodo fu in gran parte come d o v e v a s i 
impiegato ad assolvere questa prima par-
te del compito af f idatomi dal l 'onorevole 
presidente del Consiglio quando mi invitò 
ad assumere quest 'uff icio in quei tristi giorni 
del novembre. 

Assolta questa più urgente parte del mio 
compito, io rivolsi l 'opera mia in quel 
campo in cui mi invitarono gli onorevoli 
interpellanti , cioè al coordinamento delle 
disposizioni delle pensioni, all 'estensione 
dei benefici che si debbono così ai muti lat i 
come alle famiglie che hanno perduto i 
loro cari. 

E posso assicurarli che molti dei loro 
v o t i si incontrano coi miei intendimenti . 

D a n d o questi aff idamenti generici, in-
tendono gli onorevoli interpel lanti come io 
qui non possa vincolarmi ad alcuna solu-
zione part icolare nei moltissimi casi che 
essi mi hanno prospettato, e sui quali si 
sono svolte le interpellanze. Ma li posso 
assicurare che tut to quello che si potrà 

f a r e in materia di estensione di benefici -
perchè per quello che r iguarda l 'accelera-
mento della procedura come mi proponevo 
di dimostrare tut to quello che si poteva 
fare io l 'ho f a t t o - per quanto r iguarda 
l 'estensione dunque, farò tut to quanto è 
possibile, naturalmente nei limiti delle di-
sponibil ità che lo Stato potrà offrire per 
al largare i benefici della legge sulle pen-
sioni. 

Tut to , perchè tut to quello che è possi-
bile, è doveroso di fare. E questo non è 
soltanto il sentimento mio, ma il sentimento 
del Governo, il sentimento comune a tut ta 
la Camera, il sentimento comune a tut ta 
quanta la nazione. Poiché, per quanto si 
possa dare a coloro che hanno offerto l'inte-
grità della loro persona, a coloro che hanno 
dato la v i ta dei loro cari sull 'altare della 
patr ia , si è sempre dato poco, t roppo poco. 
(Vive approvazioni). E nè il Governo, nè 
la Nazione intendono per quello che si dà 
e per quello che si potrebbe dare di più di 
quello che è stabil ito dalla legge, per que-
sto la nazione si sdebiti verso di loro. È 
impossibile sdebitarsi verso coloro che 
hanno dato la v i ta , verso coloro che hanno 
d a t o le loro facoltà lavoratr ic i , l ' indipen-
denza personale che viene dalla integrità 
personale ! 

E se anche potessimo sdebitarci , non 
lo vorremmo : perchè questo sentimento 
dell ' inestinguibile gratitudine che passerà 
alle generazioni avvenire , costituisce una 
grande ricchezza morale della nazione. (Ap-
provazioni). 

A questo compito, che è sacro per me, darò 
tut te le mie povere forze, pur sapendo che 
se anche fossero infinitamente maggiori di 
quello che sono, avrei f a t t o troppo, infi-
nitamente troppo poco. (Viviss imi ap-
plausi). 

N I T T I , ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

" P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
N I T T I , ministro del tesoro. Poiché le in-

terpellanze erano r ivolte al ministro della 
assistenza militare ed al ministro del te-
soro, voglio fare solo una breve dichiara-
zione: sono lieto, anche nelle difficoltà del-
l 'ora presente, di assumere t u t t a la mia 
parte di responsabilità, e studierò insieme 
al collega del l 'Assistenza militare tut t i quei 
provvedimentf che possano rispondere al 
sentimento della Camera, ma soprattutto al 
sentimento del nostro dovere. 

Gli oneri che abbiamo assunto sono molti 
gravi . I l Paese sappia che gravissimi sono 
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i sacrifizi che soppor t i amo. So l t an to i sus-
sidi alle famiglie dei r ich iamat i , che al prin-
cipio della guerra e rano di 15 milioni al 
massimo, sono salit i (la c i f ra non è senza 
en t i t à di preoccupazione) a 120 milioni al 
mese. Siamo, io credo, il solo paese di Eu-
ropa che abbia usa to ta le larghezza. Rico-
nosciamo, anche t r ave r so t u t t i i nos t r i 
tor t i , la larghezza di cuore di un paese non 
ricco. (Approvazioni). Siamo il solo paese di 
E u r o p a che ha da to sussidi alle famiglie 
non solo dei r ich iamat i , ma anche di quei 
soldat i che avevano obblighi di leva. * 

E devo aggiungere u n ' a l t r a dichiarazione. 
Quando chiesi ai colleghi del Gab ine t to di 
is t i tuire la polizza per i c o m b a t t e n t i (e sono 
lieto di aver c o n s t a t a t o l ' en tus iasmo che 
ne der ivò f r a i soldati) senti i che nella 
nostra opera era un la to manchevole : noi 
non ci occupavamo degli ufficiali di com-
plemento, che sono spesso coloro che sof-, 
i rono di più e a v r a n n o dopo la guerra le 
maggiori difficoltà. Io amo i nos t r i conta-
dini e so le loro sofferenze ; ma so anche 
che vi sono nella borghesia mol t i g iovani 
avvocat i , ingegneri , impiegat i p r i va t i , ra-
gionieri, modes ta gente, che ha sacrif icato 
t u t t o quello che aveva : avv iamen to , stu-
dio, p reparaz ione ; so come le loro sof-
ferenze siano atroci . So anche come 
di ufficiali ne siano mor t i in proporz ione 
fors 'anche super iore a quella della molitu-
dine dei con tad in i (Approvazioni) e se il do-
lore di quest i mi è sacro, mi è sacro anche 
quello della piccola borghesia . (Benissimo!) 

Ho chiesto p e r t a n t o a lComando Supremo 
di fa re una sommar ia inchies ta per sapere 
che cosa domand ino e che cosa desiderino gli 
ufficiali di complemento , che r a p p r e s e n t a n o 
i nove decimi degli ufficiali comba t t en t i e ' 
tu t t i h a n n o r isposto una cosa sola : che si 
estenda loro, nella misura che il loro grado 
richiede, la polizza di assicurazione pei 
combat tent i . 

Sento che alla vigilia di g rand i respon-
sabilità, q u a n d o l ' a v a n z a t a del nemico è 
forse imminente , che dobbiamo assolvere 
anche questo dovere, e in tendo assumere 
l ' impegno, che pr ima della r ipresa dei la-
vori pa r l amen ta r i noi p rovvederemo anche 
a questa degnissima classe di comba t t en t i . 
Il contadino to rne rà e t r o v e r à la sua t e r r a 
o po t rà vendere il suo lavoro ; ma i fi-
glioli della piccola borghesia non t rove-
ranno nulla e forse non p o t r a n n o nei 
Primi t empi vendere nemmeno il loro 
lavoro. I l nos t ro sen t imento si volga 
dunque anche a quest i giovani, che rap-

p resen tano il fiore della intel l igenza i ta-
l iana ; ad essi deve a n d a r e il nos t ro a iu to 
ed anche il nos t ro vivo sent imento . (Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . E d ora domanderò agli 
onorevoli d e p u t a t i che svolsero le interpel-
lanze sulle pensioni di guerra , se sono sodi-
s f a t t i delle d ichiarazioni tes té f a t t e dagli 
onorevoli minis tr i . 

L 'onorevole Peano ha faco l tà di par la re . 
P E A N O . Per mia pa r t e , dopo gli affi-

damen t i da t i da l minis t ro per l 'ass is tenza 
mi l i ta re e per le pensioni e da l minis t ro 
del tesoro, mi dichiaro sodis fa t to , e nes-
suna diff icoltà oppongo a che le vacanze 
si p r e n d a n o ques ta sera. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rava? 
RAYA. P r e n d o a t t o delle nobili dichia-

razioni degli onorevoli minis t r i ed aspe t to 
che svolgano l 'opera loro per lodarl i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabr in i? 
C A B R I N I . Non insisto nella mia inter-

pel lanza. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Maffi? 
M A P E I . Non insisto e spero che . sarà 

p o r t a t o alla r ipresa dei lavor i par lamen-
t a r i un mate r ia le completo . 

P R E S I D E N T E . E d ora t o rn i amo alla 
p ropos t a dell ' onorevole Pie t r iboni , sulla 
quale faccio osservare che la d a t a del 10 

»aprile è forse a t r o p p o breve dis tanza dalla 
P a s q u a che ques t ' anno cade il 31 marzo. 

Voci. È vero. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole pres idente del Consiglio. 
O R L A N D O Y. E. presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. Nel p regare la 
Camera di accogliere la p ropos ta dell 'ono-
revole Pie t r iboni , desidero di i l lus t ra rne bre-
v iss imamente lo spir i to, d i re t to com'è alla 
maggiore au to r i t à del P a r l a m e n t o ed alla mi-
gliore col laborazione di esso col Governo 
in ques t 'o ra così difficile. Secondo le nos t re 
consuetudini , anche in q u a n t o si sono ada t -
t a t e allo s t a to di guerra , la Camera po-
t r ebbe ancora con t inuare per due o t r e set-
t imane i suoi lavori , ma dovrebbe neces-
sa r iamente appl icars i ad a rgoment i di im-
p o r t a n z a minore, in relazione ai graviss imi 
che abbiamo discussi, sia perchè di quest i 
abb iamo già discusso, sia perchè il Go-
verno, per i suoi obblighi verso l ' a l t ro 
r a m o del P a r l a m e n t o , dovrebbe subi to as-
sentars i e non po t rebbe essere presente a 
discussioni re la t ive alla poli t ica generale ; 
poi, la Camera p renderebbe le vacanze fis-
sando una n u o v a r iunione per il mese di 
maggio e giugno. Invece , accogliendo la 
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propos ta del l 'onorevole P ie t r iboni , noi a t -
t u i amo quello che vorre i fosse il p r o g r a m m a 
dei migliori r a p p o r t i f r a Governo e Par la -
mento , cioè di r iunioni possibi lmente più 
f r equen t i e, nel t empo , stesso, più brevi . 

Per t a l modo noi, adunandoc i in aprile, 
possiamo avere un per iodo di lavoro e 
di consul tazioni reciproche t r a Governo 
e Pa r l amen to , e pot rebbe , poi, la Camera 
p rendere le sue vacanze e r ip rendere i suoi 
lavor i p r ima delle ferie estive. Così noi 
av remmo due periodi , invece che uno, di 
r iunioni pa r l amen ta r i . Io tengo s o p r a t t u t t o 
a che l ' au to r i t à del P a r l a m e n t o r imanga 
sempre a l t a e credo che questo sia il si-
s tema preferibi le . 

I n quan to alla d a t a vorrei p regare l'o-
norevole P ie t r iboni di r imet te rsene al Go-
verno, il quale p rende l ' impegno dinanzi 
alla Camera di convocar la al più pres to in 
apri le . Se l 'onorevole P ie t r iboni insiste, mi 
r imet te rò alla sua p ropos ta , ma credo che 
l ' impegno preso dal Governo va lga q u a n t o 
una d a t a fissata, che un decreto può diffe-
rire. Noi dovemmo già f a r questo pochi 
giorni fa, e nessuno t rovò che il p rovvedi -
mento non fosse giustif icato. Quindi, prego 
l 'onorevole P ie t r iboni di modif icare la sua 
p ropos ta dicendo : en t ro il quindici aprile. 

Voci. E n t r o apri le. 
G E L A N D O Y. E. , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Sia pure : en t ro aprile. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 

l 'onorevole Pie t r iboni . 
P I E T R I B O N I . Consento nella modifica-

zione f a t t a dal l 'onorevole pres idente del 
Consiglio alla mia p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udi to , l 'onorevole pres idente del Consiglio 
p ropone che la Camera proroghi le sue se-
du te e sia r i convoca ta ent ro apri le. I l giorno 
defini t ivo della r iconvocazione sarà stabi-
lito di comune accordo t r a il P res iden te 
del Consiglio e il P res iden te della Camera. 
Se non vi sono obiezioni, così sarà s tabi l i to . 

(Così è stabilito). 
O R L A N D O V. E. , presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno. I l Governo si as-
socia con t u t t o il f e rvore del l 'animo al no-
bile sa luto r ivol to al vene rando nos t ro Pre-
s idente , simbolo del più puro pa t r io t t i smo , 
e al sa luto al nos t ro esercito che c o m b a t t e 
so r re t to dalla nos t r a piena fede. ( Vivissimi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . (Sorge in piedi. Gli ono-
revoli ministri e i deputati si alzano). Rin-
grazio di cuore l 'onorevole Pres iden te del 

Consiglio delle a f fe t tuose espressioni che 
mi ha r ivol te e r icambio a lui e a t u t t i i 
colleghi il più cordiale saluto. 

Alla mia età , dopo t a n t e prove, dopo 
t a n t i affanni , non mi sento di aggiungere 
al t ro. Non ci vogliono ora parole, ma fa t t i . 
(Vive approvazioni — Applausi). 

Un augurio esprimo, ed è che da noi si 
r i sponda al mirabi le valore del nos t ro eser-
cito con azioni degne. (Viviss ime approva-
zioni — Applausi). 

Non è t empo da chiacchiere. {Si ride). È 
l 'ora delle opere for t i . ( Vivissime approvazioni 
— Vivissimi, generali, prolungati applausi). 

La Camera convoca ta a domicilio. 
La seduta è to l t a alle 20.35. 

R i s p a s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 
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Amici Venceslao. — Ai ministri della 
guerra i dell'industria, commercio e lavoro, del-
l'assistenza militare e pensioni di guerra. — 
« Per conoscere se r i tengano equo, che il 
sano principio che a l lon tana i fanciul l i del-
l 'uno e del l ' a l t ro sesso che non abbiano 
compiuto l ' e tà di dodici anni , dagli opifici 
indust r ia l i e dai labora tor i , si r i torca a loro 
danno non appena abbiano compiuto tale 
é tà p resupponendos i in via assoluta che 
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t rovino immedia tamente nn lavoro che loro 
procuri un mezzo di sussistenza, di guisachè-
una fanciulla di dodici anni, orfana di ma-
dre e col padre al f ronte , debba vedersi 
r if iutato il soccorso concesso alle famiglie 
dei militari per andare perciò elemosinando 
il pane e suscitando in chi viene a cono-
scere il suo caso pietoso, commenti non fa-
vorevoli per la nostra legislazione che rende 
possibile tale anormal i t à» . 

RISPOSTA. — « I l d e c r e t o - l e g g e 13 m a g -
gio 1915, n. 620, che determina le norme per 
la concessione del soccorso giornaliero alle 
famiglie bisognose dei mili tari alle armi, • 
fu concretato dal Ministero della guerra 
d 'accordo con quello del tesoro in relazione 
ai bisogni delle famiglie commisurat i alle 
disponibilità del bilancio. 

«Per questi effetti, dovendosis tabi l i reper 
la concessione del soccorso a favore dei figli 
dei militari, un limite massimo d 'e tà in rela-
zione alla possibilità per gli stessi di procac-
ciarsi, col proprio lavoro, il sostentamento, 
fu r i tenuto opportuno di fissare questo limite 
ai dodici anni, t enuto presente che, per le 
vigenti disposizioni, raggiunta tale età i 
fanciulli possono essere ammessi al lavoro 
negli opifìci, s tabil imenti industr ia l i e al-
trove. 

«Se il limite in t a l modo fissato ha dato 
luogo in qualche caso al rifiuto del soccorso 
a fanciulli u l t ra dodicenni disoccupati , ciò 
è dipeso dalla difficoltà di provvedere a 
tut t i i singoli casi con norme che necessa-
riamente dovevano essere precise e generali. 
E se anche il limite fosse s ta to elevato ad 
un'età superiore a quella dei dodici anni, 
si sarebbero pur sempre verificati casi di 
fanciulli disoccupati a cui avrebbe dovuto 
negarsi il soccorso. 

« D 'a l t r a par te , è da considerare che oggi 
i fanciulli di dodici anni, capaci di profìcuo 
lavoro, normalmente, non dovrebbero essere 
disoccupati, poiché i provvediment i emanat i 
dal Ministero per l ' industr ia , il commercio 
e il lavoro, hanno grandemente favor i to il 
collocamento dei figli dei mili tari r ichiamati 
0 t r a t t enu t i alle armi. I n f a t t i il decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 899, consente 
a questi fanciulli, duran te la guerra, di otte-
nere il l ibretto di ammissione al lavoro, 
anche se non hanno il grado di istruzione 
prescritto dalla legge, pur facendo loro 
1 obbligo di adempire al compimento della 
istruzione. 

« Per r iparare poi ai casi non prevedut i 
dal decreto 13 maggio 1915 il Ministero della 

guerra dianzi, ed ora all 'assistenza mili tare 
e pensioni di guerra, ha facol tà di conce-
dere ai congiunti dei mili tari alle armi, che 
si t rovino in ispeciali condizioni di bisogno,. 
un sussidio s t raordinar io per una volta tan-
t o ; e di tale facol tà fa l 'uso più equo, previe 
indagini accurate . Onde se l'egregio inter-
rogante avrà casi specifici veramente pietosi 
e degni di considerazione da segnalare a 
questo Ministero - quale quello cui allude 
nella sua interrogazione - avrà modo di 
cons ta ta re come il Ministero dell 'assistenza 
mil i tare non t rascur i ogni sforzo per corri-
spondere a t u t t i i fini car i ta t iv i ed umani-
ta r i (che sono fini al tresì ' di riconoscenza 
nazionale e di resistenza per la vi t toria) 
per i quali fu ist i tuito. I l Governo, infine, 
consapevole del l 'oppor tuni tà di non lasciare 
gli interessi dei ci t tadini , che possono assur-
gere alla impor tanza giuridica di veri di-
ri t t i , aff idat i alla sola facol tà discrezionale 
della Amministrazione, studia questi pro-
blemi dell 'assistenza mil i tare con la mede-
sima cura e sensi di moderni tà che ha posti 
per gli a l t r i concernenti le pensioni di 
guerra. 

« Non si dissimula, però, che, per prov-
vedere alla var ie tà dei casi che si presen-
t ano nelle c i t tà e nelle campagne non sarà 
facile assunto. Devesi sopra t tu t to evi tare 
il pericolo di promuovere l'ozio in fanciulli 
già a t t i al lavoro, in momenti eccezio-
nali come quelli che a t t ravers iamo, i quali, 
mentre richiedono l 'utilizzazione nelle of-
ficine e nei campi di t u t t e le energie di 
t u t t a la popolazione civile, offrono l 'oppor-
tun i t à di un facile collocamento sia per la 
cont inua e crescente richiesta di mano di 
opera e sia ancora per i recenti provvedi-
menti per la mobilitazione industr iale e a-
graria. 

« Il sottosegretario di Stato 
- - « CERMENATI ». 

Baccelli. — Ai ministri delVinterno e della 
guerra. — « Circa il giusto r isentimento della 
popolazione di Montel ibret t i perchè, contro 
ogni criterio di convenienza, lo Stabil imento 
mili tare di al levamento equino del Lazio 
non le concesse il necessario terreno da la-
vorare, assegnatole lo scorso anno, mentre 
lo concesse in esuberante misura a popola-
zione appar tenente ad altro terr i torio co-
munale, anzi ad al t ra provincia. Se per le 
anormali condizioni di oggi una minima 
par te , sterilissima, del terreno concesso 
l 'anno scorso non pote t te essere col t ivata , 
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questa non era ragione per negare all'in-
tera popolazione di Montelibrett i tut ta la 
terra da lavorare posta nel suo territorio ». 

RISPOSTA. — « In seguito a richiesta del-
l 'Università agraria del comune di Monte-
libretti , nel settembre 1914 ebbero inizio 
pratiche per la concessione agli agricoltori 
del luogo di terreni nella tenuta costituente 
il deposito al levamento cavalli del Lazio. 
Esse non sortirono esito favorevole perchè, 
come era esplicitamente detto nel verbale 
dell 'Università agraria, si pretendeva van-
tare diritti civici sui terreni del deposito 
stesso. 

« Riprese sotto altro aspetto le pratiche 
nel 1916, una rappresentanza degli agricol-
tori fu dalla Direzione del deposito conve-
nuta alla sede della medesima per t ra t tare 
la stipulazione di un contrat to di conces-
sione temporanea di una serrata a scopo 
di coltivazione. Appianate talune difficoltà 
sorte per la strada d'accesso, le t ra t ta t ive 
che sembravano giunte a buon porto, fal-
lirono perchè in definitiva i rappresentanti 
dei colt ivatori si rifiutarono di assumere, 
qualsiasi fossero le condizioni, alcun impe-
gno contrattuale . 

« Nel settembre 1917, su nuova domanda 
dei predetti agricoltori, la Direzione ac-
cordò, col loro pieno consenso e per la du-
rata di due anni, tre serrate dell 'estensione 
di 102 ettari « Valle Yet turante , S a n t ' A n -
timo e Civetta » che essi accet tarono come 
perfettamente at te allo scopo e dal 28 ot-
tobre i terreni furono messi a disposizione 
del comune, il quale indugiò a fare iniziare 
i lavori fino al 27 novembre, malgrado fosse 
stabilito nella convenzione che essi doves-
sero essere ult imati il 15 dicembre scorso. 

« Tale ritardo portò alla conseguenza 
che la serrata « Valle Vet turante » rimase 
incolta. 

« I l 28 dicembre 1917 il comune di Mon-
tel ibrett i faceva una nuova richiesta di 300 
ettari di terreno, malgrado non fossero 
stat i esauriti gli impegni precedentemente 
assunti. 

« S tante la concessione già fa t ta e la già 
preventivata destinazione di alcune zone a 
coltivazione diretta per la produzione di 
generi specialmente necessari al manteni-
mento dei puledri in allevamento e di 
fronte al quanti tat ivo di superficie da la-
sciare necessariamente a pascolo sia per il 
mantenimento di essi a regime verde, sia 
per la loro ginnastica funzionale, il Consi-
glio d'amministrazione riconobbe non po-

tersi far luogo all 'accoglimento della n u o r a 
richiesta. 

« Si mosse allora l 'appunto di aver con-
cesso 50 et tar i di terreno per semina di 
granturco al comune limitrofo di F a r a Sa-
bina, ma a questo proposito devesi tener 
conto che la richiesta fa t ta per 100 et tar i 
e conseguente cessione di soli 50 venne in 
linea di massima stabilita nell 'ottobre .1917, 
dopo cioè che quello di Montelibrett i aveva 
ottenuto quanto aveva precedèntemente ri-
chiesto e due mesi prima che avanzasse la 
sopraci tata domanda di nuovi terreni. 

« I l territorio del predetto comune di 
F a r a Sabina peraltro confina con la tenuta 
del Deposito ed in esso sono situati anche 
stabilimenti dell'Azienda. 

« Se, peraltro, come potrebbe avvenire, 
il comune di F a r a Sabina rinunziasse alla 
richiesta concessione, di buon grado po-
trebbe la zona predestinata essere assegnata 
al comune di Montelibrett i . 

« Dai su r iportat i dati di fat to emerge 
che giammai la Direzione del Deposito al-
levamento ostacolò, nei limiti del possibile, 
le invocate concessioni, e cercò invece di 
accordarsi con i rappresentanti del comune 
di Montelibretti per soddisfare le loro ri-
chieste, e previa autorizzazione del Mini-
stero, data la diminuzione dei quadrupedi 
in allevamento, potè portare la superfìcie 
coltivabile a 150 et tar i in più di quanto era 
stato preventivato. 

« A ciò non può invece contrapporsi una 
regolare corrispondenza nell'assoluzione de-
gli impegni da parte del comune concessio-
nario, perchè fu lasciata incolta una delle 
serrate accordate per r i tardato inizio di 
lavori e non perchè inadatta allo scopo. La 
Direzione del Deposito peraltro ha già con-
sentito che essa sia mantenuta a disposi-
zione per le semine primaverili. 

« È bene inoltre fare rilevare che non 
esclusivamente in favore degli agricoltori 
bisognosi si risolvettero le pressioni del co-
mune, poiché, mentre a ciò tendeva espli-
ci tamente la convenzione, i l terreno invece 
fu suddiviso anche fra possidenti, profes-
sionisti e qualche impiegato stesso del co-
mune. 

« Infine si fa notare che taluni stessi 
agricoltori cessarono di esimersi dall'ob-
bligo della coltivazione della zona loro con-
cessa, offrendola in sublocazione ad operai 
del Deposito stesso con reparto del rac-
colto. 

«Allo stato delle cose è d'uopo ricono-
scere che all 'azienda ippica è stato sot-
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trat to tut to il quanti tat ivo di terreno che 
si ritenne possibile distogliere sia per con-
cessione ad altri , sia per coltivazioni di-
rette, e non può più oltre modificarsi il 
prestabilito andamento di quello stabili-
mento. 

« La presente risposta è data a nome 
anche del Ministero dell 'interno. 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Bellati. — Ai ministri della guerra e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano op-
portuno, in questi momenti, estendere le 
benefiche disposizioni della circolare 721, 
articolo 3, del Giornale Militare 1915, ai sot-
tufficiali che abbiano le famiglie profughe 
o rimaste nei paesi invasi, ritenendoli come 
fuori di residenza a norma della circolare 
stessa, tenendo precipuamente conto delle 
disastrose condizioni finanziarie in cui sono 
Tenuti a trovarsi ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero non ha 
mancato e non manca di esaminare con 
benevolenza la posizione dei sottufficiali 
aventi famiglie profughe o rimaste nei paesi 
invasi, e quando risulti sommariamente 
accertato con semplici a t t i notori o con 
certificati del Commissariato dei profughi 
clie - in seguito agli eventi di guerra -
detti sottufficiali vengono a costituire il 
principale sostegno delle loro famiglie, 
suole concedere loro l ' indenni tà della cir-
colare cui allude l 'onorevole interrogante. 

« L a presente risposta è data a nome an-
che del Ministero del tesoro ». 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Bianchini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se non stimi conveniente di-
sporre, d'accordo, ove occorra, con il Co-
mando Supremo, affinchè le promozioni od 
avanzamenti degli ufficiali in zona di guerra 
avvengano con la dovuta regolarità e senza 
ritardi, spesso inesplicabili, ed affinchè nei 
casi nei quali un ritardo sia inevitabile ne 
ù n g a n o esposte agli interessati le ragioni ». 

R I S P O S T A . — « Le promozioni degli uffi-
ciali che prestano servizio in zona di guer-
ra, come quelle degli ufficiali in servizio 
nell'interno del territorio, hanno luogo, 
sempre, con la dovuta regolarità. 

« Se talvolta le proposte, . per casi iso-
l a t i > subiscono ritardo, ciò dipende da vera 
e propria forza maggiore, alla quale non 

può certo ovviarsi mediante preventivi ac-
cordi col Comando Supremo e le autori tà 
dipendenti, le quali sono state sempre sol-
lecitate ad inviare nella generalità dei casi, 
le proposte di avanzamento degli ufficiali 
nei limiti di tempo prescritti . 

« I l Ministero poi non ha mancato di 
dettare categoriche norme perchè, per quan-
to fosse possibile, venissero rimosse le cause 
di ritardo nella compilazione e trasmissione 
dei documenti di avanzamento, alf ine di 
procedere sollecitamente alla promozione 
di tut t i quegli ufficiali per i quali fosse già 
giunto il turno d'avanzamento. 

Che se, nonostante ciò, si è pur verifi-
cato qualche ritardo nel conferimento della 
promozione - ma sempre in casi sporadici, 
e non per gruppi numerosi d'individui, do-
vuto più che altro alla situazione di fat to 
di comandi nelle attuali contingenze della 
guerra - non è possibile dare ai singoli in-
dividui che si videro r i tardata la promo-
zione per fa t to non proprio, una parteci-
pazione dei motivi del r i tardo. 

« Tale partecipazione sarebbe contraria 
ad ogni principio di disciplina. Senza tener 
conto che nella total i tà dei casi il r i tardo 
nella promozione dovuto a cause di forza 
maggiore non produce in effetti alcun dan-
no, poiché all'ufficiale competono anzianità 
ed assegni del nuovo grado come se la pro-
mozione fosse avvenuta regolarmente a 
turno normale. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere, se nel caso che una madre 
vedova abbia tut t i i suoi figli sotto le armi 
per la prima categoria, non sia così costi-
tuito il diritto che almeno uno di essi passi 
alla terza categoria, e si fa il nome di Te-
resa Marabelli vedova Bianchi , da Albuz-
zano (Pavia), a titolo di esempio. La Mara-
belli sessantaduenne ha sei figli. Cinque sono 
sotto le armi e uno di essi che apparteneva 
alla terza categoria è disperso da tempo. 
L'ult imo figlio, E t t o r e Bianchi , della classe 
del 1900 sarà chiamato per la prima o per 
la terza categoria ì L ' esemplificazione è 
qui posta per ragioni di umanità:». 

R I S P O S T A . — « Alla questione generica del 
diritto della madre vedova ad avere uno 
dei figli ascritto alla 3a categoria, deve ri-
spondersi che la legge sul reclutamento ac-
corda ta le diritto al primogenito. Poiché 
peraltro la stessa legge dispone che in tempo 
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di guerra non si possa essere ascritt i alla 
"3a categoria per trasferimento dalla l a o dalla 
2 a categoria in seguito ad eventi soprag-
giunti in famiglia, deriva clie la morte (o 
la dispersione) del primogenito - che era 
ascritto alla 3a categoria - non può fare ora 
sorgere nel fratello che lo segue il diritto 
ad essere trasferito alla 3a categoria. 

Quanto alla questione specifica proposta 
nella interrogazione per la famiglia Bianchi 
e specialmente per il caso dell'ultimo figlio, 
E t tore , inscritto della classe 1900, non è pos-
sibile dare una risposta precisa, non po-
tendosi escludere a priori se quest' ultimo 
possa eventualmente vantare t itoli all'as-
¿egnazione alla 2a o alla 3a categoria - titoli 
che possono farsi valere anche durante lo 
stato di guerra - occorrendo a tal uopo co-
noscere la precisa posizione di leva di tut t i 
gli altri fratelli . 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Gavina. — Al ministro degli affari esteri. — 
« P e r conoscere iproposi t i de l l ' In tesa circa 
la conservazione nel futuro assetto europeo 
del Granducato di Lussemburgo, la cui neu-
tral i tà fu dichiarata e garanti ta dalle Po-
tenze di Europa nella Conferenza di Lon-
dra del 1867». 

R I S P O S T A . — « Dichiaro che questo Mi-
nistero non ritiene oggi opportuno nell'in-
teresse della cosa pubblica dare una risposta 
a questa interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O R S A R E L L I » . 

Joele. —• Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non ritenga opportuno, a causa 
del sensibile e progressivo rincaro dei me-
dicinali e dei generi alimentari, aumentare 
la ret ta che ora si corrisponde in lire 2.75 
all ' ospedale civile di Rossano, ammini-
strato da quella Congregazione di carità 
per la cura dei militari ivi r i coverat i» . 

R I S P O S T A . — « La richiesta fa t ta nel 
giugno 1917 dall'ospedale civile di Rossano, 
per l 'aumento della retta che l 'Amministra-
zione militare paga per il r i c o v e i j di mi-
litari infermi, non fu allora accolta perchè 
risultò che la diaria di lire 2.75 era la massima 
che l 'amministrazione corrispondeva a tut t i 
gli ospedali civili della medesima circoscri-
zione militare. 

« In seguito però al sensibile e crescente 
aumento nei prezzi dei medicinali e dei 

generi alimentari ed alle continue ed insi-
stenti richieste di aumento pervenute da 
molti altri ospedali civili, questo Ministero 
invitò tut te le Direzioni degli ospedali mi-
l itari principali a proporre nuove diarie 
da convenirsi con ospedali civili, aventi 
contrat t i scaduti o prossimi a scadere, per il 
ricovero, mantenimento e cura dei militari 
malati e feriti . 

« Esaminate le varie proposte pervenute, 
questo Ministero, alla fine del dicembre 
scorso anno, ha dato facoltà alle Direzioni 
degli ospedali militari principali di con-
sentire, caso per caso, alla scadenza dei 
relativi contrat t i , al l 'aumento, entro certi 
limiti, delle rette giornaliere appunto te-
nendo presenti : il rincaro dei medicinali 
e dei generi alimentari nonché le condi-
zioni dei mercati locali. 

« L'ospedale civile di Rossano pertanto, 
per conseguire il chiesto aumento, dovrà 
rivolgersi all 'ospedale militare principale di 
Catanzaro. 

« Qualora per avventura non si rag-
giunga l 'accordo tra l 'ospedale civile di 
Rossano e quello militare di Catanzaro, 
questo dovrà riferirne al Ministero, che 
non mancherà di esaminare la questione 
con la maggiore equità. 

Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Lombardi ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se, giusta la pro-
messa fa t ta in risposta ad analoga inter-
rogazione, siasi già disposta, o quando fi-
nalmente per un alto.senso di equità e di 
giustizia s ' intenda disporre la promozione 
degli ufficiali ammalati già fino dal tempo 
in cui era giunto il loro turno di promo-
zione per infermità contra t ta in zona di 
guerra o per causa di guerra e degli uffi-
ciali idonei mentre era giunto il loro turno 
di promozione e ammalatisi dopo, quando 
la infermità sia pure da essi s tata con-
t ra t ta in zona di guerra o per cause di 
guerra ». 

"RISPOSTA. — « A disciplinare la promo-
zione degli ufficiali affetti da infermità in-
contrate in servizio e per ragioni di ser-
vizio, sia in zona di guerra, sia nell'interno 
del territorio, provvedono rispettivamente 
gli articoli 7 e 8 del decreto luogotenen-
ziale 62 del 17 gennaio ultimo scorso, en-
trato in vigore il 31 gennaio detto. 

« L 'art icolo 7 comma 6) consente due pro-
mozioni agli ufficiali di qualunque catego-
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ria ed ai sottufficiali di carriera i quali ¡ 
non posseggano la incondizionata idoneità 
fisica normalmente richiesta per l'avanza-
mento - sempre, beninteso, che soddisfino 
agli altri requisiti di promovibilità - per 
malattie o lesioni organiche riportate in 
servizio ed a causa di servizio, in zona di j 
guerra, purché si tratt i di appartenenti a ; 
Comandi, Corpi e servizi dell'esercito ope- | 
rante. 

« L'articolo 8 consente una sola promo-
zione qualora la inidoneità fìsica derivi da 
malattie o lesioni organiche riportate in 
servizio ed a cause di servizio, e che non 
diano, però, luogo al trattamento di cui 
all 'articolo 7. 

« Alla promozione, infine, degli ufficiali 
idonei fisicamente allorquando loro sareb-
be spettata la promozione - ma non pro-
mossi per cause indipendenti dalla loro 
volontà - i quali siansi poi ammalati, 
provvede l'articolo 12 del medesimo de-
creto luogotenenziale 62 il quale stabilisce 
che: « la mancanza di idoneità fisica non 
è di ostacolo alla promozione, quando il 
titolo all' avanzamento si sia maturato 
prima del sopravvenire della inidoneità. 

«II ministro 
« A L F I E R I » . 

MaffL — Al ministro dell'assistenza mi-
litare e le pensioni di guerra. — « Per sapere 
se - date le precise disposizioni contenute 
nei decreti luogotenenziali 12 novembre 
1916, n. 1598, all'articolo 22; 20 maggio 1917, 
n. 876, allegato A, categoria 5a, n. 19 ; 2 set-
tembre 1917, n. 1388, circa il prodursi e l'ag-
gravarsi di lesioni e di malattie in occa-
sione della guerra, per causa od occasio-
ne di servizio o per evento di servizio -
non creda contrario alle legge l'invalsa 
pratica per cui i medici militari giudicano 
non dipendenti da cause di servizio le af-
fezioni tubercolosi riscontrate in servizio 
militare e se conseguentemente debba es-
sere invece disposto che l 'autorità militare 
constatando il tubercoloso in servizio, inizi 
la pratica per pensione invalidaría ed in-
tanto faccia percepire gli assegni dovuti 
durante licenze di convalescenze». 

R I S P O S T A . — « Per quanto riguarda il 
punto dell'interrogazione che si attiene al 
servizio medico-legale e che è di compe-
tenza dell'Amministrazione militare, il Mi-
nistero della guerra risponde come segue : 

« La legge sulle pensioni civili e militari 
«ed il regolamento per l'esecuzione di essa 
« (decreto 603-5 settembre 1895) stabiliscono 
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« il procedimento da seguirsi perchè le infer-
« mità in genere possano ritenersi dipendenti 
« da cause di servizio, prescrivendo ai Con-
« sigli di amministrazione di chiedere il pa-
« rere del direttore di sanità prima di pro-
« cedere alla compilazione degli att i delibe-
r a t i v i , di cui all 'articolo 34, titolo 2°, del 
«suddetto regolamento. 

« I l decreto luogotenenziale numero 1385 
«non ha modificato le suddette disposizioni 
« di legge per quanto riguarda la procedura 
« degli accertamenti relativi all'infermità in 
« genere e pertanto i vari depositi, anche nei 
«casi di tubercolosi, prima di compilare i 
« processi verbali, seguitano a richiedere il 
«parere dei direttori di sanità. 

« Questo Ministero ha già rilevato gli 
« inconvenienti lamentati dall'onorevole in-
«terrogante e, nell 'attesa di modificare con 
« ulteriori disposizioni, attualmente allo stu-
« dio, la procedura prescritta per le pratiche 
« relative alriconoscimento della dipendenza 
« da causa od occasione di servizio dell'in-
« fermità, sta provvedendo già alla corre-
« zione diquelle pratiche, che nonrispondono 
«ai criteri cui s'ispira l'onorevole interro-
« gante, avvalendosi della facoltà concessa 
«dall'articolo 37 del ripetuto regolamento 
« sulle pensioni. 

« Frat tanto emanerà disposizioni transi-
«torie allo scopo di eliminare ogni inconve-
« niente ». 

« Per quel che riguarda il servizio delle 
pensioni di guerra, le osservazioni, fatte 
dall'onorevole interrogante, hanno già co-
stituito oggetto di attento esame da parte 
di questo Ministero dell'assistenza militare 
e delle pensioni di guerra che ha già stabi-
lito di tenerle ben presenti quando assu-
merà la diretta liquidazione delle pensioni, 
sostituendosi pienamente alla Corte dei 
conti : ciò che avverrà a giorni. 

« Occorrendo poi si chiariranno, o si ri-
formeranno, anche per questo lato, le vi-
genti disposizioni, con l'urgenza che il caso 
richiede talché non vi sia più alcuno che, 
chiamato all'alto onore ed al sacro dovere 
di servire la Patr ia in armi, possa affer-
mare che i danni, cagionatigli nella salute 
dalle fatiche - del servizio di guerra, non 
sieno stati equamente risarciti, e che lo 
Stato lo abbia abbandonato senza la più 
doverosa ed amorevole assistenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E R M E N A T I » . 

Micheli. — Ai ministri del tesoro e della 
guerr.a. — « Per conoscere se non credano 
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equo estendere l'aumento di stipendio an-
che ai sottufficiali dell'esercito, i quali ne 
costituiscono una'delle classi più bisognose 
per quanto non meno benemerite ». 

R I S P O S T A . — « Allo stato attuale i sot-
tufficiali più elevati in grado, cioè i mare-
scialli, hanno assegni convenienti; anzi i . 
marescialli maggiori anziani hanno un as-
segno che mensilmente supera lo stipendio 
dei sottotenenti, anche dopo gli aumenti 
di stipendio apportati dal recente decreto 
luogotenenziale *10 febbraio 1908, n. 107. 
- << È poi da considerare che l'Ammini-

strazione militare concede ai sottufficiali, 
quando possibile, l'alloggio gratuito e a 
quelli ammogliati, ai quali non possa esser 
dato, una speciale indennità, mentre sono 
a carico dell'Amministrazione medesima le 
complete spese di calzatura e vestiario, per 
le quali viene ritenuta una quota di sole 
lire 0.20 al giorno ai marescialli e di lire 0.12 
ai sergenti maggiori e sergenti. 

« Inoltre, a tutti i sottufficiali è stata 
concessa - date le condizioni del momento -
un'indennità speciale di caro-viveri e molti 
godono di speciali soprassoldi e l'indennità. 

« I)i più è in corso un decreto, in base 
al quale la detta indennità caro-viveri po-
trà essere cumulata con tutte le altre in-
dennità eventuali spettanti ai sottufficiali. 

« Se nei gradi meno elevati, specialmente 
per il sergente, l'assegno è minore, è da tener 
conto che si tratta dei primi gradi della ge-
rarchia, nei quali la permanenza è, in ge-
nere, breve. 

« La maggior parte di questi sottuffi-
ciali di grado meno elevato convive poi 
alla mensa per cui, pur avendo avuto un 
lieve aumento di spesa in confronto al pas-
sato, non risentono l'attuale rincaro della 
vita in tutta la sua estensione come lo ri-
sentono gli ufficiali. 

« D'altra parte, se i sergenti, all 'atto della 
nomina, assumono la ferma di tre anni, ob-
bligandosi a compiere un anno da sergente, 
hanno diritto, al termine di tre anni di ser-
vizio, ad un premio di lire mille. 

« Anche i sergenti maggiori con quattro 
anni di grado passati sotto le armi, ricevono, 
al termine dei quattro anni di grado, altro 
premio di lire mille. 

« Quindi, pur tenendo molto a cuore la 
benemerita classe dei sottufficiali, non mi 
sembra sia il caso di stabilire per essi au-
menti di competenze. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Mondello. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda utile che la vi-
sita di revisione ordinata con il decreto luo-
gotenenziale n. 13, del 6 gennaio 1918, alla 
quale debbono essere sottoposti gli ufficiali 
in congedo nati dal 1874 in poi, riconosciuti 
inabili a qualunque servizio, nonché quelli 
riconosciuti idonei a servizio condizionato 
anteriormente al I o gennaio 1917, sia com-
piuta : 

tenendo conto dei risultati di quelle 
visite che gli ufficiali stessi subirono ante-
riormente, e delle motivazioni che ne de-
rivarono l'inabilità permanente o tempo-
ranea, potendo accadere che qualche sog-
getto, in seguito a cure fatte, possa avere 
un aspetto fisico esteriore al quale non 
corrisponda il reale stato del suo orga-
nismo ; 

col criterio che gli ufficiali in congedo 
ora sottoposti a rivisita e che non superino 
il grado di tenente debbano, specialmente se 
trovati abili per cure fatte o per lunghi 
riposi, essere assegnati non alle loro armi 
di origine a cui talvolta furono arbitraria-
mente aggregati, ma alle armi neno faticose 
del nostro esercito (artiglieria, cavalleria e 
genio) perchè il ritorno a corpi di fanteria 
non possa porli in breve tempo in condi-
zioni penose di inferiorità fìsica e nella con-
seguente impossibilità di compiere il loro 
dovere >y. 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero ha avuto 
cura, con la circolare 3 in data 8 gennaio 
1918, di escludere dalla presente revisione 
degli ufficiali, quelli di essi il cui giudizio 
di inabilità assoluta o relativa risulti pro-
nunziato in qualunque epoca per forme 
non suscettibili di modificazioni e quelli 
riformati negli ultimi cinque anni per forme 
tubercolari di qualsiasi genere: ciò in ana-
logia agli stessi criteri seguiti per la revi-
sione dei militari di truppa. 

«Con le esclusioni di cui sopra la revi-
sione resta limitata solamente a forme di 
facile accertamento, per le quali non è ne-
cessario che i periti prendano visione di 
tutti i verbali delle precedenti visite, ba-
stando le notizie che gli stessi ufficiali po-
tranno esporre sulla loro infermità. D'altra 
parte il raccogliere i precedenti sanitari di 
tutti gli ufficiali da visitare, nei riguardi 
dei quali vi sono di solito molteplici suc-
cessivi accertamenti eseguiti da autorità 
sanitarie diverse, sarebbe stata cosa ben 
difficile e tale da esigere un lavoro prepa-
ratorio di parecchi mesi. 
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« Nulla vieta però alle Commissioni medi-
che ohe, in casi speciali, esse possano richie-
dere documenti sui precedenti dei visitandi 
a quelle autorità sanitarie che ebbero a giu-
dicarli. 

« Deve infine aggiungersi che questo Mi-
nistero ha avuto cura di comporre le Com-
missioni mediche con elementi i quali diano 
maggiore affidamento per capacità tecnica, 
praticità del servizio ed oculatezza nel di-
simpegnarlo, stabilendo che, quando lo cre-
dano necessario, i collegi possono sentire i 
pareri degli specialisti o dei consulenti dei 
corpi di armata. 

« Relativamente alla proposta di asse-
gnare ad altre armi (artiglieria, cavalleria 
e genio) gli ufficiali di fanteria, per i quali 
esiste dubbio che il ritorno in servizio possa 
dar luogo al ripristinarsi di forze morbose 
scomparse col riposo o con lunghe cure, si 
osserva che il servizio incondizionato in 

« tutte le armi offre disagi non lievi, per cui 
occorrono condizioni di salute atte a su- -
perarli, mentre più giusto sembra il criterio j 
adottato già da tempo e cioè che coloro, i ! 
quali non abbiano la completa idoneità fi- : 
sica per servizio incondizionato debbano j 
essere adibiti - secondo le loro condizioni | 
di salute - a servizio territoriale ih zona | 
di guerra o fuori zona di guerra o a servizi 
sedéntari, lasciando così che ogni ufficiale 
possa continuare a prestare un'opera pro-
ficua, sebbene ridotta, con quella compe-
tenza già acquisita nel servizio preceden-
temente prestato. 

«Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Montemartitii. — Al ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. — « Per sapere se sia 
a sua cognizione che il pretore dei manda-
menti di Garlasco, Sannazzaro dei Bur-
undi e Cava Manara, persista nel ritenere 

decreto luogotenenziale 6 maggio 1917, 
^ 871, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del lo g i U g n o 1 9 1 7 ? n 1 2 8 j c o m e andante in 
attività, quindici giorni dopo la .pubblica-
r n e e cioè il 16 giugno 1917, e ciò in urto 

. la precisa dizione dell'articolo 25 del 
i ecreto medesimo il quale stabilisce l'an-

cata in vigore dal giorno dopo la pubblica-
l e e cioè dal 2 giugno .1917 ». 

^^ISPOSTA. — « in merito a quanto for-
che All ' interrogazione, è risultato 
sere e t ° r e d i G a r l a s c o ammette di es-

e f f e t t iVamente incorso in errore con 
• e r e f e r m a t o in qualche sentenza della 

Commissione arbitrale per la decisione delle 
controversie relative ai contratti agrari 
che il decreto luogotenenziale 6 maggio 
1917, n. 781, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno il I o giugno successivo, 
fosse andato in vigore quindici giorni dopo 
la pubblicazione e cioè il 16 giugno, men-
tre esso entrò in vigore il 2 stesso giugno, 
per il testuale disposto dell'articolo 25 del de-
creto medesimo. Sembra peraltro che tale 
errata affermazione non abbia in concreto 
arrecato danno ad alcuna delle parti. 

«$Ad ogni modo, si è incaricato il pro-
curatore generale di Casale di rivolgere 
un'avvertenza al pretore di Garlasco affin-
chè errori del genere di quelli ora lamen-
tati non abbiano a ripetersi ». 

« Il sottosegretario di Stato 
« P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O » . 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se riconosca giusto, doveroso 
ed anche utile, ai fini della maggiore resi-
stenza e disciplina, adottare per i valorosi 
soldati nostri quel trattamento che da 
molto tempo è praticato con grande van-
taggio in Francia ed in Inghilterra, e cioè 
disporre che i nostri militari, ogni quattro 
mesi di permanenza in zona di operazione, 
abbiano dieci giorni di l icenza». 

R I S P O S T A . — « I l Comando Supremo a 
modificazione delle disposizioni preceden-
temente in vigore ha di recente disposto 
che le licenze ordinarie possano essere con-
cesse dopo un periodo minimo di quattro 
mesi di permanenza alla fronte. Epperò 
i militari mobilitati, potranno godere di 
due licenze nell'anno 1918, considerandosi 
l'anno stesso diviso per le licenze in due 
periodi : I o gennaio-30 giugno e Io luglio-
31 dicembre. 

<< La durata complessiva delle licenze 
(non compresi i viaggi) è di 25 giorni. 

«Con tali disposizioni si sono conciliati, 
nei limiti del possibile, gli interessi privati 
e gli affetti famigliari con le imprescindi-
bili esigenze della guerra, le quali impon-
gono di mantenere costantemente in effi-
cienza i singoli reparti e di non ingombrare 
eccessivamente la rete ferroviaria ». 

« Il ministro 
« A L F I E R I » . 

Scalori. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere - dato che si sono avvantag-
giati negli avanzamenti : I o gli ufficiali 
esclusi definitivamente o temporaneamente 
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dall'avanzamento fino al 1915 compreso; 
2° gli ufficiali feriti in guerra; 3° per un 
certo tempo anche gli ufficiali di milizia 
territoriale e mobile (classi anziane) pur 
non idonee fisicamente ed incondizionata-
mente alle fatiche di guerra ; — se non sia 
equo concedere anche agli ufficiali in ser-
vizio attivo temporaneamente non idonei 
alle fatiche di guerra per malattie incon-
trate in servizio dopo l'anno 1915 (e spe-
cialmente ai più anziani nei vari gradi) le 
stesse facilitazioni concesse agli ufficiali 
esclusi dall'avanzamento fino al 1915 com-
preso (col decreto luogotenenziale 1646 del 
novembre 1915) ». • 

K I S P O S T A . — « La questione proposta 
dall'onorevole interrogante deve ritenersi 
superata dalla disposizione del recente de-
creto luogotenenziale n. 62 del 17 gen-
naio 1918 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 25 (Circolare 46 del Giornale Mili-
tare del 1918) che stabilisce che tanto gli 
ufficiali del servizio attivo permanente 
quanto quelli delle categorie in congedo 
possono conseguire una promozione, pur 
essendo fisicamente non.idonei, ma abbia-
no tutti gli altri requisiti voluti per l'avan-
zamento, se la inidoneità fisica derivi da 
malattie o lesioni organiche riportate in 
servizio ed a causa di servizio. 

« Il minisi r o 
« A L F I E R I ». 

SuiirdL — Ai ministri della guerra e di 
agricoltura. — « Per sapere se, date le con-
dizioni del mercato e per eliminare il giu-
stificato malcontento fra gli agricoltori, non 
riconoscano la necessità di aumentare i 
prezzi d'incetta dei bovini, anche in consi-
derazione del fatto che gli agricoltori, per 
rispondere alle richieste delle autorità mi-
litari, devono, in molti casi, fare acquisto 
di bestiame, con gravi perdite, per la note-
vole differenza fra il prezzo di mercato e 
quello pagato dall'autorità militare». 

R I S P O S T A . — « L 'attuale notevole diffe-
renza fra i prezzi massimi dei bovini incet-
tati e quelli del libero mercato trae origine 
dalle condizioni.in cui versa la produzione 
zootecnica nazionale. 

« La disponibilità dell'allevamento, che in 
un primo tempo fu in grado di fronteggiare 
le esigenze del consumo carneo dell'esercito 
e della popolazione civile, è andata grada- I 
tamente assottigliandosi per gli intensificati j 
prelevamenti, resi indispensabili dagli au- J 

mentati bisogni dell'approvvigionamento 
militare. 

«Oggi lo squilibrio fra produzione e con-
sumo, fra domanda ed offerta, è assai sen-
sibile ed influisce profondamente sull'anda-
mento dei mercati, determinando il continuo 
rialzo del prezzo dei bovini da macello che 
sono oggetto di libere contrattazioni. 

« Questo Ministero non avrebbe difficoltà 
ad aumentare convenientemente i prezzi 
massimi dei bovini incettati, ma è d'avviso 
che il provvedimento peggiorerebbe l'attuale 
situazione, qualora venisse preso isolata-
mente, lasciando cioè liberi da 'qualsiasi 
limite di ascesa i prezzi del libero mercato. 

« Questi, infatti, subirebbero un ulte-
riore aumento a brevissima scadenza e la 
differenza oggi lamentata tornerebbe a ve-
rificarsi, forse in maggiore misura dell'at-
tuale. 

« Poiché non può essere rimossa la causa 
vera dell'inconveniente, non vi ha che un 
mezzo efficace per eliminarlo - sottrarre al-
l'influenza aleatoria del libero mercato il 
bestiame da macello destinato all'approv-
vigionamento della popolazione civile e sta-
bilire un unico giusto prezzo tanto per tale 
bestiame quanto per quello destinato al ri-
fornimento dell'Esercito. 

« La Commissione centrale mista di in-
cette ha già esaminato accuratamente l'im-
portante questione, proponendo l'adozione 
di un provvedimento che si ritiene atto a 
risolverla efficacemente. In proposito pen-
dono ora trattative col Ministero di agri-
coltura, e, sopratutto, col commissario ge-
nerale per gli approvvigionamenti e i con-
sumi, nella competenza del quale rientra 
tutto ciò che ha tratto con l'approvvigio-
namento della popolazione civile. 

« Questo Ministero, ispirandosi come sem-
pre al concetto di conciliare le esigenze 
dell'Esercito con i legittimi interessi degli 
agricoltori, è disposto a facilitare nel mi-
glior modo l'attuazione del provvedimento 
i n p a r o l a . 

« Il ministro 
« A L F I E R I » -
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